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Giudice arrestata, nuove indagini
Ordine e Anm: sistema da riformare

PRESENTATA A MILANO L’EDIZIONE 2018. PARTIRÀ DA CORIGLIANO

FASIELLO a pag. 7

L’EVENTOSTASERAAVERNOLE

Speciale Puglia e Salento
nei diari di Marcopolo

Costa dirlo, ma così è: «I tagli
vanno fatti. Sono dolorosi, ma
al momento non ci sono strate-
gie diverse». Alla fine il presi-
dente della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano ne prende atto e
lo dice chiaramente nel conve-
gno organizzato presso Ecotek-
ne. «Come nella lotta alla ma-
fia, per la quale si diceva che le
persone se la inventavano, an-
che per la xylella è stato così.
In Regione c’erano anche otto
consiglieri che negavano l’esi-
stenza della batteriosi». In que-
sto campo, 27 i progetti soste-
nuti dalla Regione dall’ottobre
2015 con due milioni di euro.

di Mauro CALISE

È presto per azzardare
ipotesi su se e quale se-

guito avrà l’incontro dei
governatori del Sud
all’evento con cui De Luca
ha lanciato il suo piano del
lavoro. Quel che è certo è
che non si è trattato di una
visita di cortesia. Anche
per l’adesione, a vario tito-
lo, a una linea programma-
tica di interventismo ammi-
nistrativo che il Presidente
della Campania porta avan-
ti, con convinzione, da al-
meno due anni.

LA SGM AVEVA CHIESTO LO SGOMBERO TRE ANNI FA

LA SENTENZA

La presidente degli avvocati e un rappresentante dei magistrati sul ruolo dei got

«Xylella, i tagli vanno fatti»
La giornata di studi con la presentazione dei progetti di ricerca. Il governatore promette: basta chiacchiere

MINERVA alle pagg. 4 e 5

Ferrovie, la promessa di Trenitalia
«Il Frecciarossa attivo per Natale»

di Giacomo FRONZI

«C he cos’è il Mediterra-
neo? Mille cose insie-

me. Non un paesaggio, ma in-
numerevoli paesaggi. Non un
mare, ma un susseguirsi di
mari.

NELL’ALLEANZA

TRA GOVERNATORI

UN LABORATORIO

POLITICO

Continua a pag. 8

di Gilberto CORBELLINI

I numeri forniti da Banki-
talia sul fenomeno della

fuga di cervelli dal Paese,
in particolare dalle regioni
meridionali, gettano un’om-
bra sinistra, se già non ba-
stava la realtà conosciuta,
sul futuro del Sud.

Dall’Italia se ne sono
andati negli ultimi cinque
anni circa trecento mila
persone di età inferiore a
30 anni, che sarebbe circa
il 25-30% di tutti coloro
che nello stesso periodo so-
no emigrati (quasi due mi-
lioni dal 2006 al 2017).

RIFLESSIONI

TADICINI a pag. 19

Blitz all’ex Mattatoio:
via il centro sociale

MEZZOGIORNO

SENZA FUTURO

CON L’ESODO

DEI CERVELLI

A pag. 23

Il sindaco Abaterusso
assolto in Appello
dall’accusa
di bancarotta

Non si fermano le indagini do-
po l’arresto del giudice onora-
rio Marcella Scarciglia, denun-
ciata per aver chiesto 2000 eu-
ro a un professionista promet-
tendo in cambio incarichi co-
me consulente. Intanto Ordine
degli avvocati e Associazione
magistrati parlano di sistema
da riformare e controlli da in-
crementare sull’operato dei
got.

CELLINI alle pagg. 12 e 13

Taranta, ecco il festival itinerante
in scena anche Sparagna e la Consoli

QUARANTA a pag. 2

L’INCONTROANAPOLI

Sud, patto tra le Regioni
per 200mila assunzioni

Mauro BUSCICCHIO a pag. 7

IL RICONOSCIMENTOAMILANO

Global awards alla Bpp
miglior banca pugliese

L’ANALISI

Continua a pag. 8

DE LUCA EGRECANICO

LE VOCI PROFONDE

DELMEDITERRANEO

I TRASPORTI: IN ESTATE SERVIZIO LINK ANCHE PER LEUCA

Emiliano dopo tre anni: commessi molti errori, ora si cambia passo

Il Frecciarossa Lecce-Bologna
potrebbe essere la sorpresa di
Natale di Trenitalia. L’obietti-
vo è riuscire a ripristinare il
collegamento, dopo il tentati-
vo fallito tra giugno 2016 e
gennaio 2017, entro dicembre.
Novità, intanto, per l’estate:
dopo le proteste, arriva il Frec-
ciaLink anche per Leuca.

DAMIANI alle pagg. 10 e 11

Per la prima volta un rapper cal-
cherà il palco della Notte della
Taranta. Nome ancora top se-
cret fino a fine mese, quando sa-
ranno ufficializzati maestro con-
certatore e cast di ospiti del
Concertone di Melpignano, il
25 agosto. Ieri la presentazione
a Milano. Saranno 19 le tappe
del Festival: dal 2 al 25 agosto
la tela del ragno si dipanerà nei
comuni della Grecìa e a Lecce,
Acaya, Nardò, Ugento e Galati-
na, la “patria” delle tarantate.
Tornano in scena due ex mae-
stri concertatori, Ambrogio Spa-
ragna e Carmen Consoli.

MARINACI a pag. 31 Continua a pag. 29
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di Nicola QUARANTA

Nel giorno in cui, a Roma,
con il giuramento dei 45 nuovi
sottosegretari, si chiude il cer-
chio attorno all’esecutivo “pen-
taleghista”, a Napoli i presiden-
ti delle Regioni del Sud stringo-
no un patto di ferro destinato
sulla carta ad avere un peso nel
confronto istituzionale tra gli en-
ti locali del Mezzogiorno e il
governo centrale.

In cassaforte, infatti, un ac-
cordo politico per tutelare al
meglio gli interessi del Sud at-
traverso «una grande battaglia
comune per il Mezzogiorno».
Chiamati a raccolta dal governa-
tore campano Vincenzo De Lu-
ca, hanno risposto all’appello
Nello Musumeci (Sicilia), Ma-
rio Oliverio (Calabria), Marcel-
lo Pittella (Basilicata), e Dona-
to Toma (Molise). Piena condi-
visione al progetto anche da par-
te di Michele Emiliano, assente
per il concomitante convegno a
Lecce sulla xylella e sostituito
in sala dall’assessore alle Politi-
che del lavoro, Sebastiano Leo.
Dinanzi a un Sud che nell’ulti-
mo decennio ha continuato a
perdere colpi, per De Luca ser-
vono provvedimenti «choc» per
dare speranza ai giovani, come
un grande piano per il lavoro,
ma serve anche che le Regioni
meridionali mettano da parte i
distinguo per andare uniti alla
battaglia ai tavoli in cui si deci-
dono i giochi. «È indispensabi-
le fare una battaglia per il Sud -
dice - per difendere i nostri inte-
ressi, trovando un accordo poli-
tico tra noi nei giorni in cui na-
sce il nuovo governo perché
quando si tratta di trovare le ri-
sorse il Nord è compatto, senza
distinzioni di destra e sinistra, il
Sud invece no. Dobbiamo impa-
rare - è l’appello che il governa-
tore campano rivolge ai colle-
ghi - a fare lobby in maniera po-
sitiva per tutelare le nostre co-
munità». Rivedere il criterio
che regola il riparto delle risor-
se sulla base degli investimenti
pregressi e della qualità dei ser-
vizi è la prima battaglia che De
Luca lancia per impedire «che
chi è già all’inferno continui a
sprofondare per scelte sbagliate
che appartengono al passato e a
un modo pulcinellesco di rap-
presentare il Mezzogiorno che
non esiste più». «E dobbiamo
combattere - aggiunge - perché
le risorse destinate alle infra-
strutture del Sud siano mantenu-
te o incrementate».

Da qui l’iniziativa: un memo-
randum per il rilancio del lavo-
ro pubblico nel Mezzogiorno
condiviso e sottoscritto a più
mani. «Nei prossimi cinque an-
ni - si legge nel documento -
nel nostro Paese andranno in
pensione circa 450 mila perso-
ne. Occorre accelerare fortemen-
te i tempi di reintegro. Per il
Sud è una grande occasione per
abbassare l’età media dei lavora-
tori e aumentare il numero dei
laureati. Un piano da 200mila
assunzioni quello sul piatto.
Obiettivo che le sei regioni fir-
matarie del memorandum condi-
vidono e che possono persegui-
re senza costi ulteriori di bilan-
cio pubblico perché tutte le as-
sunzioni verranno effettuate ri-
spettando i vincoli di finanza
pubblica vigenti. La Pubblica
amministrazione - si conclude il
documento - deve tornare ad es-

sere un pezzo fondamentale del
motore dello sviluppo del Mez-
zogiorno».

«Per dialogare e parlare la
stessa lingua tra pubblica ammi-
nistrazione e imprese è necessa-
rio immettere i giovani negli uf-
fici pubblici, se vogliamo arriva-
re a progetti efficaci», spiega in-
fatti Leo, formalizzando n el ca-
poluogo campano l’adesione al
“patto”: «Le altre Nazioni corro-

no e se non investiamo davvero
sulla macchina amministrativa
non possiamo fare quel salto di
qualità con la velocità necessa-
ria in un mondo globale». Resta
però il nodo, rispetto alla capa-
cità di spesa dei fondi europei,
dove il Sud, compresa la Pu-
glia, non brilla.

Nessuna polemica, infine, da
parte di De Luca per l’ assenza
dei ministri pentastellati, pure

invitati all’appuntamento: «Evi-
tiamo forzature, sono al lavoro
da una settimana». Ma strada fa-
cendo, il confronto sarà serrato.

Troppo presto per parlare di
un futuro partito dei governato-
ri meridionali, anche se Nello
Musumeci strizza l’occhio
all’ipotesi: «Un partito dei go

vernatori del Sud? Se ne av-
verte l’esigenza - dice il presi-
dente della Regione Sicilia -

non lo vedrei di cattivo oc-
chio». Per ora la riunione pro-
mossa a Napoli dal governatore
campano si limita a produrre la
firma sotto un progetto comune
per il rilancio del lavoro nel
pubblico impiego nel Mezzo-
giorno e un’alleanza strategica
da far pesare nei tavoli romani
dove si decide il riparto delle ri-
sorse.

Per il resto si vedrà.

Rischio contrapposizione
tra Lega e Cinque stelle
nella gestione dei dossier
di Oronzo MARTUCCI

Non c’è alcuna misura per
il Sud nel Contratto di gover-
no sottoscritto tra Lega e M5S
che ha portato alla presidenza
del Consiglio Giuseppe Conte.
Però, a sorpresa, nel governo è
stato inserito il ministro per il
Sud, affidato alla pentastellata
senatrice salentina Barbara
Lezzi, e un posto di sottosegre-
tario attribuito da ultimo
all’onorevole Giuseppina Ca-
stiello, campana, eletta con la
Lega di Salvini.

In attesa di capire di cosa
chiaramente di cosa si dovran-
no occupare in particolare il
ministro e il sottosegretario, è
certo che la delega per il Cipe
(Comitato interministerale pro-
grammazione economica) è sta-
ta riservata dal premier al sot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio Giancarlo Giorgetti,
leghista e braccio destro di lun-
ga data di Matteo Salvini. Dal
tavolo di Giorgetti passeranno
tutti i dossier sul finanziamen-
to delle infrastrutture, così da
farne il vero punto di riferi-
mento delle iniziative legate al-
le infrastrutture strategiche del
Paese, compresi gli investimen-
ti legati ai porti del Mezzogior-
no, i quali aspettano un ulterio-
re decreto attuativo per dare il
via alla semplificazione previ-

sta per le Zes (Zone economi-
che speciali) così da far cresce-
re l’interesse di investitori este-
ri verso le aree logistiche del
Mezzogiorno. Come accadde
con il governo Gentiloni, quan-
do la delega fu affidata al mini-
stro dello Sport Luca Lotti, su
richiesta di Matteo Renzi, men-
tre il premier voleva premiare
il ministro del Mezzogiorno
Claudio De Vincenti, anche in
questa occasione il ministro
del Sud è stato tagliato fuori ri-
spetto alle grandi scelte. Barba-
ra Lezzi, è certo, non avrà vo-
ce in capitolo rispetto al Cipe,
ma si occuperà dei fondi di
coesione di derivazione euro-
pea. E non sarà tanto libera di
decidere, perché i fondi nazio-
nali per lo sviluppo e la coesio-
ne(Fsc, ex Fas, Fondi per le
aree sottoutilizzate e la coesio-
ne) hanno bisogno di passare
il vaglio del Cipe per ottenere
il cofinanziamento necessario
per partire.

Resta da capire tra il sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio e il ministro per il
Sud chi dovrà occuparsi di ve-
rificare lo stato di avanzamen-
to dei 15 Patti per il Sud (8
per le Regioni e 7 per le Città
Metropolitane di Napoli, Bari,
Reggio Calabria, Palermo, Ca-
tania, Cagliari e Messina) vara-
ti da Renzi nel 2016 e che in

Puglia hanno portato almeno
sulla carta a prevedere investi-
menti per oltre 2 miliardi di eu-
ro (Risorse nel Fondo sviluppo
e coesione) ai quali vanno ag-
giunti altri 900 milioni di euro
circa del Patto per Taranto, nel
quale sono stati inseriti tutti
gli investimenti per la portuali-
tà e l’infrastrutturazione sanita-
ria (nuovo ospedale compreso
da 715 posti compreso).

Nel 2017 e sino alle elezio-
ni di marzo 2018 è stato il mi-
nistro del Mezzogiorno, Clau-
dio De Vincenti, a occuparsi
dei Patti per il Sud e del Patto
per Taranto, dando conto

dell’andamento degli investi-
menti programmati nellarea jo-
nica e caricando su di sé le po-
lemiche che immancabilmente
si scatenano ogni volta che bi-
sogna decidere una iniziativa
nel capoluogo jonico.

Si può immaginare che sarà
il ministro Barbara Lezzi a oc-
cuparsi dell’andamento dei Pat-
ti in corso (con risorse impe-
gnate sino al 2020) e anche di
quello di Taranto. A meno che
il premier e i leader di riferi-
mento del governo (Matteo
Salvini per la Lega e Luigi Di
Maio per il M5S) non decida-
no di affidare la programma-
zione generale dell’utilizzo dei
fondi europei destinati al Sud
al ministro salentino e il con-
trollo dei Patti per il Sud (com-
preso quello di Taranto) al neo
sottosegretario leghista. Anche
il ministro delle Infrastrutture,
il pentastellato Danilo Toninel-
li, chiede semplificazioni e
snellimenti nelle procedure del
Cipe per evitare che la Lega
ne abbia di fatto il controllo at-

traverso Giorgetti. Dunque,
una partita per il controllo dei
fondi comunitari e degli inve-
stimenti sulle infrastrutture tra
M5S e Lega sicuramente carat-
terizzerà l’intera vita dei gover-
no, lunga o breve che sia.

Nei giorni scorsi, prima che
le diverse postazioni ministeria-
li fossero definite era stata
l’Ance (Associazione italiani
costruttori edili) a segnalare
durante le audizioni dinanzi al-
le Commissioni speciali la ne-
cessità di semplificare il per-
corso dei provvedimenti del Ci-
pe, proponendo che il ruolo
del Comitato interministeriale
fosse limitato alla programma-
zione e al controllo ed evitasse
di occuparsi di approvazione e
finanziamento delle singole
opere. Non è questa la posizio-
ne di Giorgetti e dei compo-
nenti la struttura tecnica di Pa-
lazzo Chigi e del Ministero
dell’Economia e delle Finanze,
i quali vogliono mantenere in
testa al governo il coordina-
mento delle decisioni in mate-
ria di investimenti pubblici.

Il nuovo ministro del Sud dovrebbe occuparsi anche del monitoraggio del Patto per TarantoLO SCENARIO

LAPOLITICA

Lavoro, patto tra governatori
«Il Sud deve contare di più»

I governatori del Sud durante l’incontro tenutosi a Napoli

Proposto un piano di 200mila assunzioni nella Pubblica amministrazione

L’obiettivo
Un’alleanza strategica
per incidere sulle scelte
nel riparto delle risorse

Le risorse
In primo piano la spesa
dei fondi europei
Puglia ancora indietro

Chi ha speso di più
Percentuale di spesa da realizzare

entro il 31 dicembre 2018 

Lombardia 

Emilia-Romagna

Liguria

Calabria

Marche

Piemonte

Sardegna

Toscana

Lazio

PUGLIA

FVG

Campania

Molise

Veneto

Umbria

Basilicata

Abruzzo

Sicilia

Trento

Bolzano

Valle d'Aosta 

gna

cana

Il giuramento dei
sottosegretari del

governo Conte
svoltosi ieri

mattina a
Palazzo Chigi

Le deleghe
A Giorgetti la borsa del Cipe
a Lezzi i fondi per la coesione
Investimenti a doppio binario
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Il “saluto” di Giuliano
al Majorana di Brindisi

d Hanno giurato davanti al
presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte, i 45 sottosegreta-
ri di Stato nominati dal Consi-
glio dei ministri nella serata
di lunedì scorso. Tra loro, an-
che il neo sottosegretario
all’Istruzione Salvatore Giulia-
no, ormai ex dirigente scola-
stico dell’innovativo IISS Ma-
jorana di Brindisi, una delle
scuole più note d’Italia per le
iniziative avanguardiste volu-
te proprio dal suo preside.
Giuliano era stato indicato mi-
nistro da Luigi Di Maio pri-
ma delle politiche del 4 mar-
zo, in caso di governo rappre-
sentato unicamente dal Movi-
mento Cinque Stelle.

La nascita, due mesi dopo,
di un esecutivo formato anche
dalla Lega ha costretto i pen-
tastellati a rivedere i loro pia-
ni, fino alla designazione di
Marco Bussetti al ministero
dell’Istruzione: «Lasciare gli
studenti? Sì, mi è dispiaciuto
tantissimo. In questa nuova
avventura metteremo la pas-
sione che ci ha sempre con-
traddistinto, bisogna dare sere-

nità alla scuola, questo è
l’obiettivo», le sue parole da
sottosegretario all’Istruzione:
«Con la serenità si possono
costruire tante cose, noi lavo-
riamo sulle persone e con le
persone», spiega Giuliano.

Nel recente passato non so-
lo aveva difeso la riforma sco-
lastica renziana, ma è stato an-
che consulente dei ministri
dell’Istruzione Stefania Gian-
nini e Valeria Fedeli, dunque
con i governi Renzi e Gentilo-
ni. Oggi, proprio sulla rifor-
ma della buona scuola, argo-
mento che lo ha visto inevita-
bilmente al centro di non po-
che polemiche, Giuliano resta

prudente: «Ne parleremo con
il ministro e vedremo quali so-
no le priorità», precisa a mar-
gine del battesimo degli ulti-
mi tasselli della “compagine”
di Conte: «È un grande onore
avervi nella squadra di gover-
no, ci metteremo il cuore», le
parole del premier Conte, pro-
nunciate nel corso di una ceri-
monia sobria, piuttosto rapi-
da, che ha avuto il suo mo-
mento clou quando il plotone
dei componenti dell’esecutivo
ha urlato «lo giuro». Al fian-
co di Conte, il sottosegretario
alla Presidenza Giancarlo
Giorgetti e il vicesegretario
generale di Palazzo Chigi,
Luigi Fiorentino. Più defilato
è apparso il vicepremier Mat-
teo Salvini, che arrivando a
Piazza Colonna, dopo il suo
intervento al Senato, s’è detto
«molto soddisfatto della squa-
dra».

Nel team del “sottogover-
no” giallo verde, molti parla-
mentari ed ex candidati mini-
stri e non eletti lo scorso 4
marzo. Sono 25 i sottosegreta-
ri indicati dal M5s 17 dalla
Lega e 2 tecnici, uno dal Ma-
ie. Una vastissima formazione
composta da 39 sottosegretari
e cinque viceministri (nessu-
no dei quali della Lega), dun-
que. Troppi? «No, sono in li-
nea con tutto quello che è ac-
caduto negli ultimi governi»,
taglia corto Matteo Salvini.

A fronte delle tante, ina-
spettate «promozioni» in seno
al governo, non mancano alcu-
ne cocenti delusioni, come
quelle di Stefano Buffagni,
«declassato» agli Affari regio-
nali, o Emilio Carelli, rimasto
fuori, o l’economista Lorenzo
Fioramonti catapultato
all’Istruzione. E c’è chi, ina-
spettatamente promosso nel
sottogoverno, si lamenta per-
chè ha visto ignorate le sue
competenze maturate nella
scorsa legislatura.

E le tensioni non sono de-
stinate a placarsi subito. Chiu-
sa la partita dei sottosegretari
e dei viceministri, infatti, si
apre adesso quella delle presi-
denze delle commissioni par-
lamentari. Per la guida della
Bilancio al Senato, secondo
quanto viene riferito da fonti
parlamentari, viene dato in po-
le il 5S Daniele Pesco mentre
alla Camera a presiederla po-
trebbe essere Claudio Borghi
della Lega. In una logica di al-
ternanza fra i due partiti di go-
verno, la commissione Finan-
ze della Camera potrebbe es-
sere presieduta dalla deputata
pentastellata Carla Ruocco
mentre il leghista Alberto Ba-
gnai potrebbe diventare il pre-
sidente a Palazzo Madama.

N.Qua.

d «Per anni Beppe Grillo e il
Movimento 5 stelle hanno ad-
ditato l’ex esponente campa-
no di Forza Italia ed ex sotto-
segretario Nicola Cosentino,
condannato a 9 anni per con-
corso esterno in associazione
camorristica, come il simbolo
delle collusioni del partito di
Berlusconi con la malavita. A
ricordarlo ci sono i post sul
Blog, i video degli interventi
in aula alla Camera di Ales-
sandro Di Battista e altri. Per
Di Maio non c’erano sostan-
ziali differenze tra Cosentino
e i Casalesi. Ora il Governo
M5s-Lega, di cui Di Maio è
vicepremier e azionista di
maggioranza, ha nominato
sottosegretario al Sud Pina
Castiello, ex parlamentare del
Pdl di Berlusconi, molto vici-
na proprio a Cosentino»: a
darle il “benvenuto”, su face-
book, il deputato del Partito
democratico Michele Anzal-
di, che ha commentato così
la nomina della Castiello nel-
la squadra del governo giallo
verde.

Napoletana di Afragola,
eletta alle ultime elezioni con
la Lega e da 48 ore impegna-
ta a rispondere a sms e telefo-
nate di incoraggiamento e
congratulazioni, Giuseppina

Castiello risponde alle polemi-
che, replica, dopodiché guar-
da avanti: «Quest’incarico è
un importante riconoscimento
di Matteo Salvini, ma anche
una grande responsabilità per
lo sviluppo del Paese», dice
soddisfatta.

Chi l’ha contattata?
Per primo, l’amico Peppi-

no Di Capri che fa il tifo per
Salvini. L’ex ministro An-
drea Orlando, Sandra Lonar-
do Mastella, Annamaria Car-
loni, moglie di Antonio Bas-
solino, tutti i colleghi del Pdl,
da Mara Carfagna a Paolo
Russo, da Nunzia de Girola-
mo a Domenico De Siano,
ma anche vescovi, rettori e
cittadini».

Nessuno tra i Cinque
Stelle?

«Vincenzo Spadafora, al
telefono, subito dopo il consi-
glio dei ministri. In mattinata
ho invece incontrato per una
riunione il ministro Barbara
Lezzi».

Che cosa vi siete dette?

«Dobbiamo rimboccarci
subito le maniche: il Sud è
stato dimenticato dal prece-
dente governo. Ci rivedremo
nelle prossime ore per dare ri-
sposte concrete».

Quali?

«Le infrastrutture come la
Napoli-Bari, ma anche i porti
hanno una funzione strategi-
ca. E, per migliorare servizi,
i fondi europei sono decisivi,
alcune regioni in ritardo nella
spesa».

Archiviate, dunque, le po-
lemiche con i 5 Stelle?

«Le critiche fanno parte
del passato: i cittadini ci han-
no chiesto di formare un go-
verno».

Il deputato del Pd Miche-
le Anzaldi ricorda i suoi
legami con Nicola Cosen-
tino, bersaglio di duri at-
tacchi da parte del M5s
per la condanna per con-
corso esterno in associa-
zione camorristica.

«Cosentino era coordinato-
re regionale del Pdl, un uomo
potente, ex sottosegretario e
gli auguro di risolvere i suoi
problemi giudiziari. Ma cosa

c’entra con me? Abbiamo
avuto percorsi politici diver-
si. Non siamo mai andati a
pranzo o cena insieme, non
ho conosciuto sua moglie e i
figli e mai visto casa sua».

Lei è stata anche vice di
Luigi Cesaro nel Pdl a
Napoli.

«Stesso discorso, ci salutia-
mo».

Perché ha poi lasciato il
Pdl e Forza Italia?

«Non mi sono mai abitua-
ta a stare in un partito azien-
da. Ho iniziato nel ‘97 come
consigliere nella mia città,
dal 2000 l’esperienza in regio-
ne, dal 2006 l’elezione in par-
lamento».

E il passaggio con Salvi-
ni.
«La Lega è un partito che

difende il territorio e ha idea-
li che condivido, gli stessi di
An. Certo, all’inizio non è sta-
to facile spiegarlo in Campa-
nia».

E ora?
«Visto che il sindaco dice

che non può venire a Napoli,
Salvini - a cui devo l’impor-
tante riconoscimento - sarà
qui presto. E io farò un tour
al Sud».

M.Pirr.

I primi impegni del neo sottosegretario al Sud Pina Castiello, originaria di Napoli ed eletta con LegaL’INTERVISTA

Pina Castiello,
napoletana,

espressione della
Lega, neo

sottosegretario al
Sud

«Strade, porti, binari
Ora più infrastrutture
per il Mezzogiorno»

LA COMPAGINE

d Ieri il giuramento del neo
sottosegretario all’Istruzione
Salvatore Giuliano, ex
preside dell’Iiss Majorana di
Brindisi.

Completa la squadra
del governo Conte

d A prestare giuramento,
una formazione composta
da 39 sottosegretari e
cinque viceministri
(nessuno della Lega).

~
Ho già incontrato
la ministra Lezzi

Pronte a dare risposte
al Sud sinora ignorato

~
La Lega è un partito

che difende il territorio
e ha ideali che condivido

Ora farò un tour al Sud

Residuo Da spendere %

24,5

16,4

15,9

149,2

15,3

46,6

52,8

47,7

55,5

436,4

14,8

405,1

10,2

39,7

26,3

62,3

18,1

534,9

8,6

10,8

5,1

21,90%

26,70%

31,70%

33,40%

35,60%

37,70%

44,40%

47,10%

47,60%

48,90%

50,30%

51,40%

55%

56%

57,90%

59%

60%

61,30%

61,80%

61,80%

61,80%

Target

111,7

61,5

50,1

446,4

43

123,7

119,2

101,3

116,6

892,8

29,5

787,9

18,6

70,9

45,5

105,5

30,1

873

13,9

17,4

8,2

Il giuramento del super-preside
«Buona scuola? Ne parleremo»
Dopo la firma, al lavoro il neo sottosegretario all’Istruzione

Salvatore
Giuliano,
sottosegretario
all’Istruzione,
Università e
Ricerca, e
Giuseppe Conte,
presidente del
Consiglio,
durante la
cerimonia di
giuramento dei
sottosegretari a
Palazzo Chigi
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I l governatore dice
che bisogna

procedere con gli
abbattimenti per

fermare la xylella. Sarà: qui siamo tutti
abbattuti, e anche da un bel po’, eppure di
benefici neanche l’ombra...

di Maria Claudia MINERVA

«I tagli vanno fatti. Sono do-
lorosi, ma al momento non ci so-
no strategie diverse e in più dob-
biamo rispettare la legge». Così
il presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, interve-
nuto ieri a Lecce presso il Cen-
tro Ecotekne al convegno pro-
mosso e organizzato dalla Re-
gione Puglia, assessorato
all’Agricoltura, “Il ruolo della
Regione Puglia nella Gestione
di Xylella Fastidiosa: obiettivi,
metodi e strategie”, al quale han-
no partecipato anche il prefetto
di Lecce, Claudio Palomba e al-
cuni parlamentari. «Da quando
la xylella è stata scoperta fino
al marzo 2016, momento in cui
la Regione Puglia ne ha preso
la responsabilità, c’è stata una
gestione del Governo nazionale
che non è stata efficace, tant’è
che si era fatto ricorso alla pro-
tezione civile - ha recriminato il
governatore -. Ma la lotta alla
xylella non è un’emergenza da
combattere con la protezione ci-
vile, che non interviene mai in
queste materie. Purtroppo è ac-
caduto e non ha funzionato».

Emiliano, nel ripercorrere le
tappe di una vicenda che «colpi-
sce alla radice l’identità di una
regione» ha sottolineato che «co-
me nella lotta alla mafia, per la
quale si diceva che le persone
se la inventavano, anche per la
xylella è stato così. In regione
c’erano pure otto consiglieri che
negavano l’esistenza della batte-
riosi, ora si sono ravveduti. Que-
sto per dire che i processi di ri-
conoscimento sono lenti, e an-
che in questo caso c’è voluto
del tempo. Noi - ha spiegato -
ci siamo trovati dentro questa
storia con una prima identifica-
zione del 2013 rispetto alla qua-
le è scattato un meccanismo di
panico generale, al punto che
con una forzatura giuridica non
di poco è stata applicata la nor-
mativa sulla Protezione civile.
Ripeto, una forzatura contro la
quale ho protestato perché lo sta-
to di emergenza dura poco e poi
si trasforma in ordinarietà e la
xylella era presenta già da tem-
po. Quando sono diventato presi-
dente mi dissero che bisognava
abbattere tutti gli ulivi nella zo-
na infetta, milioni di alberi...
questo per dire che la confusio-
ne regnava sovrana. Poi arrivò
la fatidica fase processuale, do-
ve una mia frase, per la quale
mi scuso, “finalmente interven-
gono i magistrati così capiremo
qualcosa in più” venne male in-
terpretata in “meno male che i
magistrati intervengono, così fer-
miamo chi dice che la xylella
esiste contro quelli che afferma-
no il contrario”. Questa batta-
glia ha fortemente indebolito il
nostro tessuto sociale, distrug-
gendo l’olivicoltura pugliese»
ha aggiunto Emiliano, senten-
ziando: «Ma questa divisione
oggi deve finire. Ripeto, la nuo-
va strategia della lotta alla xylel-
la non è un’emergenza, durerà
decenni, non possiamo più ragio-
nare furbescamente, finché sarò
presidente di questa regione la
xylella non sarà occasione per

nessuno. Bisogna fare uno sfor-
zo comune. In questa storia ci
sono di mezzo il denaro, la poli-
tica, le carriere universitarie, gli
interessi economici e anche un
po’ di mafia - ha sottolineato an-
cora il presidente - visto che so-
no perseguitato da qualcuno che
mi intima di non tagliare gli al-
beri. Che bisogna abbattere gli
alberi non solo lo dice la legge,
ma abbiamo la prova che laddo-
ve gli alberi sono stati tagliati la
velocità di espansione della ma-
lattia è immensamente diminui-
ta. Invece, dove siamo stati bloc-
cati dai ricorsi, come a Oria e
Francavilla, ci sono 2.500 alberi
infetti ed è un disastro».

Il presidente si è poi soffer-
mato sul monitoraggio. «Abbia-
mo dato vita al più imponente
sistema di monitoraggio che sia
mai stato realizzato in Europa e
stiamo facendo tutto con mezzi,
finanziamenti e personale regio-
nale - ha sottolineato con orgo-
glio -. Grazie a questo monito-
raggio oggi siamo in grado di fa-
re abbattimenti precisi per ral-
lentare la malattia. Ma purtrop-
po subiamo ancora delle norma-
tive ridicole: perché se faccia-
mo un’ordinanza di abbattimen-
to, il proprietario se non ne com-
prende l’importanza, può fare ri-
corso al tribunale amministrati-

vo e bloccare tutto per anni». E
a proposito della richiesta di un
decreto urgente per sburocratiz-
zare i tagli, il governatore ha in-
sistito: «Adesso speriamo che il
nuovo ministro dell’Agricoltura
comprenda la necessità di fare
un decreto che consenta, una
volta individuata una pianta in-
fetta di tagliarla immediatamen-
te. Cercheremo di fare in modo

che gli agricoltori danneggiati
vengano risarciti, che chi ha pro-
getti di rinnovamento possa es-
ser sostenuto dalla Regione,
dall’Europa e dall’Italia e, so-
prattutto, che non ci siano perso-
ne che speculino sia dal punto
di vista scientifico che economi-
co su questa tragedia. Abbiamo
negoziato con le banche il posti-
cipo dei mutui, per la prima vol-

ta una fitopatia è stata paragona-
ta a una calamità naturale e que-
sto attiva anche altre forme di
supporto, insomma abbiamo agi-
to in maniera innovativa e dob-
biamo mettere al riparo queste
azioni dalle speculazioni politi-
che».

Di risorse ha anche parlato
l’assessore regionale all’Agricol-
tura, Leonardo Di Gioia, che ha

spiegato il valore della giornata
di studio e approfondimenti vi-
sta anche come «un’occasione
per ribadire le azioni e la strate-
gia che la Regione Puglia sta at-
tuando per contenere e scongiu-
rare la diffusione di questa gra-
ve batteriosi. Dal 2016 - ha sot-
tolineato l’assessore - le spese
di gestione e prevenzione della
batteriosi sono interamente a ca-

Xylella, cambio di passo
Emiliano: i tagli vanno fatti
per ora non c’è alternativa

d Un’intera giornata, quella
promossa dalla Regione Pu-
glia, dedicata alla presentazio-
ne di obiettivi, metodi e strate-
gie pianificati per gestire la dif-
fusione della xylella fastidiosa
all’indomani della gestione
emergenziale, vale a dire dal
2016 ad oggi. In una sala pie-
na e davanti a un pubblico
molto attento, sono state pre-
sentate le attività relative ai
monitoraggi, realizzata in stret-
ta sinergia tra Osservatorio fi-
tosanitario e Arif.

Come ha spiegato il diretto-
re generale dell’Arif, Domeni-
co Ragno, il monitoraggio è
«stato straordinario e capillare.
Quando nel 2016 abbiamo fir-
mato la convenzione doveva-
mo centrare due obiettivi: met-
tere in campo un monitoraggio
efficiente e sicuro, e trovare il
modo di avviare il sistema in
tempi molto brevi - ha aggiun-
to -. Oggi possiamo dire che
quello sperimentato da noi è il
più grande sistema di monito-
raggio a livello europeo, rico-
nosciuto anche dagli ispettore
Ue che sono stati nei giorni
scorsi in Puglia per l’audit».

I numeri parlano più delle

parole. «In due anni, solo per
dare un’idea della portata, so-
no stati ispezionati nel com-
plessivo 316.264 maglie di ter-
ritorio delle dimensioni di un
ettaro ovvero un territorio di
3.164 chilometri quadrati più
ulteriori 8.000 celle a maglia
più larga nell’area indenne -
ha aggiunto Ragno -. È stato
monitorato in maniera certosi-
na quasi un sesto del territorio
regionale e prelevati circa 340
mila campioni di piante e tro-
vato 5.020 piante infette, di
cui 20 in zona cuscinetto,
4.318 in zona contenimento,
682 in zona infette e nessuna
in zona indenne».

«Un sistema messo in atto -
ha ricordato il direttore Arif -
con 200 persone dedicate, tra
cui 180 agenti fitosanitari ester-
ni e 20 interni. I campioni so-
no stati 350mila, mentre nelle
altre due nazioni, anche inte-
ressate alla xylella (Spagna e
Francia) sono a meno un deci-
mo dei campioni realizzati da
noi». Il direttore generale di
Arif, ha anche ricordato che
«oltre ai terreni, sono state an-
che monitorate le strade ad al-
ta percorrenza, consentendoci

di rilevare in tempo l’infezio-
ne, come è accaduto nella sta-
zione di servizio di Ostuni.
Certo - ha concluso Ragno -
agli inizi non è stato facile,
perché è successo di tutto, dal
tipo che munito di pistola inse-
guiva gli agenti per mandarli
via dai suoi terreni, ai cani
sguinzagliati per impedire l’ac-
cesso. Ma alla fine ce l’abbia-
mo fatta ed ora questa attività
è stata riconosciuta a livello in-
ternazionale». Ragno ha anche
snocciolato alcuni dati sui fon-
di messi a disposizione per l’at-
tività, ricordando anche che
«ci sono stati licenziamenti
per inefficienza di personale
dedicato al monitoraggio».

La funzionaria dell’Osserva-
torio fitosanitario, Anna Perco-
co, prima di presentare gli ulti-
mi dati sulle analisi delle pian-
te monitorate, ha spiegato il
ruolo dell’ente. «Siamo un ser-
vizio regionale e operiamo con
il decreto legislativo 214, che
stabilisce i nostri compiti, tra
cui ha sottolineato «l’obbligo
di controllare lo stadio fitosani-
tario dei vegetali, di prescrive-
re le misure fitosanitarie, com-
presa la distruzione delle pian-

I DATI Arif e Osservatorio fitosanitario hanno presentato i risultati delle loro attività

ILBATTERIO

A Lecce il convegno sulle attività promosse dalla Regione Puglia

Accanimento
terapeutico

«Il nostro sistema di monitoraggio
è il più grosso a livello europeo»

Percoco
«Al momento non ci sono
cure, l’unica strada è
combattere i vettori»

Ragno
«Abbiamo prelevato
350mila campioni, grazie
ai 180 agenti in campo»

Richiesta
«Subito il decreto»

d Il presidente Emiliano
ieri ha ribadito più volte
la necessità che il
governo emani subito il
decreto per procedere
ai tagli senza più
intoppi. «Solleciteremo
il ministro».

Agevolazioni
«Mutui rinegoziati»

d «Abbiamo
rinegoziato i mutui e
previsto altre
agevolazioni, oltre alle
misure del Psr, ma la
problematica è
europea» ha detto
l’assessore Di Gioia.
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rico della Regione Puglia che
ha già stanziato fino ad oggi cir-
ca 20 milioni di euro più altri
10 milioni circa fino al 2020.
La Puglia ha agito nell’assoluta
autonomia di fronte ad una pro-
blematica che, invece - ha con-
cluso l’assessore -, deve essere
considerata nazionale ed euro-
peo e con sostegni, anche finan-
ziari della stessa portata».

d Xylella, cosa è cambiato in
questi cinque anni? Quali ri-
medi sono stati individuati fi-
nora?. Come si possono soste-
nere gli imprenditori olivico-
li? A queste e ad altre doman-
de si è cercato di rispondere
ieri pomeriggio, nella seconda
sessione del convegno pro-
mosso dalla Regione Puglia,
che si è svolto a Lecce. Fon-
damentale l’apporto di tecni-
ci, esperti e ricercatori, in dia-
logo tra di loro secondo un
approccio di tipo multidiscipli-
nare. Sono stati 27 i progetti
sostenuti dalla Regione Pu-
glia, distinti in tre categorie
(Codice A, B e C), a seconda
delle finalità perseguite e sele-
zionati tramite Avvisi pubbli-
ci, avviati nell’ottobre 2015,
con una disponibilità finanzia-
ria pari a due milioni di eu-
ro. 

«La selezione è stata effet-
tuata da 35 esperti nazionali
suddivisi in panel di 3 esperti
per progetto (con valutazione
a doppio cieco) - ha spiegato
il direttore del Dipartimento
regionale all’Agricoltura, pro-
fessor Gianluca Nardone, che
ha introdotto la sessione “Coo-
perazione e sostegno alla Ri-
cerca” -. I componenti del pa-
nel hanno lavorato senza co-
noscersi tra di loro e, solo nel
caso in cui la valutazione ha
portato a giudizi particolar-
mente difformi, è stato ritenu-
to opportuno consentire l’in-
contro tra i valutatori».

Ecco i 6 progetti della tipo-
logia “A” (individuazione di
nuove conoscenze per contra-
stare la xylella).

 Re.d.O.Xy. Ha prodotto
progenie di alcune varietà rite-
nute maggiormente tolleranti,
al fine di ottenere nuove linee
portatrici di caratteri di resi-
stenza e agronomicamente va-
lidi.

Antidote. Obiettivo: realiz-
zare un sistema per la diagno-
si e il monitoraggio della xy-
lella, basato su competenze in-
terdisciplinari.

Xylmap. Il progetto ha pre-
visto attività di monitoraggio,
mappatura dettagliata, di di-
verse tecnologie e metodolo-
gie: rilevazioni aeree, droni,
monitoraggio con sensori di ti-
po geofisico e spettro-radio-
metrico.

Fata. Ha sviluppato un
pool di vettori per sfruttare
l’azione antibatterica del chi-
tosano associata a Fosetyl-Al.

Cisol. Ha avuto l’obiettivo
di limitare drasticamente le
popolazioni di sputacchina, at-
traverso un intervento ecologi-
co basato sugli stimoli fisici e
chimici che regolano il suo
passaggio dalle specie erba-
cee all’olivo.

Ge.S.Oliv. Ha approfondi-
to il ruolo della pianta nell’in-
terazione con il patogeno bat-
terico e con il vettore al fine
di ottenere strategie alternati-
ve all’eradicazione e contra-
stare la diffusione della malat-
tia.

Quattro i progetti col codi-
ce “B”, finalizzati al potenzia-
mento, al completamento e al
consolidamento delle cono-
scenze e degli approfondimen-

ti scientifici in corso e svolti
ad opera degli Enti pubblici
di ricerca.

Eziocontrol. Ha approfon-
dito l’eziologia del CoDiRO e
ha individuato strumenti di
controllo biologico della ma-
lattia stessa.

Mix Codiro. Ha sviluppa-
to mappe di rischio dell’infe-
zione basate su dati territoria-
li reali, applicando un model-
lo generico multi-scala svilup-
pato da Sisterson and Stenger
(2013) modificato, sviluppan-
do un’applicazione, denomina-

ta XylAppUtenti, adattabile a
qualsiasi smartphone/tablet.

Stipxyt. È stato implemen-
tato il piano operativo di azio-
ni di ricerca urgenti
(2013-2015) attivate in rispo-
sta all’identificazione della xy-
lella fastidiosa.

Epizixy. Il progetto ha ac-
quisito i dati sull’epidemiolo-
gia ed eziologia di xylella nel
Salento, mediante l’organizza-
zione delle attività sperimenta-
li in tre azioni per acquisire
elementi per pianificare strate-
gie di lotta e contenimento.

Infine, i 17 progetti del Co-
dice “C”, i cosiddetti progetti
pilota - sono quelli a carattere
dimostrativo e di applicazione
pratica delle conoscenze ac-
quisite. 

Bioxyl. È stato sviluppato
un sistema ecocompatibile di
gestione della malattia basato
su trattamenti endoterapici
con batteri endofiti, sia dispo-
nibili in commercio che speri-
mentali.

Mabis. Il progetto è basa-
to su diffusione e applicazio-
ne dei Metodi di Agricoltura
Biologica, Integrata e Sosteni-

bile finalizzati a prevenzione
e contenimento del Codiro,
nelle aree Agricole dei 12 Co-
muni del Parco Regionale Co-
sta Otranto-Santa Maria di
Leuca e Bosco di Tricase.

Siproxynet. Studio, proget-
tazione, realizzazione e test di
efficacia di una rete per la
protezione delle aperture dei
vivai specifica per gli insetti
vettori di xylella.

Six. È stato sperimentato
l’impiego preventivo e curati-
vo su CoDiRO di un prodotto
fitostimolante a base di
NPAg, già utilizzato in altri
Paesi europei per il controllo
di diversi agenti fitopatogeni.

Nanotool. L’obiettivo è
stato lo sviluppo di una nuo-
va generazione di fito-farmaci
a base di nano-particelle di os-
sido di Cu (rame) e ossido di
Zn (zinco) caratterizzati da al-
ta efficienza di penetrazione
ed elevata specificità di azio-
ne verso xylella.

Pro.lo.co. Ogliarola. La
sperimentazione ha individua-
to, mediante prove in vitro, la
concentrazione minima inibi-
toria di formulati ad azione di-
retta contro xylella e contro
specie fungine.

Bicc. Approccio mirato a
rivitalizzare le piante infette,
prevenire gli attacchi, median-
te un intervento basato
sull’inoculo, per via radicale,
di consorzi microbici Micosat
F ®.

Biolix. Obiettivo: migliora-
re e innovare i protocolli di
difesa biologica e di gestione
ecocompatibile globale
dell’oliveto.

Silecc. Approccio agroeco-
logico mediante l’impiego di
un biofertilizzante liquido e
genotipizzazione con marcato-
ri molecolari.

Philenustop. È stato svi-
luppato un modello innovati-
vo di gestione degli oliveti
per contenere il batterio, sen-
za intaccare il valore qualitati-
vo dell’olio.

Biocodiro. Azioni di pre-
venzione e contenimento del
Codiro in oliveti condotti in
regime biologico svolta da io-
ni e da chelati.

Eco X. È stata sperimenta-
ta l’efficacia di trattamenti in
endoterapia, a base di compo-
sti fenolici.

Aprocodiro. Sperimenta-
zione in oliveto affetto da Co-
diro, con prodotti commercia-
li a basso o nullo impatto am-
bientali.

Ileddi. Il progetto mira a
fornire uno strumento tecnolo-
gicamente innovativo per veri-
ficare la corretta esecuzione
delle distribuzioni di formula-
ti insetticidi contro gli adulti
del vettore.

Combix. Il progetto ha ve-
rificato l’efficacia di tratta-
menti a base di compost pro-
dotto in loco da reflui oleari.

Prunicure. Progetto pilote
in agro di Lequile (Le), che
ha studiato la varietà Cellina
di Nardò.

Biocoxy. Ha indiciduato
prodotti commerciali a basso
o nullo impatto ambientale in
grado di contrastare significa-
tivamente la sintomatologia
associata alla xylella.

M.C.M.

te». La dottoressa Percoco ha,
poi, ripercorso le varie Decisio-
ni europee e le leggi regionali
sul controllo della fitopatia,
sottolineando come l’Osserva-
torio sia contrario all’innalza-
mento dei confini, come deci-
so invece dal Comitato euro-
peo alla Salute «perché vanifi-
ca tutto il nostro lavoro fatto
con il monitoraggio, non tenen-
do conto delle risultanze otte-
nute». Vale a dire che nella zo-
na cuscinetto (dove si tagliano
anche le piante sane che si tro-
vano nel raggio di cento metri
dalle sane) sono stati trovati
19 positivi, distribuiti tra Ce-
glie, Ostuni e Cisternino, men-
tre nella zona di contenimento
su 183.183 piante sottoposte
ad analisi ne siano risultate in-
fette 3.803, con grossi focolai
tra Oria e Francavilla. La fun-
zionaria dell’Osservatorio ha
anche spiegato l’importanza
della lotta al vettore con i fito-
sanitari indicati dal ministero
della Salute. «Al momento
non esistono cure contro la xy-
lella - ha ribadito Percoco -
l’unica strada è bloccare il vet-
tore allo stadio giovanile».

M.C.M.

d Nel convegno di ieri non è
mancata la polemica. La prima
a distanza, sulla task force, can-
cellata dal consiglio regionale
che ha votato all’unanimità per
il suo superamento a favore di
un comitato più ristretto. E ha
visto protagonisti il governatore
della Puglia, Michele Emiliano,
e alcuni consiglieri regionali.
La seconda, invece, in aula, nel
centro di Ecotekne, a fine sera-
ta, mentre si concludeva la ses-
sione sulla presentazione del
parco progetti di ricerca, finan-
ziati dalla Regione.

Con ordine. Sulla task force
ieri il presidente, a margine del-
la sessione mattutina del conve-
gno, ha ribadito che «la task for-
ce regionale nel contrasto alla
xylella resterà in piedi. Il suo la-
voro è importante e nessuno
può vietare alla Regione di fi-
nanziarla». Posizione subito cri-
ticata dai consiglieri regionali.
In particolare dal capogruppo di
Forza Italia, Nino Marmo, che
gli ha risposto: «Dalle dichiara-
zioni del presidente a Montero-
ni emerge tutto il disprezzo di
Emiliano nei confronti del Con-
siglio regionale, che gli ha affi-
dato, all’unanimità, degli impre-
cisi precisi: superare il giocatto-

lo mediatico della task force e
relazionare all’aula sugli esiti
delle inutili ricerche affidate
sempre alla stessa task force.
Lui con disinvoltura, afferma di
non avere alcuna intenzione di
chiudere la parentesi dello pseu-
do gruppo di lavoro che ha co-
stituito, contravvenendo a quan-
to deciso dalla massima assise
regionale».

L’altro scontro, come si è
detto, si è acceso durante la ses-
sione dedicata alla ricerca, e ha
portato a una diatriba tra il pre-
sidente di Coldiretti Puglia,
Gianni Cantele e il neo eletto
senatore del M5s, Saverio De
Bonis. Quest’ultimo è intervenu-
to per annunciare che «sul feno-
meno xylella bisognerà istituire
una commissione d’inchiesta,
per capire i meccanismi che so-
no dietro questo affare», per
poi criticare l’«uso massiccio di
glifosate nel Salento». Parole
subito contestate da Cantele,
che ha respinto le critiche al
mittente, facendo accendere gli
animi della platea. Una scara-
muccia subito spenta dal presi-
dente Emiliano, che ha riporta-
to la calma in sala prima di sa-
lutare la platea.

M.C.M.

Presentati i risultati dei lavori portati avanti da scienziati, enti e olivicoltori

LA POLEMICA

Gli ulivi morti che si trovano
nella zona infetta della
provincia di Lecce,
esattamente nell’hinterland di
Gallipoli

Ricerca: due milioni e 27 progetti
«Così sconfiggeremo l’epidemia»

Il senatore De Bonis (M5s)

Animi accesi durante la sessione pomeridiana

Glifosate: scontri in sala
tra il senatore del M5s
e il presidente Coldiretti

Task force
Il governatore ha ribadito
che non sarà cancellata
scatenando l’ira dei consiglieri

Sperimentazioni
Tanti i metodi utilizzati:
dalle nanoparticelle ai droni
e sensori multiparametrici

Selezione
I progetti sono stati scelti
da una commissione
di 35 esperti nazionali
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di Maria Grazia
FASIELLO

Dai “luoghi del cuore” rac-
contati da attori, giornalisti,
chef, alle esperienze negli an-
goli più suggestivi, come il
tramonto bianco di Finibus
Terrae. La Puglia raccontata
ai turisti - ma svelata anche
ai pugliesi - è tutta nella nuo-
va monografia in edicola del-
la collana “I Quaderni di Mar-
copolo”. La presentazione,
con tantissimi ospiti, è in pro-
gramma questa sera al risto-
rante Don Fausto a Vernole.
Quello dedicato alla Puglia è
un numero molto richiesto
dai circuiti turistici, tanto che
- fanno sapere dalla direzione
- la tiratura è aumentata del
20%. Frutto di un successo
diffuso anche all’estero: in ot-
tobre, viste le richieste, uscirà
una versione in lingua tede-
sca.

Meta ormai privilegiata
del nostro Paese, amata sia da
visitatori stranieri che da viag-
giatori nostrani, la Puglia vie-
ne raccontata in lungo e in lar-
go in una sorta di percorso on
the road. Si parte da Bari e
provincia, tra trulli e castelli,
“dove la natura incontaminata
incontrano testimonianze di
una storia millenaria”. Il per-
corso è da sogno: Bari, Albe-
robello, Castel del Monte,
Gravina di Puglia, Altamura,

Locorotondo, Putignano, Mo-
nopoli, Polignano a Mare, Bi-
tonto, Conversano, Gioia del
Colle, Ruvo di Puglia. Brindi-
si, Taranto e l’Itria è la “Pu-
glia autentica”, il bianco dei
borghi, il profumo del mare,
la natura selvaggia: tutto il fa-
scino mediterraneo dell’Alto
Salento”. Le bellezze di Ta-
ranto, Vinosa, Crispiano, Mar-
tina Franca, Ceglie Messapi-
ca, Brindisi, Carovigno, Ostu-
ni, Cisternino, Fasano, Egna-
zia.

Esplorare il Salento in au-
tomobile, muoversi in totale
libertà, farlo nei mesi turistici
meno congestionati (escluden-
do quindi agosto). Questi i
primi consigli, gli altri riguar-
dano le esperienze da fare, i

posti da vedere e i piatti da as-
saporare. I luoghi citati
nell’articolo sono Punta Pro-
sciutto, Torre Lapillo, Porto
Cesareo e l’Isola dei conigli,
Nardò, il Parco regionale di
Porto Selvaggio e Palude Ca-
pitano, Gallipoli, Isola di
Sant’Andrea, Galatina, Torre-
paduli, Ugento, Pescoluse,
Santa Maria di Leuca, insie-
me a tanti posti “segreti”, da
scoprire.

Le 10 esperienze Top in
Salento, ad esempio, sono: ve-
dere le albe al Faro della Pala-
scia, alla Baia di Torre
dell’Orso o a Castro, i tramon-
ti a Porto Cesareo o a Marina
di Salve; bere un caffè in
ghiaccio con latte di mandor-
la alle 12 in piazza Sant’Oron-

zo mentre si diffonde la voce
del tenore Tito Schipa; fare
un bagno a Roca Vecchia tra
le rovine del castello e la tor-
re di guardia del ‘500; assiste-
re ai tuffi spericolati nella
Grotta della Poesia o al ponte
del Ciolo; seguire il più gran-
de festival di musica salenti-
na, la Notte della Taranta.

Ed ancora: scoprire le vie
del sale di Corsano; passeg-
giare tra gli ulivi millenari a
Strudà; affacciarsi dalla piaz-
za di Castro Alta per ammira-
re le montagne dell’Albania;
osservare il panorama della
cava di bauxite di Otranto; ve-
dere il mare diventare una di-
stesa lattea al tramonto bian-
co dal Santuario di Santa Ma-
ria di Leuca.

Le magie della Puglia
nei diari di viaggio

di Mauro BUSCICCHIO *

L e attestazioni di stima ed i riconosci-
menti, basati sui risultati conseguiti
e sulle prospettive concrete di realiz-
zazione dei programmi che gli uomi-

ni devono portare avanti, rappresentano
uno stimolo ulteriore per aspirare a pro-
spettive ancora più sfidanti, pur in un con-
testo nazionale e meridionale ancora incer-
to ed in evoluzione.

Questo rappresenta per la Banca Popo-
lare Pugliese il premio Global awards
2018 che Milano Finanza ha attribuito ie-
ri, nel corso di una serata svolta presso il
Museo delle Scienze e della Tecnologia di
Milano, nell’ambito della categoria “crea-
tori di valore” come migliore Banca della
Regione Puglia. I criteri utilizzati valuta-
no attentamente e secondo una metodolo-
gia storicamente consolidata, una serie di
indicatori economici, patrimoniali e di effi-
cienza che hanno visto la nostra Banca pri-
meggiare sul territorio pugliese. Ricevere
per il sesto anno consecutivo questo rico-
noscimento come “creatori di valore” nel
nostro territorio sono una testimonianza
concreta degli obiettivi che uomini e strut-
ture di BPP da sempre sono impegnati a
realizzare.

La situazione economica complessiva,
che inizia a dare qualche segnale positivo
di ripresa anche in settori che si riteneva-
no “perduti”, impegna tutti gli attori eco-
nomici a continui sforzi per far sì che la
crescita non solo economica ma anche cul-
turale e sociale sia continua, progressiva e
strutturata. Anche nei settori oggi più in
crisi, come quello agricolo, mortificato
dalle prospettive negative dell’olivicultu-
ra, finora asse portante, insieme alla viti-
coltura, della nostra attività primaria, esi-

stono comparti nei quali si regi-
strano segnali e risultati più che
positivi. Questo vale anche per
il tessile-abbigliamento-calzatu-
re, che con molto impegno e
con mutata visione imprenditoria-
le ed organizzazione produttiva
e distributiva, sta iniziando a vi-
vere una nuova stagione.

La Banca Popolare Pugliese
affianca e sostiene tutte le inizia-
tive che qualificano il tessuto im-
prenditoriale, economico e pro-
duttivo del territorio, anche con
l’utilizzo degli strumenti di ga-
ranzia e supporto finanziario che
sono previsti da varie normative
nazionali e regionali. D’altra par-
te se il Global Awards 2018 di
Milano Finanza premia, come
nelle motivazioni, l’efficienza e la capaci-
tà di creare valore del nostro istituto, que-
sto ci fa guardare con fiducia all’azione
che abbiamo intrapreso per dare alla no-
stra attività quelle connotazioni che identi-
ficano una banca moderna e territoriale.
Con la piena collaborazione del personale,
la nostra Banca è impegnata in un percor-
so di riorganizzazione che si rifletterà cer-
tamente sulle comunità con cui operiamo.
I contatti diretti con alcuni degli attori,
pubblici e privati, come le Università, i
centri di ricerca, gli Enti locali, le scuole,
le istituzioni culturali, hanno portato a
identificare la Banca Popolare Pugliese co-
me un partner globale. Questo significa es-
sere “creatori di valore” in territori come i
nostri in cui le trasformazioni in atto sono
faticose, ma necessarie.

Il Salento, Il Gargano, la Valle d’Itria,
Matera, Bari e Brindisi con l’immenso po-
tenziale dei loro porti, Taranto con la sua

ansia di riscatto e le sue potenzialità ine-
spresse, il Sannio, che sta trainando l’eco-
nomia rinnovata della Campania, sono
aree in cui siamo fortemente impegnati e
per le quali esistono ampie opportunità di
intervento e di crescita.

I premi, quindi, ci gratificano quale ri-
conoscimento di un lavoro serio e conti-
nuo ma ci dà ancora più soddisfazione riu-
scire a soddisfare le aspettative e le esi-
genze della nostra clientela, come conce-
dere il mutuo ad una famiglia che le per-
mette di acquistare una casa, sostenere i
progetti di un’impresa che potrà così dare
lavoro ad alcuni giovani, riconoscere con-
tributi ad un’iniziativa culturale o sociale
che sia in grado di realizzare eventi o ma-
nifestazioni d’interesse pubblico. Riuscire,
cioè, ad essere protagonisti sulla strada
della crescita di un territorio e della sua
comunità.

*Direttore Generale Banca Popolare Pugliese

d Il colore della terra e quello
del mare. Questi gli elementi
che hanno stregato Corrado Az-
zolini, direttore editoriale di Al-
ma Media, che questa sera - alla
presenza di numerosi ospiti - il-
lustrerà lo speciale (diari di viag-
gio) della rivista Marcopolo de-
dicato alla Puglia. L’appunta-
mento è al ristorante Don Fau-
sto a Vernole, con Flavio Peda-
ci padrone di casa.

Che tipo di guida
è?
«Se dovessi descri-

verla in poche parole,
innanzitutto direi che
è una guida chiusa a
sei giorni dall’arrivo
in edicola. A differen-
za di molti competito-
ri che mandano in di-
stribuzione speciali cu-
rati due o tre anni fa,
per noi l’aspetto fonda-
mentale è inserire in-
formazioni recenti, ve-
rificate, approfondite.
La parte che ci gratifi-
ca di più sono le foto che i no-
stri lettori ci inviano visitando i
luoghi citati nella guida».

Quali sono gli aspetti più
interessanti?

«È naturale puntare sugli ele-
menti più celebri, territorio, arte
e cultura, sui luoghi più amati
come le spiagge meravigliose.
Ma uno degli elementi che carat-
terizza maggiormente la Puglia
è la presenza di tanti piccoli cen-
tri, luoghi bellissimi e poco co-
nosciuti. Non solo le masserie
che si possono trovare, ma pro-
prio i piccoli paesi storici che
meritano grande attenzione».

La guida è ricca di riferi-
menti su luoghi da visitare,
in cui mangiare o dormi-
re…

«Puntiamo ad una tipologia
precisa in base al nostro target.
Per questo abbiamo un occhio
di riferimento per strutture con
un prezzo medio o alto. Ma for-
tunatamente nel Salento si pos-
sono trovare ottime tipologie di
accomodamento su vari segmen-
ti. E naturalmente non può man-
care la parte gourmet. Un tema
che ci sta particolarmente a cuo-
re, del resto abbiamo anche un
canale di cucina, Alice. Al risto-

rante Don Fausto di
Vernole avremo un
assaggio di ciò che
offre questo territo-
rio. Troveremo piatti
tipici del Salento, ma
anche tante novità».

Cosa sono i “luo-
ghi del cuore” ci-
tati nella guida?

«Quest’anno inseria-
mo anche una delle
cose che ci dà mag-
giore orgoglio: le in-
terviste con i “luoghi
del cuore” dei puglie-

si doc, legati al loro rapporto
con questa terra, come Lino
Banfi, Al Bano, Michele Placi-
do, Riccardo Scamarcio, giorna-
listi e tanti altri. Abbiamo dato
spazio anche a persone del mon-
do della cultura e della gastrono-
mia per conoscere ogni aspetto
di ciò che offre la Puglia. Mi fa
piacere far sapere che abbiamo
aumentato la tiratura delle copie
del 20% rispetto ai numeri pre-
cedenti, perché abbiamo ricevu-
to una richiesta molto forte da
parte di circuiti turistici e grandi
strutture. Mentre ad ottobre usci-
rà la versione in lingua tedesca,
perché è un territorio molto co-
nosciuto anche all’estero dove è
più facile allargare la stagionali-
tà».

m. g. f.

«Grandi riscontri nella diffusione
richieste anche dall’estero:
in ottobre la versione tedesca»

IL PROGRAMMA

d Gli strumenti finanziari e
della garanzia per sostenere e
agevolare l’accesso al credito
delle piccole e medie impre-
se pugliesi, al centro del con-
vegno sul tema ‘’diamo credi-
to alle imprese, gli Strumenti
di ingegneria Finanziaria in
Puglia” che si terrà oggi (a
partire dalle ore 16, presso
l’Hotel Nettuno a Brindisi).
Il seminario è organizzato da
Cofidi Imprese e territori (co-
fidi.it).

Cofidi.it, infatti, si è aggiu-
dicata una dotazione finanzia-
ria di 12 milioni di euro dal
Po Fesr-Fse Puglia
2014-2020 (Asse III, Azione
3.8 – Sub-Azione “Potenzia-
mento del sistema delle ga-
ranzie pubbliche), per soste-
nere con la propria garanzia
le piccole e medie imprese
che operano in Puglia (a se-
guito dell’Avviso pubblico
adottato con determinazione
dirigenziale il 31 luglio 2017
e successive determinazioni
della Regione Puglia). Oppor-
tunità che sarà approfondita
nel corso dell’evento. «Soste-

nere la Crescita e lo sviluppo
delle piccole e medie impre-
se che operano sul territorio
è da sempre la mission che
contraddistingue Cofidi.it,
strumento del credito del si-
stema Cna pugliese e interme-
diario finanziario vigilato dal-
la Banca d’Italia», spiegano
gli organizzatori della confe-
renza.

Ai lavori interverranno,
tra gli altri: Franco Gentile
(presidente Cna Brindisi), Te-
resa Pellegrino (direttore Ge-
nerale Cofidi.it), Luca Celi
(presidente Cofidi.it), Maria
Morena Ragone (Regione Pu-
glia, Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e La-
voro.

Cofidi.it, operatori
a confronto a Brindisi
sul credito alle Pmi

L’EVENTO

L’INTERVISTA

IL CONVEGNO

La nuova guida Marcopolo sarà presentata a
Vernole questa sera. L’appuntamento è fissa-
to alle ore 20, presso il ristorante “Don Fau-
sto” accolti da Flavio Pedaci. Saranno presen-
ti alla cerimonia, tra gli altri, il nuovo Ammi-
nistratore delegato di Alma Media, Andrea
Baracco, e il direttore editoriale Corrado Az-
zolini. Numerosi in platea gli ospiti che ani-
meranno la serata.

L’appuntamento
al Don Fausto di Vernole

IL RICONOSCIMENTO

Il direttore generale della Bpp, Mauro Buscicchio, riceve il premio a Milano

BPP PREMIATA PER IL SOSTEGNO ALL’ECONOMIA DEI TERRITORI

Il Global Awards 2018 di Milano Finanza alla Banca Popolare Pugliese

Il direttore della rivista

Speciale di Marcopolo, stasera la presentazione

Luca Celi

Corrado Azzolini
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È appena il caso di ricordare i
commenti di sufficienza che i
big democrat allora in auge -
da Renzi a Calenda - riservaro-
no al primo annuncio della fer-
ma determinazione a mettere -
a tutti i costi - il lavoro al pri-
missimo posto dell’agenda poli-
tica meridionale. Oggi, il clima
è cambiato. Dopo il kappao
elettorale, dopo che il Sud ha
seguito in massa i pifferai del
reddito minimo garantito,
quell’appello deve essere suona-
to meno azzardato e clientelare.
Almeno alle orecchie di coloro
che hanno, quotidianamente, il
polso del degrado dei territori
che governano. E sanno, al tem-
po stesso, quanto siano scarse
le risorse con cui rispondere a
questa drammatica esigenza. E,
ancor più, quanto siano intricati
i meandri burocratici per prova-

re a far passare una svolta che
abbia reale incidenza sul merca-
to della disoccupazione giovani-
le.

Naturalmente, questa comu-
ne consapevolezza che si palpa-
va nei commenti dei governato-
ri intervenuti, non si traduce im-
mediatamente in una comunan-
za operativa. E tanto meno in
una qualche - più o meno futuri-
bile - forma di alleanza politi-
ca. Però, per prendere a prestito
una formula che è diventata la
chiave del nuovo governo, non
si può escludere che ci siano,
in embrione, i primi elementi
di un contratto amministrativo
bipartisan. Dopotutto, le distan-
ze che c’erano, durante la cam-
pagna elettorale, tra Lega e Cin-
questelle erano certo abissal-
mente maggiori di quelle che,
all’atto pratico, si possono regi-

strare tra l’azione di De Luca
in Campania, Pittella in Basili-
cata e Musumeci in Sicilia.
Molto diversi tra loro per storia
politica, temperamento e affini-
tà ideologiche. Ma uniti dal me-
desimo caparbio atteggiamento
problem-solving, un’attitudine -
si potrebbe dire - esistenziale
ad anteporre la soluzione con-
creta al dibattito sui massimi si-
stemi.

A ben vedere, è questo an-
che il retroterra di cui si è nutri-
ta l’avanzata, lenta ma schiac-
ciante, della Lega. Che, certo,
deve l’exploit recente alle posi-
zioni sovraniste del suo leader,
e alla spregiudicata abilità con
cui riesce a comunicarle al gran-
de pubblico. Ma che ha, alle
spalle, un esercito di ammini-
stratori locali temprato da venti
anni di pratica a ridosso dei pro-
pri territori, e che ha maturato

molti meriti nella gestione di si-
stemi economici tra i più avan-
zati d’Europa. Questo richiamo
positivo al buongoverno deve
avere pesato non poco
nell’avanzata che la Lega ha fat-
to alle recenti elezioni politiche
anche in aree consistenti del
Mezzogiorno. Forse ancor più
di quel messaggio negativo di
radicalismo anti-immigrati che
è stato frettolosamente visto co-
me la cifra principale, ovunque,
dello sfondamento leghista.

Anche in questo caso, pensa-
re ai primi passi di dialogo tra i
governatori meridionali come a
un possibile laboratorio di una
Lega Sud bipartisan è, al mo-
mento, fantapolitica. Ma è an-
che vero che, a livello naziona-
le, i partiti di riferimento di De
Luca come di Musumeci sono
letteralmente allo sbando. E gli
scenari di una intesa tra Forza

Italia e Pd, così gettonati prima
del voto, appaiono oggi alta-
mente improbabili. Diverso è
se la trama si dovesse tessere
in periferia, sottotraccia, senza
proclami e, soprattutto, senza
dover coinvolgere le confusissi-
me strategie nazionali. Ma
all’insegna di un principio che,
in politica, risulta spesso decisi-
vo. Il principio della sopravvi-
venza. La consapevolezza che
gli schemi del vecchio bipolari-
smo, centrodestra contro centro-
sinistra, sono stati, a Roma, stri-
tolati sotto il rullo compressore
dei due populismi. In un’intesa
che di ideologico non ha nien-
te, anzi. È riuscita a smussare -
almeno per ora - gli spigoli più
spuntuti. Grazie a una sola paro-
la d’ordine: pragmatica occupa-
zione del potere. I governatori,
che del potere si prendono so-
prattutto le spine, potrebbero
provarci anche loro. Si tratta di
una strada in salita. Ma, al mo-
mento, non si intravedono alter-
native in discesa.

Mauro Calise

Questa emigrazione, diversamente da
quelle precedenti, ha una importante
componente cognitiva. Non se ne vanno
le persone poco istruite, in cerca di un
lavoro nei paesi dove c’è crescita indu-
striale. Molti che emigrano hanno eleva-
ti livelli di istruzione. Ed è in prima
istanza un salasso, perché la formazione
di un laureato peraltro costa allo stato
130mila euro. Stando ai dati illustrati
da Bankitalia questa migrazione cogniti-
va di fatto sottrarre la frazione di popo-
lazione che per doti innate e per istru-
zione è capace di usare meglio le abili-
tà mentali per accrescere le conoscenze
scientifiche o per migliorare l’innovazio-
ne tecnologica. Parliamo di decine di
migliaia di laureati che annualmente,
dal 2006 al 2016, sono migrati verso al-
tri paesi tecnologicamente e socialmen-
te più sviluppati. Questi laureati aveva-
no mediamente i voti più elevati, e ave-
vano conseguito lauree nelle cosiddette
Stem: scienze, tecnologia, ingegneria e
matematica. Quindi dal Sud se ne van-
no i laureati più brillanti e con forma-
zioni scientifica e tecnica.

Il fenomeno a questo punto non è
più banalmente quello della fuga dei
cervelli. I cervelli italiani che da sem-

pre, ma più intensamente dagli anni Ot-
tanta, scappano all’estero, non hanno de-
pauperato cognitivamente il Paese. La
narrativa faceva pensare che i più bravi
se ne andassero e a rimanere fossero
giovani o persone con poco cervello.
Sbagliato! E sembrava anche che i flus-
si fossero grosso modo equivalenti, in
termini di effetti, indipendentemente
dalle zone del Paese da cui si fugge,
senza fare ritorno. La demografia della
migrazione cognitiva sembra stia cam-
biando negli ultimi dieci anni.

Per decenni la cosiddetta fuga dei
cervelli ha causato una intensa coloniz-
zazione di laboratori e università stranie-
re, dove gli italiani laureatisi nella peni-
sola riscuotevano ottimi successi profes-
sionali e scientifici. Al punto che le no-
stre qualità di adattamento nei contesti
della ricerca indussero alcuni studiosi
dell’istruzione nordamericani a indagare
cose ci fosse di particolare nelle scuole
italiane che preparava così bene i giova-
ni a scalare i vertici della Repubblica
delle Scienze all’estero. Probabilmente
non era importante solo quello che
c’era in Italia: un’eccellente formazione
umanistica a livello liceale che faceva
da fertile substrato per l’apprendimento
creativo delle scienze e tecnologie. Ma
anche quello che non c’era in quei pae-
si, cioè l’assenza nei contesti accademi-
ci protestanti della mafiosità politi-
ca-strumentale, che rifiuta ogni confron-
to con l’interesse pubblico, dei metodi

di reclutamento o di assoggettamento
servile delle nuove leve dell’insegna-
mento e della ricerca. Se si voleva pen-
sare con la propria testa, assumersi re-
sponsabilità e inseguire idee nuove in
aree strategiche, meglio andarsene
dall’Italia. Ma questo non voleva dire
che chi rimaneva non fosse comunque
bravo, oltre che più paziente con i baro-
ni di turno.

In Italia, malgrado l’impoverimento
di scienziati brillanti (dell’ordine del
35-50% calcolato sui cento migliori del
paese nel 2010), i cervelli che restava-
no non erano affatto meno produttivi, e
pubblicavano o pubblicano quasi con la
stessa frequenza degli scienziati che la-
vorano nei paesi verso cui si muove
l’emigrazione. A questo punto, gli effet-
ti stanno cambiando e il problema non
è più solo che si perdono i soldi investi-
ti per laureare e magari portare al dotto-
rato un giovane, ma che si sta perdendo
la componente più rilevante del “capita-
le cognitivo”. Un quadro che diventa an-
che più preoccupante alla luce dell’in-
vecchiamento dei ricercatori e della
completa assenza di strategie politiche
per intervenire sulla composizione de-
mografica del mondo accademico e del-
la ricerca.

Probabilmente la si sta perdendo più
al Sud che al Nord, con un incremento
ulteriore del divario tra le due macrore-
gioni del Paese. Anche dalla Lombardia
o dall’Emilia Romagna se ne vanno i
cervelli più bravi? Non con queste mo-

dalità. Quindi quello che si sta realiz-
zando è un impoverimento cognitivo so-
prattutto del mezzogiorno. Mentre l’Eu-
ropa e l’Italia mettono il Sud al centro
delle politiche di investimenti infrastrut-
turali finalizzati alla ricerca, all’innova-
zione e allo sviluppo produttivo, scom-
paiono le persone in grado di acquisire
e usare costruttivamente le competenze
tecnologicamente più avanzate. Peral-
tro, i dati mostrano che il possesso del-
la laurea, da parte a questo punto di chi
ha conseguito votazioni inferiori ed è ri-
masto, è meno predittivo di qualche op-
portunità lavorativa. E questo in un Pae-
se dove già le competenze medie richie-
ste nel lavoro sono molto minori dalle
competenze medie della popolazione: i
lavoratori italiani sono in media ampia-
mente sotto impiegati (Dati Ocse 2016).

Le ricadute sociali e civili di quanto
accade possono essere drammatiche. De-
cine di studi dimostrano che le presta-
zioni di un paese nell’ambito dell’area
di produzione di conoscenze cosiddetta
Stem, cioè l’ambito dello sviluppo cultu-
rale che nelle società moderne indiscuti-
bilmente produce un aumento del Pil,
maggiore efficienza delle istituzioni, me-
no corruzione, più libertà economica,
più salute, bassa criminalità, etc. Quindi
se si cancellano le Stem, ovvero se si
espelle dal paese il capitale cognitivo
tutti i parametri che ci aspettiamo di ve-
der migliorare in Italia, di fatto peggio-
reranno. Con conseguenze purtroppo
prevedibili.

Gilberto Corbellini
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Sala giochi chiusa:
prima ordinanza
dopo i controlli
In aprile le verifiche dei carabinieri, ora il provvedimento del Comune

d Al via ieri mattina, su via
Colonnello Costadura, i lavo-
ri per la realizzazione di
un’infrastruttura a banda ultra
larga interamente in fibra otti-
ca, che consentirà a cittadini
e imprese di beneficiare di
una velocità di connessione fi-
no a un Gigabit al secondo.

I lavori sono frutto di una
convenzione tra il Comune e
Open Fiber - società compar-
tecipata al 50% da Enel e
Cassa depositi e prestiti - fir-
mata lo scorso novembre. At-
traverso un investimento diret-
to di circa 12 milioni di euro
da parte della società, la città
capoluogo beneficerà di una
copertura capillare di circa
35mila unità immobiliari, fra
famiglie e imprese, grazie a
ben 655 chilometri di cavo in
fibra ottica.

I lavori, della durata di 18
mesi, interesseranno prima i
quartieri Santa Rosa, Salesia-
ni e San Lazzaro. Contestual-
mente, saranno interessati via
Taranto e i quartieri Ferrovia
e Leuca-Castromediano. Nel-
la fase finale del progetto, si
procederà al cablaggio delle
aree del centro storico e di
piazza Mazzini.

Open Fiber realizzerà l’in-

frastruttura in fibra ottica in
modalità Fiber to the Home
(FTTH – fibra fino a casa),
che consente prestazioni non
raggiungibili con le reti in ra-
me (Adsl) o fibra/rame
(Fttc). Grazie alla fibra otti-
ca, in linea con gli obiettivi
dell’Agenda Digitale Euro-

pea, condomini, scuole, uffi-
ci, aziende e strutture della
Pubblica Amministrazione ve-
locizzeranno il processo di di-
gitalizzazione, semplificando
e migliorando le relazioni fra
cittadini e Pa e aumentando
la produttività e la competiti-
vità delle imprese. La conven-

zione prevede la gratuità del-

la connessione per cinquanta

immobili comunali e per tutte

le scuole della città.

«Questo progetto - ha det-

to il vicesindaco e assessore

all’Innovazione tecnologica

Alessandro Delli Noci - porte-

rà vantaggi cospicui all’intera
comunità e a settori importan-
ti come quello dell’istruzio-
ne. Questo investimento pri-
vato che abbiamo intercettato
ci permetterà di dotare la cit-
tà di infrastrutture primarie e
di muoverci verso l’innova-

zione tecnologi-
ca. Ci siamo as-
sicurati che i ri-
pristini stradali
siano fatti in ma-
niera adeguata e
che non vi sia-
no disagi per i
cittadini».

«Open Fiber,
a c c a n t o
all’obiettivo di
dotare Lecce di
u n a r e t e
all’avanguardia,
intende limitare
al minimo i di-
sagi per la citta-
dinanza. Per
questo motivo,

riutilizzeremo il più possibile
infrastrutture esistenti: il 60%
del nostro progetto riguarda
infatti il riuso di cavidotti già
presenti nel sottosuolo cittadi-
no» ha aggiunto Cosimo
Bianco, city manager di
Open Fiber a Lecce.

d Prima ordinanza di chiusu-
ra di una sala giochi a Lecce,
precisamente in via Mincio,
a pochi passi dalla scuola Li-
vio Tempesta. E «altri prov-
vedimenti sono pronti, ci sta
lavorando il dirigente Paolo
Rollo» spiega l’assessore alle
Attività produttive Paolo Fo-
resio.

Una strada obbligata, quel-
la intrapresa dai Comuni: la
legge regionale, uscita inden-
ne anche dall’esame della
Corte costituzionale nel
2013, impone il divieto di
aprire sale scommesse o sale
giochi a meno di 500 metri
da luoghi sensibili, come ora-
tori e scuole. Una sorta di
cordone di protezione per le
fasce più deboli della popola-
zione, a partire dai ragazzi,
allo scopo di contenere le lu-
dopatie, in fortissimo aumen-
to anche fra Lecce e provin-
cia.

Le amministrazioni comu-

nali, quindi, devono interveni-
re e agire a valle dei control-
li delle forze dell’ordine. Lo
scorso aprile, i carabinieri
hanno avviato controlli a tap-
peto, ispezionando sale gio-
chi o punti scommesse e con-
centrandosi, in particolare, su
quelle che sono state aperte
in luoghi vicini ai centri di
aggregazione frequentati da
minori o soggetti deboli, an-
che se regolarmente autoriz-
zati. Oltre alla sanzione, i ti-
tolari rischiano il ritiro della
licenza: sono già 49 le riven-
dite a rischio.

Nel capoluogo, i militari
della compagnia di Lecce
hanno segnalato dieci eserci-
zi troppo vicini a scuole o
chiese e, dunque, Palazzo Ca-
rafa - precisamente l’ufficio
Attività produttive - dovrà in-
tervenire.

Intanto il 10 maggio scor-
so, il dirigente Rollo ha fir-
mato la prima ordinanza di

questo tipo, la numero 726,
con la quale ha disposto per
la società Fralvam srl, «la
cessazione immediata dell’at-
tività abusiva di installazione
di apparecchi da gioco e
l’esercizio abusivo di sala
giochi messi in esercizio nel
locale di via Mincio, in assen-

za di autorizzazione (...)» e
ha disposto poi «la chiusura
immediata del locale, in quan-
to lo stesso si trova a una di-
stanza non regolamentare».

La società, però, non ha di-
gerito il provvedimento emes-
so dal Comune e con gli av-
vocati Cino Benelli e Angelo

Vantaggiato ha predisposto ri-
corso al Tar di Lecce, chie-
dendo l’immediata sospensio-
ne dell’ordinanza e di tutti
gli atti ad essa collegati e, su-
bito dopo, il loro annullamen-
to per illegittimità.

L’avvocatura comunale,
con i legali Laura Astuto, Eu-
genia Novembre e Anna De
Giorgi, ha già provveduto a
chiedere agli uffici Sviluppo
economico e Attività produtti-
ve tutti gli atti del caso, per
costituirsi in giudizio, come
da mandato conferitole
dall’amministrazione Salve-
mini.

Al netto del caso specifi-
co, e degli altri che seguiran-
no - come ha annunciato l’as-
sessore - restano sul tavolo
diversi nodi e problemi cui
far fronte: l’aumento delle lu-
dopatie, al quale contribuisce
fortemente l’uso di smartpho-
ne e i giochi on line, e poi la
necessità di dare risposte an-
che a chi ha investito, prima
del varo della legge regiona-
le, e oggi si ritrova con un’at-
tività da trasferire perché non
rispettosa delle normative.

P.Anc.

Il cantiere in via
Colonnello

Costadura, che
dà avvio a quello
generalizzato in

città, della durata
di 18 mesi, per

dotare il
capoluogo di

banda ultralarga

Ben 655 chilometri di fibra ottica Open Fiber. Delli Noci: «Beneficio per famiglie e imprese»

Il dirigente: «Attività abusiva e distanza non regolamentare»
Il centro vicino alla scuola Livio Tempesta. Ed è guerra al Tar

«Fontana dell’Armonia, degrado inammissibile»

IL MOVIMENTO

d «Degrado inammissibile vicino alla fon-
tana dell’Armonia». A segnalarlo il Comi-
tato Popolare Leccese con il suo presiden-
te, Emanuele Vilei. «Persone straniere -
scrive - forse migranti, bivaccano e usano
quello spazio come fosse casa loro. Il Co-
mune dovrebbe intervenire e porvi rime-
dio. Gli avventori dei bar vicini ritengono
di dover invitare i consiglieri a recarsi in
zona il pomeriggio per assistere a ciò che
accade e intervenire. L’amministrazione
faccia qualcosa».La fontana

LA SEGNALAZIONE

«Sicurezza?
Solo annunci»

Banda ultra larga, partono i lavori nei quartieri

d Sulla questione
sicurezza, punta i piedi il
Movimento in Libertà, in
particolare per la zona
intorno alla stazione
ferroviaria. «I
pattugliamenti disposti
dall’attuale maggioranza -
dice il presidente del
movimento, Luca Russo -
sono sostanzialmente
inutili». Il riferimento è al
progetto di polizia di
prossimità che ha portato
i vigili da mattina a sera a
pattugliare a piedi le zone
più a rischio del
capoluogo.
«Tali pattugliamenti -

prosegue Russo - si fanno
solo in orario
diurno-pomeridiano,
quando invece i pericoli
arrivano in orario
notturno. Sarebbe stato
più consono un
potenziamento della
Polizia Municipale nelle
ore notturne con
l’assunzione di qualche
agente e la dotazione di
ulteriori mezzi per poter
garantire in modo
continuativo un forte
presidio dei punti
sensibili».
Forse, prosegue Russo,

«il vero intento
dell’attuale maggioranza
è quello di tamponare e
oscurare un contesto
ormai troppo degenerato,
cercando di dimostrarsi
sensibili alla questione
sicurezza, ma in modo
assolutamente
strumentale. I risultati
sono sotto gli occhi di
tutti. Non ci sono riusciti e
i fatti lo dimostrano. È da
mesi che invitiamo
l’amministrazione a
organizzare delle riunioni
nei vari quartieri per
affrontare temi come la
videosorveglianza, il
sistema di illuminazione,
coinvolgendo anche i
privati, i condomini, le
attività commerciali per
produrre una serie di
interventi che mirano alla
riqualificazione, alla
pulizia, all’installazione di
telecamere, tenendo
conto anche degli
stanziamenti della camera
di commercio rivolti ai
privati a favore degli
esercizi commerciali».

L’ACCORDO

LECCE, VIA LEQUILE 175 0832.092140
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Lavori

Entro la fine del 2018
adeguati tutti i binari

I NODI

d L’azienda di trasporto fer-
roviario ha concluso positiva-
mente i test per l’alta veloci-
tà tra Lecce e Brindisi e,
adesso, attende solamente il
via libera dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza ferrovia-
ria.

Il test sulla Lecce-Brindisi

Concluso: si attende il via
dall’Agenzia per la sicurezza

d Entro la fine del 2018 è
previsto il completamento
dei lavori - che sono partiti
lo scorso autunno - sulla di-
rettrice adriatica e questo
consentirà di ridurre i tempi
anche sulle lunghe percor-
renze.

d Da dicembre (o al massimo
da gennaio 2019) si viaggerà
a 200 km orari sulla linea
adriatica - la Lecce-Bologna.
Le Frecce potranno “volare”
sulle rotaie: un’ora in meno
da Bologna e poco più di
un’ora per raggiungere Bari.

Il “risparmio”

Bogna in un’ora in meno
A Bari in poco più di un’ora

di Vincenzo DAMIANI

Il Frecciarossa Lecce-Bolo-
gna potrebbe essere il regalo
di Natale di Trenitalia ai salen-
tini. L’obiettivo dell’azienda
di trasporto è riuscire a ripristi-
nare il collegamento, dopo il
tentativo fallito tra giugno
2016 e gennaio 2017, entro no-
vembre-dicembre di quest’an-
no, altrimenti se ne riparlerà
nelle prime settimane del
2019. Quello che, però, appare
ormai certo è che il Frecciaros-
sa tornerà a partire dalla stazio-
ne di Lecce: ancora qualche
mese di pazienza. L’azienda
di trasporto ferroviario ha con-
cluso positivamente i test per
l’alta velocità tra Lecce e Brin-
disi e, adesso, attende solamen-
te il via libera dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza ferro-
viaria. Anche i lavori sulla di-
rettrice adriatica stanno per
concludersi, sono questi i due
tasselli mancanti per la riattiva-
zione del Frecciarossa, “pas-
saggi propedeutici” dicono dal-
la Regione. Lo scorso anno,
nella notte tra mercoledì 22 e
giovedì 23 novembre, Trenita-
lia effettuò – con esito positi-
vo - i test di sicurezza sul trat-
to Lecce-Brindisi, ora non ap-
pena l’Agenzia darà il suo ok
i convogli potranno viaggiare
a 200 chilometri orari e i tem-
pi di percorrenza tra i due ca-
poluoghi si ridurranno sensibil-
mente. Al momento i convogli
– le Frecce nello specifico –
percorrono i 36 chilometri che
separano Lecce da Brindisi in
21 e 24 minuti. Ben oltre,
quindi, i 10 minuti di percor-
renza che dovrebbero essere il
risultato di una percorrenza a
200 chilometri orari. Entro la
fine del 2018, poi, è previsto
il completamento dei lavori
sulla direttrice adriatica e que-
sto consentirà di ridurre i tem-
pi anche sulle lunghe percor-
renze.

L’obiettivo è risparmiare
un’ora di viaggio tra Lecce e
Bologna (sotto le 7 ore com-
plessive, quindi) e 45 minuti
tra Bari e Bologna con il Frec-
ciarossa, permettendo poi ai
viaggiatori pugliesi di usufrui-
re dell’alta velocità sino a Mi-
lano. Ci sono altri investimen-
ti che Trenitalia sta realizzan-
do per migliorare il trasporto a
livello locale. Ad esempio, ci
sono circa 60 milioni di euro
pronti ad essere spesi per il po-
tenziamento della sola stazio-
ne di Lecce. Non sono in pro-
gramma, almeno per ora, inter-
venti strutturali, si tratta di un
miglioramento del sistema in-
formatico che, però, inciderà
sulla vita dei pendolari. Infat-
ti, grazie alla nuova strumenta-
zione che governa le corse dei
treni si ridurranno i tempi di
percorrenza: è stato calcolato
che si riuscirà ad incidere sino
al 20%. In particolare, la tec-
nologia permetterà di “avvici-
nare” Lecce a Bari: in sostan-
za, per raggiungere il capoluo-

go di regione occorrerà meno
tempo, un risparmio che po-
trebbe arrivare anche a 15-20
minuti. In questo modo, Fsi e
Trenitalia potranno rivedere la
propria programmazione per
interconnettere i treni regiona-
li con quelli nazionali. Esem-
pio: chi vive a Lecce non solo
potrà raggiungere Bari in me-
no tempo, ma avrà anche la
possibilità di prendere i treni
veloci che dal capoluogo porta-
no a Roma o Milano. Anche
per Taranto ci saranno novità:
è pronto un progetto che po-
trebbe rendere il suo porto
competitivo a livello europeo
e farlo diventare il principale
punto di approdo per potenze
economiche come la Cina. Il
piano prospettato da Ferrovie
dello Stato italiane al governa-
tore Michele Emiliano preve-

de investimenti di diverse deci-
ne di milioni di euro, l’obietti-
vo è quello di sviluppare i col-
legamenti tra il porto e le li-
nee ferroviarie dedicate al traf-
fico merci. Il potenziamento,
anche in questo caso, è tecno-
logico: Fsi vuole installare un
meccanismo che permette di
far arrivare i treni direttamen-
te sulle banchine per l’imbar-
co o lo sbarco senza dover ef-
fettuare gli scambi tecnici. Si
tratta di un sistema che in Eu-
ropa, attualmente, viene adotta-
to solamente a Rotterdam e
che, secondo le stime degli
esperti, porta ad un risparmio
di tempo nelle operazioni di
oltre il 20%. Con il progetto
Fsi, il porto di Taranto divente-
rebbe “attraente” per molti
Paesi, in particolare per quelli
ad Est, Cina in testa.

Salento ad alta velocità
Trenitalia ci riprova:
a Natale il Frecciarossa

d Un miliardo e 84 milioni di
euro da spalmare nei prossimi
15 anni per il servizio pubbli-
co di trasporto ferroviario loca-
le: è questo il valore del con-
tratto di servizio siglato da Re-
gione Puglia e Trenitalia. Un
accordo che, non solo garanti-
rà 300mila chilometri in più
all’anno, quindi più corse per
i pendolari, ma anche il rinno-
vo completo del parco mezzi
entro il 2024 grazie all’acqui-
sto di 46 nuovi e tecnologici
convogli.

Il contratto, che sarà valido
sino al 2032 (il primo in Italia
della durata di 15 anni), è sta-
to sottoscritto dal governatore
Michele Emiliano e da Orazio
Iacono, amministratore delega-
to e direttore generale di Treni-
talia. La trattativa, che durava
da ormai oltre un anno e mez-
zo, è andata in porto grazie an-
che al lavoro dell’assessore ai
Trasporti, Giovanni Giannini e

a Mariella Polla, direttore Tre-
nitalia Puglia.

Che cosa prevede l’intesa?
Per i pendolari la novità più
importante riguarda l’investi-
mento di 288 milioni di euro
(165 saranno spesi dall’azien-
da, 123 milioni invece li stan-
zia la Regione) per l’acquisto
di 46 treni: 3 “Jazz” che inizie-
ranno a circolare già dal gen-
naio 2019 e 43 “Pop” (i primi
12 saranno consegnati nel
2021, entro il 2024 saranno
tutti sui binari). In questo mo-
do, l’età media dei convogli si
ridurrà dai 29 anni del 2017 ai
4 anni tra il 2022 e 2023, in
pratica la Puglia potrà contare
sulla flotta regionale più giova-
ne d’Italia. Ulteriori 62 milio-
ni di euro sono previsti per la
manutenzione ciclica dei treni,
informatica e tecnologia, e in-
terventi sugli impianti e le in-
frastrutture, con un occhio di
massimo riguardo alla sicurez-

za. Quindi, complessivamente
l’investimento nei prossimi 15
anni sarà di 350 milioni circa.

Il contratto prevede ricavi
per Trenitalia da corrispettivi
medi annui di 72,3 milioni di
euro e ricavi dalla vendita dei
biglietti medi annui di 31,6 mi-
lioni, per un valore complessi-
vo di 1.582 milioni in quindi-
ci anni. Trenitalia, dal suo can-
to, con il nuovo contratto si
impegna a garantire la copertu-
ra annua di 300mila chilome-

tri in più: attualmente l’offerta
è di 6,3 milioni di chilometri
all’anno, nel biennio 2019-202
si passerà a 6,4 milioni, sino a
raggiungere 6,6 milioni a parti-
re dal 2021.

Tradotto, significa più cor-
se regionali che andranno a fa-
vorire soprattutto il Salento
che, oggi, è meno collegato ri-
spetto ad altre province puglie-
si. Più corse ma anche più co-
modità: il treno “Pop” viagge-
rà ad una velocità massima di
160 chilometri orari, avrà 300
posti a sedere e consumerà il
30 per cento di energia in me-
no. Avrà una illuminazione
led, saranno presenti ad ogni
postazione prese usb, sarà atti-
va su tutte le carrozze la rete
wi-fi e verranno installate 36
telecamere e gli schermi Lcd.
«Un treno all’avanguardia
mondiale», così lo ha presenta-
to Orazio Iacono. Il convoglio
Pop è stato mostrato in antepri-

L’ACCORDO Le novità del contratto sottoscritto tra Regione e Trenitalia: 300mila chilometri in più e 46 nuovi convogli

ITRASPORTI

Sulla tratta Bologna-Lecce si viaggerà a 200 km orari

Prese usb e wi-fi in tutte le carrozze:
con “Pop” e “Jazz” la svolta tecnologica

Orazio Iacono

~
Treni all’avanguardia

mondiale:
imprimeranno slancio
al trasporto regionale
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ma a Bari, in piazza Prefettu-
ra, ed è stato visitato in pochi
giorni da oltre 30mila persone.

«La Puglia è tra le regioni
italiane che ha dimostrato, nel
corso degli anni, di credere
molto nell’importanza della
mobilità ferroviaria. Questi tre-
ni imprimeranno un nuovo
slancio al servizio ferroviario
metropolitano e regionale, sul-
la cui migliore qualità abbia-
mo positivamente lavorato»,
ha aggiunto Iacono. L’attesa
per i treni del futuro è ancora,
però, lunga: i primi convogli
in Puglia arriveranno nel
2021, tra circa tre anni. Dal
prossimo gennaio, invece, la
flotta di Trenitalia potrà conta-
re su tre “Jazz”, meno avanza-
ti tecnologicamente ma certa-
mente più confortevoli rispetto
agli attuali convogli. I Jazz sa-
ranno impiegati nelle tratte
più lunghe, quelle che collega-
no i capoluoghi di regione.

V.Dam.

d Trasporti estivi: dopo le
proteste che si sono alzate
dal territorio e dalla politica,
il Capo di Leuca “salvato” in
extremis.

Più collegamenti e ferma-
te, sconti sui biglietti e città
turistiche collegate tra loro
anche di sabato e domenica:
da Trani a Polignano a Mare,
passando per Monopoli sino
a Lecce. Ieri è stato presenta-
to il nuovo orario estivo di
Trenitalia. La novità è che
dal 30 giugno, grazie al Frec-
ciaLink (servizio integrato tre-
no più bus) sarà possibile per
i pendolari e i turisti attraver-
sare tutto il Salento, sino a
raggiungere Santa Maria di
Leuca, che quindi si aggiun-
ge alle corse per Ugento,
Otranto e Gallipoli.

Aumenterà anche l’offerta
sulle distanze più lunghe: dal
17 giugno, saranno 22 i colle-
gamenti Intercity e Intercity
Notte per Bologna, Milano,
Torino e Roma. Dal 17 giu-
gno al 16 settembre, ci saran-
no due Intercity Bologna-Lec-
ce che fermano anche a Poli-
gnano a Mare.

Il nuovo orario è già in vi-
gore da domenica scorsa, ma
le novità più importanti parto-
no dal prossimo weekend. An-
diamo con ordine. Dal 10 giu-
gno al 16 settembre, saranno
attive le fermate estive a Mo-
nopoli e a Ostuni per i Frec-
ciargento 8305 Roma-Lecce
e 8324 Lecce-Roma; a queste
si aggiungono due nuove fer-
mate a Monopoli per i Frec-
ciargento 8315 e 8302. Il
Frecciargento 8315 che parte
da Roma Termini alle 14.55
fermerà a Monopoli (arrivo
alle 19.25) e arriverà a Lecce
alle 20.19. Il Frecciargento
8302 che parte da Lecce alle
5.55 fermerà a Monopoli (par-
tenza 6.47) e arriverà nella
Capitale alle 11.23. In totale,
sono 10 i collegamenti giorna-
lieri tra la Puglia e Roma in
Frecciargento: tre coppie Lec-
ce-Roma, una coppia no stop
Bari–Roma e una Foggia-Ro-
ma.

Sono diciotto, invece, i
Frecciabianca sulla linea
Adriatica: dal 10 giugno al
16 settembre, quattro collega-
menti con Torino e Milano,

fermeranno anche a Ostuni e
Monopoli; mentre due colle-
gamenti con Venezia faranno
tappa a Fasano.

Nel nuovo tabellone anche
i Frecciarossa Bari–Milano
(con fermata estiva nei wee-
kend a Riccione) e Taran-
to-Milano.

Analizziamo, ora, l’offerta
FrecciaLink (treno più bus):
dal 10 giugno al 16 settembre
si potrà raggiungere Torre
San Giovanni/Marina di
Ugento (2 corse sabato e do-
menica da e per Lecce in con-
nessione con i Frecciargento
da e per Roma); Otranto (2

corse sabato e domenica da e
per Lecce in connessione con
i Frecciargento da e per la sta-
zione di Termini) e Gallipoli
(4 corse sabato e domenica
per Lecce in connessione con
i Frecciargento da e per la Ca-
pitale).

Naturalmente il collega-
mento per le mete turistiche
salentine rimane ad unico
vantaggio dei viaggiatori dei
Frecciargento (si può acqui-
stare un biglieto unico treno
+ bus).

Dal 30 giugno il Freccia-
Link raggiungeranno anche
Santa Maria di Leuca: 2 le
corse attivate sabato e dome-
nica da e per Lecce in connes-
sione con i Frecciargento da
e per Roma. Il Salento, così,
dovrebbe essere meno “isola-
to”, almeno sino a settembre.
Le novità estive sono state
presentate, ieri mattina a Ba-
ri, da Gianpiero Strisciuglio,
direttore della Divisione pas-
seggeri Long haul (alta velo-
cità e treni a lunga percorren-
za) di Trenitalia.

«Andiamo ad arricchire
l’offerta con un servizio di
qualità - ha commentato Stri-
sciuglio durante la conferen-
za stampa -l’attenzione di
Trenitalia verso il Sud: la con-
nessione al resto del Paese è
un tema centrale”. Il claim
dell’estate 2018 dell’azienda
di trasporto nazionale è quel-
lo di “lasciare l’auto a casa
preferendo il treno”. Per con-
vincere pendolari e turisti so-
no state pensate anche alcune
promozioni, ad esempio po-
tranno viaggiare gratis i ra-
gazzi sino a 15 anni; un grup-
po composto da due fino a
cinque persone potrà usufrui-
re del 30 per cento di sconto
sul prezzo del biglietto di cor-
sa semplice di ciascun viag-
giatore; sono stati pensati an-
che viaggi a cinque euro per
i cani, anche di media e gros-
sa taglia, in posti a loro appo-
sitamente riservati. “Abbiamo
avuto un’attenzione particola-
re per le famiglie e i minori –
ha concluso Strisciuglio – sa-
rà possibile, a pagamento, an-
che chiedere il servizio di re-
capito bagagli a destinazio-
ne».

V.Dam.

Fino al 16
settembre
saranno 10 i
collegamenti
giornalieri tra
Roma e Puglia:
tra cui 3 coppie
per Lecce.

L’ALTRO FRONTE

Dopo le proteste la “vittoria”:
FrecciaLink anche per Leuca
L’azienda ha presentato ieri orari e servizi per l’estate

Il collegamento
si aggiunge
a quelli per Ugento
Otranto e Gallipoli

I Freccialink
raggiungeranno
sabato e
domenica
Ugento, Otranto
e Leuca (2 corse
al giorno) e
Gallipoli (4).

2
Le corse
nei festivi

I FrecciaLink che
arrivano nelle
marine salentine
sono ad
esclusivo
servizio dei
Frecciargento
da e per Roma.

3
FrecciaLink
da/per Roma

1
6 collegamenti
con la Capitale

Senti meglio ed elimina il 

fastidioso disturbo dell'acufene 

con la tecnologia Capture. 

Prenota la tua prova al

TM

www.grilligroup.it
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d L’ufficio del Giudice di
pace di Maglie chiuderà a
breve: e dunque, in vista del
“trasloco” nei locali del Tri-
bunale di Lecce, sarebbe op-
portuno non fissare udienze
troppo a breve termine. È
questo il senso della comuni-
cazione che il presidente del
Tribunale Francesco Giardi-
no ha inviato nei giorni scor-
si ai vertici della giustizia sa-

lentina.
«Visto il decreto ministe-

riale con il quale è stata di-
sposta la chiusura dell’uffi-
cio del Giudice di pace di
Maglie - scrive Giardino - e
ritenuto che la brevità dei ter-
mini e la prossimità del pe-
riodo feriale consigliano che
la trattazione degli affari ci-
vili e penali ivi pendenti ri-
prenda non prima del mese

di settembre, in considerazio-
ne degli adempimenti di can-
celleria soprattutto per il set-
tore penale e della movimen-
tazione dei fascicoli da Ma-
glie a Lecce», viene disposto
che «le udienze già fissate e
quelle da fissare per gli affa-
ri già di competenza dell’uf-
ficio del Giudice di pace di
Maglie siano celebrate non
prima del 1° settembre».

Insomma, due mesi e mez-
zo di stop per consentire di
riorganizzare il tutto in vista
del trasferimento nel capo-
luogo.

Dopo sei anni di tribola-
zioni, dunque, anche la sede
di Maglie si avvia alla chiu-
sura. Lo certifica il decreto
del ministro della Giustizia
Andrea Orlando, pubblicato
il 4 maggio scorso in Gazzet-

ta ufficiale, nel quale si pren-
de atto della nota con cui il
sindaco di Maglie Ernesto
Toma «ha presentato forma-
le istanza di esclusione del
rispettivo ufficio del Giudice
di pace dall’elenco delle se-
di mantenute, evidenziando
l’impossibilità di sostenere
gli oneri economici derivanti
dal relativo funzionamento».

E poiché proprio il pre-
supposto di sostenere le spe-
se dell’ufficio era alla base
del mantenimento in vita
dell’ufficio stesso, ecco che
un altro presidio del territo-
rio chiude i battenti, fagocita-
to dalla riforma del 2012,
che ha rivoluzionato la geo-
grafia giudiziaria del Paese.

A.Cel.

IL CASO In vista della chiusura e del trasferimento negli uffici di Lecce, il presidente del Tribunale ha imposto un rinvio lungo

di Alessandro CELLINI

Potrebbe non esserci un
solo episodio nell’inchiesta
sul giudice onorario Marcel-
la Scarciglia, finita l’altro ie-
ri in carcere con l’accusa di
concussione, per aver prete-
so da un consulente del dena-
ro in cambio di incarichi fu-
turi. Per quanto già il caso
venuto alla luce sia sufficien-
te per il sostituto procuratore
Paola Guglielmi per invocare
la convalida in carcere del
fermo di polizia giudiziaria,
l’inchiesta potrebbe allargar-
si.

È per questo motivo che
gli investigatori hanno ripre-
so in mano tutti i fascicoli
passati negli ultimi tempi sot-
to gli occhi del giudice Scar-
ciglia (in servizio nel Tribu-
nale civile di via Brenta),
per capire se possano esserci
comportamenti simili, maga-
ri con altri consulenti. Di si-
curo, nei prossimi giorni ver-
ranno ascoltate altre persone,
per aggiungere tasselli utili a
comporre la figura del giudi-
ce onorario Marcella Scarci-
glia e ricostruire l’iter degli
ultimi casi di cui si è occupa-
ta.

Al momento i legali della
donna, gli avvocati Giuseppe
Corvaglia e Antonio Maler-
ba, sono in attesa: non hanno
ancora potuto visionare il fa-
scicolo a carico della loro as-
sistita né, d’altra parte, è sta-
ta comunicata la data dell’in-
terrogatorio di convalida del
fermo davanti al giudice per
le indagini preliminari Carlo
Cazzella.

Di certo, il pm Guglielmi
ha già formulato la richiesta
di convalida in carcere, rite-
nendo evidentemente insuffi-
cienti le risposte date dalla
donna quando è stata sentita
dagli agenti della sezione di
Polizia giudiziaria distaccati
in Procura. A loro, la profes-
sionista avrebbe mostrato
una scarsa presa di coscienza
dell’accaduto, cercando peral-
tro di addossare le responsa-
bilità ad altri.

Certo è che è l’arresto è
piombato come un fulmine a
ciel sereno sull’ambiente giu-
diziario leccese. Tutto è parti-
to dalla denuncia di un con-
sulente che, dopo aver con-
cluso un incarico proprio
con il giudice Scarciglia, si è
visto ricontattare con la pro-
messa di nuovi futuri incari-
chi. Il tutto, se le avesse ver-
sato duemila euro. Fin qui
l’accusa contenuta nella de-
nuncia, consegnata agli inqui-

renti, che hanno poi cercato
di cogliere sul fatto la don-
na. Come è puntualmente av-
venuto.

Al consulente, infatti, è
stato consegnato il denaro,
duemila euro in banconote
con uguale numero di serie,
da dare poi al giudice. Una
“trappola” in piena regola,
che ha funzionato. Una volta
passato di mano il denaro,
gli agenti sono intervenuti,
sequestrando in casa della
donna le banconote e strin-
gendo le manette ai polsi del-
la donna. La Scarciglia è sta-
ta portata negli uffici di via
Calabria, dove è stata sotto-
posta a un primo interrogato-
rio, nel quale avrebbe negato
la circostanza di aver costret-
to il consulente a consegnar-
le del denaro. Poi, su disposi-
zione del pubblico ministero
Paola Guglielmi, è stata por-
tata nel carcere di Borgo San
Nicola.

L’accusa nei suoi confron-
ti è di concussione, reato che
punisce il pubblico ufficiale
che «abusando della sua qua-
lità o dei suoi poteri, costrin-
ge taluno a dare o a promet-
tere indebitamente, a lui o ad
un terzo, denaro od altra utili-
tà». La pena va dai sei ai do-
dici anni di reclusione.

Fin qui le accuse che la
Procura di Lecce muove alla
donna, 44enne originaria di
Veglie. Lei potrà difendersi
a breve nel corso dell’interro-
gatorio davanti al gip. Dopo-
diché gli atti saranno trasferi-
ti per competenza alla Procu-
ra di Potenza, chiamata a giu-
dicare i casi in cui sono coin-
volti magistrati del distretto
di Lecce.

Giudice arrestata per il pizzo
si scava in cerca di altri casi
E presto sarà interrogata

LAGIUSTIZIA

Giudice di Pace, stop di 3 mesi
alle udienze da Maglie

Nuove indagini dopo l’arresto del got Marcella Scarciglia
Il pm Guglielmi conferma: custodia cautelare in carcere

Gli uffici della sezione di Polizia giudiziaria in Procura. A destra, il Tribunale civile

La difesa

I legali della donna
non hanno ancora
visionato il fascicolo

L’iter

Dopo l’interrogatorio
gli atti saranno trasmessi
alla Procura di Potenza

A sinistra, l’edificio che
ospitava gli uffici del Giudice
di pace di Maglie

~
La brevità dei termini

consigliano che i processi
riprendano non prima
del mese di settembre
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d Meno autonomia e più controllo
da parte dei magistrati ordinari. Per
correggere le storture di un sistema
che forse, oggi, assegna ai giudici
onorari di Tribunale una serie di
competenze e responsabilità che so-
no al di là delle loro capacità. È la
ricetta del giudice Pietro Lisi, segre-
tario distrettuale dell’Associazione
nazionale magistrati.

Giudice Lisi, da tempo si discute
se e come rifor-
mare la figura
dei magistrati
onorari. Cosa
ne pensa, anche
alla luce di quel-
lo che è accadu-
to di recente a
Lecce?

«L’uso dei giu-
dici onorari è stato
sempre oggetto di
grande dibattito
all’interno della
magistratura e del
Csm in particola-
re. Bisognerebbe
istituire una serie
di paletti all’utiliz-
zo dei got cercan-
do di far sì che
vengano in qual-
che modo “control-
lati” dai magistrati
togati».

Ci sono, secon-
do lei, delle mi-
sure che andreb-
bero prese subi-
to?

«Credo che bi-
sognerebbe rende-
re più rigoroso la
selezione e l’in-
gresso di questi
p r o f e s s i o n i s t i
nell’organico della
magistratura. E ser-
virebbe un control-
lo più serrato da
parte del presidente del Tribunale,
magari prevedendo la possibilità di
indicare un giudice togato come ad-
detto al controllo dell’operato di
questi got. Peraltro si sta andando
proprio in questo senso».

Ci spieghi meglio.

«Il Consiglio superiore della ma-
gistratura ha avviato un assetto nor-
mativo, che andrà a regime nel
2020, che prevede che l’attività dei

got non sia più autonoma, ma che
sia di affiancamento e di ausilio al
ruolo dei togati. Questo sempre se
non ci sarà una proroga dell’attuale
sistema. Non possiamo saperlo con
certezza».

Qual è il ruolo, oggi, di un giudi-
ce ordinario di tribunale?

«Dal punto di vista strettamente
pratico, in molti tribunali svolgono
una importante fetta del lavoro da

cui vengono solle-
vati i giudici toga-
ti. E questo con
tutte le perplessità
dovute al meccani-
smo di selezione.
Bisogna anche di-
re, d’altra parte,
che non si può più
farne a meno: sa-
rebbe impossibile
cambiare comple-
tamente il sistema,
è un meccanismo
molto consolidato.
Certo, si pone con
forza una esigenza
di maggiore con-
trollo, anche se è
più facile a dirsi
che a farsi».

Pensa che i giu-
dici onorari
non abbiano
quella prepara-
zione alle spalle
necessaria ad
affrontare il ca-
rico di lavoro e
di responsabili-
tà che oggi gli
viene richiesto
dal sistema?

«Diciamo che
il giudice onorario
non svolge quel
percorso di prepa-
razione, di forma-
zione, che fa un
togato. Di solito è

un avvocato, presenta una domanda
e viene selezionato sulla base dei ti-
toli. Questo criterio, di per sé, non
è garanzia di capacità sufficienti: e
forse questo meccanismo di selezio-
ne è da rivedere. Certo, parliamo di
qualità e preparazione: l’onestà non
si può insegnare, al massimo si può
sperare di fare controlli più serra-
ti».

A.Cel.

d La vicenda ha turbato, e non po-
co, tutto quel piccolo mondo che è
la giustizia salentina. Avvocati, ma-
gistrati - onorari e togati - semplici
dipendenti, personale che ogni gior-
no affolla i palazzi di viale Michele
De Pietro e via Brenta: l’arresto del
giudice onorario di Tribunale Mar-
cella Scarciglia costringe tutti a fa-
re i conti con un sistema che, per
una ragione o per l’altra, andrebbe
rivisto. Ne sono convinti tutti. E ne
è convinta, da tem-
po, la presidente
dell’Ordine degli
avvocati Roberta
Altavilla: «Se si
vuole una catego-
ria di giudici ono-
rari sui quali far ri-
cadere responsabi-
lità importanti, al-
lora bisogna mette-
re mano al siste-
ma».

Presidente Alta-
villa, cosa inse-
gna il caso del
giudice onora-
rio arrestato
l’altro ieri dalla
Polizia giudizia-
ria e finito in
carcere con l’ac-
cusa di concus-
sione?

«Voglio fare
una premessa: an-
cora non ne sappia-
mo molto, e co-
munque da un fat-
to di cronaca non
si può partire per
fare un discorso
generale. È un’as-
sociazione perico-
losa. Detto questo,
l’avvocatura ha
una sua posizione
chiara, da tempo:
si tratta di persone
che lavorano sotto-
costo e spesso senza alcuna tutela».

Cosa bisognerebbe fare?

«Se si vuole una categoria di giu-
dici onorari sui quali si possa river-
sare responsabilità anche importan-
ti, allora bisogna mettere mano al
sistema. La normativa attuale non
offre alcun riparo a questa catego-
ria. Professionisti sottopagati, spes-
so con ruoli molto carichi, non han-
no previdenza o se ce l’hanno è per-

ché, pur non essendo più presenti
nell’Albo degli avvocati, continua-
no ad essere iscritti alla Cassa fo-
rense».

Di chi è la colpa?

«L’ho sottolineato più volte e
continuerò a farlo: il problema è
che si vuole continuare a riformare
il sistema senza investire risorse.
La giustizia languisce? E allora
creiamo uffici in cui lavorano i pra-

ticanti, mettiamo
gente sottopagata,
cerchiamo di tap-
pare le falle di un
sistema senza met-
tere risorse sul
piatto. Accade lo
stesso, spesso, an-
che con altre que-
stioni».

Ad esempio?

« P e n s i a m o
all’istituto del gra-
tuito patrocinio: è
gestito dall’Ordine
degli avvocati, an-
ziché dallo Stato,
con un sovraccari-
co di spese. E poi
ci si lamenta per-
ché si vuole un
servizio migliore».

Qual è il ruolo
dell’Ordine de-
gli avvocati
nell’iter di no-
mina dei giudi-
ci onorari?

«È un ruolo
quasi nullo. Nel
caso specifico, la
dottoressa Scarci-
glia non era più
iscritta all’Albo da
un po’ di tempo.
Del resto, per rice-
vere l’incarico di
got basta avere
una laurea in Giu-
risprudenza. La va-

lutazione è fatta dal Consiglio giudi-
ziario: se sono nostri iscritti, viene
chiesto un parere - ad esempio per
chiarire se ha o ha avuto in passato
procedimenti disciplinari - ma que-
sto parere non è vincolante. Peral-
tro, nel caso di nomina di un avvo-
cato a giudice onorario di Tribuna-
le, scattano automaticamente dei cri-
teri di incompatibilità».

A.Cel.

~
Una selezione più rigorosa
e un sistema che permetta

un controllo più serrato
da parte dei giudici togati

sui giudici onorari

~
La dottoressa Scarciglia
non era iscritta all’Albo

già da tempo: basta
una laurea in Giurisprudenza

per fare i Got

L’INTERVISTA/1 Roberta Altavilla, presidente
dell’Ordine degli avvocati

«Sottopagati e senza tutele:
è un sistema che va rivisto»

L’INTERVISTA/2 Pietro Lisi, segretario
distrettuale dell’Anm

«Manca quella preparazione
necessaria per questo ruolo»

Roberta Altavilla Pietro Lisi
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di Giuseppe GRANIERI

Oltre 6mila cittadini hanno firmato la peti-
zione presso l’ospedale “San Giuseppe” da Co-
pertino contro la soppressione del punto nasci-
ta: di questi, poco più della metà, precisamen-
te 3461, hanno aderito alla raccolta attraverso
i social network e nei vari siti dedicati. Sono
questi, dunque, i numeri della mobilitazione
spontanea a difesa del nosocomio copertinese.

«Sono sempre stata per il potenziamento
dell’ospedale e contro le decisioni regionali
che non solo lo hanno declassato, ma che ora
vogliono sopprimerne anche alcuni reparti»,
ha affermato il Sindaco, Sandrina Schito, nei
giorni scorsi. È chiara la posizione del primo
cittadino copertinese: resistere a qualunque
scelta di cui, un domani, ci si potrebbe pentire
ma, contemporaneamente, avere ben chiara
l’idea che «non spetta ai sindaci stabilire quali
reparti ospedalieri sopprimere e quali sostene-
re, ma spetta alla Regione Puglia che se ne as-
sumerà tutte le responsabilità».

Una precisazione dovuta da parte della sin-
daca, dato che, indiscrezioni e rumours, riferi-
scono di posizioni non sempre coincidenti e al-
lineate sul destino futuro dell’ospedale da par-
te della maggioranza della giunta comunale e
dei suoi componenti.

In questi giorni, infatti, alcuni consiglieri
comunali hanno presentato la richiesta di con-
vocazione del Consiglio: un’assemblea aperta
alle istituzioni locali e regionali, al personale
ospedaliero e alla società civile. «In particola-
re - dice Vincenzo Domenico Nobile, consi-
gliere comunale di minoranza, in quota Liberi
e Uguali - si chiede la presenza del presidente
regionale Michele Emiliano e dell’assessore
Sebastiano Leo». Alcuni movimenti politici
chiedono anche la riapertura di un tavolo di
concertazione tecnico-politica, perché la sanità
e la salute dei cittadini non è materia per «con-
tese elettorali o per spartizione di feudi».

«È aberrante - continua Nobile - l’aut aut
dei gruppi politici consiliari Alba Nuova e Co-
pertino Bene Comune, espressione rispettiva-
mente del vicesindaco, l’avvocato Laura Ale-
manno, e dell’Assessore regionale Leo, secon-
do i quali i cittadini dovrebbero scegliere se
avere nel presidio ospedaliero di Copertino o
un polo chirurgico (senza però il reparto di
Ostetricia e Ginecologia) oppure il solo punto
nascita».

Un ragionamento per lo stesso Nobile assur-
do, ricattatorio e lesivo del diritto alla salute
dei cittadini e degli stessi ad avere una sanità
efficiente: «Giocano solo a tirare acqua al pro-
prio mulino, assecondare le logiche di feudo
elettorale. Chiediamo di poter assicurare ai cit-
tadini un presidio ospedaliero con un polo chi-
rurgico completo, dove il reparto di Ostetricia
e Ginecologia possa essere supportato da car-
diologi e chirurghi a tempo pieno, e dove le
donne partoriscano in completa sicurezza»,
conclude Nobile.

LA MOBILITAZIONE

Emiliano scrive all’amministrazione di Copertino: «Punto di riferimento di tutto il Salento»

La battaglia dei cittadini
per il “San Giuseppe”:
raccolte oltre 6mila firme

di Maddalena MONGIÒ

«L’ospedale di Copertino
continuerà a tutelare un’im-
portante fascia del territorio
salentino». Lo ha messo nero
su bianco il presidente e asses-
sore alla Sanità, Michele Emi-
liano, che ieri ha inviato una
lettera al vice presidente del
Consiglio comunale di Coper-
tino, Vincenzo De Giorgi, che
aveva chiesto lumi sul futuro
dell’ospedale di Copertino.
Non avrà il punto nascita, Co-
pertino, ma sarà ben “ricom-
pensato” perché oltre ai repar-
ti di Medicina, Chirurgia e Or-
topedia previsti per gli ospeda-
li di base (qual è secondo il
Piano di riordino Copertino in-
sieme a Galatina e Casarano),
avrà Cardiologia e Geriatria
che Emiliano afferma saranno
strutturate per affrontare i ca-
si acuti e saranno reparti di ri-
ferimento per tutto il Salento.
E non solo. Per il post acuzie
(ossia per quei pazienti che
non si trovano in uno stato
grave, ma comunque necessi-
tano di assistenza e cure spe-

cialistiche) saranno attive la
Riabilitazione e la Lungode-
genza e ci sarà un investimen-
to complessivo di due milioni
di euro per adeguare la struttu-
ra. Questa la rassicurazione
che invia Emiliano mentre
monta la raccolta di firme a
difesa del punto nascita.

I fiocchi rosa e azzurri an-
dranno a Galatina, ma potreb-
be non essere una vittoria an-
che se il punto nascita è sem-
pre caro ai territori. Dovranno
esserci mille nascite l’anno,
mantenere in piedi il reparto
e non è automatico che la di-
sattivazione dell’Ostetricia di
Copertino sposti su Galatina
le future mamme (lo stesso di-
scorso si potrebbe fare a parti
invertite) che non scelgono il
luogo, ma il medico e vanno
dove c’è quello di loro fidu-
cia.

Va detto che la lettera di
De Giorgi a Emiliano si è
mossa sul solco dell’appello
firmato dal Comitato cittadi-
no per la difesa dell’Ospeda-
le, da Fials Lecce, Futuro
Quotidiano, Valore Assoluto,

Onda d’Urto, Liberi e Uguali
– Articolo Uno MDP, volto a
difendere la centralità
dell’Ospedale di Copertino e
l’ambizioso di legarlo al Faz-
zi di Lecce.

«Caro presidente – ha scrit-
to De Giorgi – mi faresti sape-
re, con la chiarezza e la tra-
sparenza che ti contraddistin-
guono se il presidio ospedalie-
ro di Copertino manterrà un
ruolo centrale nel sistema sa-
nitario regionale o se è desti-
nato ad essere depotenziato o
addirittura chiuso?» La rispo-
sta di Emiliano è netta: «Il
Piano di riordino è un percor-
so molto complesso, che ri-
chiede scelte ponderate, spes-
so difficili e dolorose, finaliz-
zate esclusivamente ad offrire
un’offerta sanitaria adeguata
alle esigenze dei cittadini pu-
gliesi, nel rispetto delle nor-
mative vigenti». Questa la pre-
messa per poi entrare nel me-
rito e dare una rassicurazione
importante ai copertinesi:
«L’Ospedale di Copertino ha
assunto la configurazione di
ospedale di base e continuerà

a svolgere una funzione di
presidio medico e chirurgico
per acuti, a tutela di una im-
portante fascia del territorio
salentino. La sua localizzazio-
ne e la sua ben consolidata
storia di competenze permetto-
no alla Regione Puglia di raf-
forzare ulteriormente l’assetto
previsto per gli ospedali di ba-
se».

E dopo aver descritto l’as-
setto dell’Ospedale di Coperti-
no, Emiliano dà ancora “pun-
ti” al “San Giuseppe”: «Nes-
sun arretramento, quindi, ma
la conferma che l’Ospedale di
Copertino è necessario non so-
lo ai copertinesi, ma a tutto il
territorio salentino in una vi-
sione di rete e di armonica in-
tegrazione di tutte le risorse».
Manca solo la delibera, per-
ciò, ma il “ritratto” dell’Ospe-
dale di Copertino, Emiliano,
lo ha tratteggiato puntualmen-
te. E dopo che la giunta regio-
nale avrà deliberato sul punto
nascita la Asl di Lecce è già
pronta a mettere in atto quan-
to previsto nel Piano di riordi-
no, ma prima c’è da tranquil-
lizzare i territori, forse.

Punto nascita a Galatina
«Ma Copertino potenziato»

d Cgil, Cisl e Uil dichiarano
“guerra” al sistema sanitario
salentino e scrivono al prefetto
Claudio Palomba, sottolinean-
do «le crescenti criticità che
stanno sempre più pregiudican-
do il diritto alle cure e all’ac-
cesso alle prestazioni socio-sa-
nitarie da parte dei cittadini
leccesi». Una rappresentazione
respinta dal direttore generale
della Asl di Lecce, Ottavio
Narracci, che rispetta «la posi-
zione dei sindacati, ma dissen-
to profondamente dal giudizio
che mi sembra esagerato, inge-
neroso e infondato». Intanto i
segretari provinciali di Cgil
(Valentina Fragassi), Cisl (An-
tonio Nicolì) e Uil (Salvatore
Giannetto) scaldano i muscoli

in vista di una manifestazione
che si terrà il 19 giugno a piaz-
za Bottazzi, a Lecce, con un
volantinaggio in cui saranno
denunciate le criticità del siste-
ma sanitario pugliese. E poi.
Oltre al prefetto hanno preso
carta e penna per scrivere al
dg Narracci per chiedere un in-
contro o meglio una cabina di
regia per affrontare il tema del-
le liste d’attesa, della medicina
territoriale e la riorganizzazio-
ne del servizio di emergen-
za–urgenza che, secondo Cgil,
Cisl e Uil, con l’approssimarsi
dell’estate rischia di implode-
re.
Al centro delle preoccupazioni
anche la rete ospedaliera «sul-
la quale sembra possa abbatter-

si una ulteriore riduzione dei
posti letto disponibili sul terri-
torio salentino derivante da
probabili accorpamenti di re-
parti».
Con queste premesse hanno in-
vestito della questione il prefet-
to perché sarebbe a rischio «la
sicurezza dei pazienti ed anche
degli stessi operatori del servi-
zio sanitario salentino». Una
rappresentazione che Narracci
respinge con decisione: «Dopo
questi primi cinque mesi di la-
voro, la direzione generale di
Lecce ritiene di poter rappre-
sentare alle organizzazioni sin-
dacali territoriali un quadro
tutt’altro che precario della sa-
nità salentina, sia dal punto di
vista del consolidamento dei

quadri economico-finanziari
dei fondi europei, sia per le po-
litiche assunzionali, sia per ini-
ziative rilevanti che vanno nel-
la direzione di garantire l’ac-
cesso alle cure. Mi riferisco al-
la programmazione per l’abbat-
timento delle liste d’attesa, ma
anche alla sicurezza delle guar-
die mediche, come pure il rior-
dino dei punti di primo inter-
vento trasformati in servizi di-
strettuali di continuità assisten-
ziale».
Ma i sindacati raccontano
un’altra storia. La segretaria
territoriale di Cisl, Ada Chiriz-
zi, punta il dito: «Abbiamo
chiesto al direttore Narracci la
riapertura del tavolo territoria-
le per approvare il piano azien-
dale che possa favorire l’acces-

so alle cure dei cittadini secon-
do agende di priorità diversifi-
cate, distinguendo il primo ac-
cesso da quello dei pazienti
cronici. Serve riaprire il tavo-
lo, anche per ragionare sull’in-
tegrazione socio-sanitaria che
oggi registra una separazione
tra Ambito e Asl. Vogliamo di-
scutere del bisogno di salute,
ma anche delle questioni che
attengono all’organizzazione
del lavoro, le assunzioni corre-
late al fabbisogno».
E Floriano Polimeno, segreta-
rio provinciale di Fp Cgil, insi-
ste: «Le segreterie provinciali
salentine di Cgil, Cisl e Uil
hanno avviato uno stato di mo-
bilitazione che è passato attra-
verso la richiesta di incontro
urgente al direttore Narracci,

con l’obiettivo di ripristinare
la cabina di regia nella Asl di
Lecce che vede coinvolte le
istituzioni e le organizzazioni
sindacali che hanno sottoscrit-
to l’accordo con il presidente
Emiliano a dicembre 2016». E
non è tenero neppure il segreta-
rio generale provinciale della
Uil, Salvatore Giannetto: «Per
quanto ci riguarda la sanità,
sia a livello regionale che terri-
toriale, è in una situazione cri-
tica. Noi ci stiamo muovendo
anche rispetto agli incontri con
la Regione dove non troviamo
risposte. La sanità è in una si-
tuazione in cui pensionati e le
fasce meno abbienti non trova-
no la possibilità di cura. È una
situazione che non possiamo
più sopportare». M.Mon.

LA DENUNCIA

All’ospedale
di Copertino
andranno i
reparti di
Cardiologia e
Geriatria.

Un
investimento
di 2 milioni
per adeguare
la struttura
di Copertino.

I PUNTI

Il punto
nascita a
Galatina, che
dovrà
garantire
mille nascite.

I reparti

I soldi

Ostetricia

LASANITÀ/ILRIORDINO

Cgil, Cisl e Uil scrivono al prefetto e proclamano lo stato di agitazione. Narracci: «Il quadro è tutt’altro che precario»

«Diritto alla salute a rischio». I sindacati scendono in piazza
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di Azzurra DE RAZZA

In piazzetta Carducci si ria-
prono oggi le sale dell’ex Con-
vitto Palmieri restaurate dalla
Provincia, che ne è proprieta-
ria, e cogestite con la Regione
Puglia grazie a una convenzio-
ne. Si tratta dell’accordo stipu-
lato nei mesi scorsi, con cui
l’ente di Palazzo dei Celestini
ha ceduto in comodato d’uso
gratuito, per dieci anni, alla
Regione, parte dell’ex Colle-
gio Argento di Lecce sede del
Museo Sigismondo Castrome-
diano, il Palazzo Comi di Tri-
case per la parte destinata a bi-
blioteca, e, appunto, l’area
dell’ex Convitto Palmieri sede
della Biblioteca Nicola Bernar-
dini. Più precisamente, que-
st’ultima è la porzione di im-
mobile conosciuta come Sca-
rambone, dal nome dello stori-
ca scuola tecnica fondata po-
co dopo la metà del 1867 e lì
rimasta attiva fino al 2009.
Dopo un decennio di inutiliz-
zo, qui, su due livelli, sia al
piano terra che al primo pia-
no, si svolgerà, da oggi e fino
a sabato, l’undicesima edizio-
ne di Pe(n)sa differente, Festi-
val dell’espressione creativa e
della bellezza autentica.

L’evento non a caso trova
accoglienza nella nuova Bi-
blioteca Nicola Bernardini -
Convitto Palmieri di piazzetta
Carducci a Lecce: questo luo-
go storico per la prima volta
si apre alla città per accoglie-
re incontri culturali, artistici,
sociali e scientifici fra teatro,
danza, musica, mostre, labora-
tori e installazioni. Una biblio-
teca, quella a cui sta lavoran-
do il Polo Bibliomuseale della
Provincia insieme alla Regio-
ne, che non è fatta solo di li-
bri, ma soprattutto di voci
umane che la abitano e parte-
cipano ad una stesura colletti-
va per immaginare una biblio-
teca sociale come luogo inclu-
sivo che si offre alla comunità
e a fertili collaborazioni come
quella con Pe(n)sa differente
che inaugura il nuovo corso
di questo spazio pubblico.

Si tratta di una manifesta-
zione internazionale, ideata e
organizzata dall’associazione
scientifico-culturale Onlus Sa-
lomè e dall’agenzia di comuni-
cazione Big Sur con la direzio-
ne scientifica di Caterina Ren-
na, che ogni anno accende il
cuore del capoluogo salentino
con l’obiettivo di sensibilizza-
re sulla bellezza autentica e
sul valore della differenza.

Promuovendo sani stili di
vita, invita alla cura di sé e a

un percorso di costruzione
dell’identità personale e collet-
tiva che passi attraverso la re-
sistenza alle attuali forme di
mercificazione e omologazio-
ne. Durante le tre giornate
spettacoli, performance, mo-
stre, convegno scientifici, in-
contri sociali, culturali e arti-
stici che vedono la partecipa-
zione di esperti nei campi
dell’antropologia, della filoso-
fia, della medicina e della psi-
cologia, della cultura, dell’ar-
te e delle associazioni sparse
su tutto il territorio nazionale.
Ospiti speciali di questa undi-
cesima edizione il filosofo
francese Mauro Carbone e la
scrittrice italiana Adelia Batti-
sta. Si parte questa mattina al-
le ore 10 con il primo forum.
Ultimo appuntamento di oggi
alle 20.30, il laboratorio del
gusto “Mediterraneo con sti-
le”. Il programma completo
sul sito www.pensadifferen-
te.it.

ICONTENITORI

di Leda CESARI

A mettere un bel piatto in
tavola, in fondo, sono ormai
bravi tutti (più o meno); ma
quanto conta che quel piatto
venga servito con la cura del
caso, e con le giuste informa-
zioni per conferire a quel de-
gustare un piacere tutto nuo-
vo, potremmo dire maggiora-
to rispetto al piatto nudo e
crudo? E poi: si è grandi chef
solo quando si staziona sotto
i riflettori h24 (quindi, di fat-
to, non cucinando più per i
clienti, ma per i telespettato-
ri?). E ancora: a che punto
siamo con l’hôtellerie noi qui
al Sud, posto che i numeri tu-
ristici sono ormai tali da im-
porre un punto ragionato e
onesto della situazione?

Interrogativi, domande,
dubbi attuali e legittimi cui
proverà a dare risposte con-
vincenti FoodExp, rassegna
del bello e del buono che
l’Italia (ma non solo) sa offri-
re in tema di gusto, accoglien-
za, ospitalità. Appuntamento
da lunedì 18 a mercoledì 20
giugno a Lecce a Torre del
Parco con un evento aperto al
pubblico (gratuito: basta iscri-
versi su www.foodexp.it e
scaricare il pass), ma anche
ai professionisti di settore,
con un programma dei lavori
e un parterre di ospiti che lan-
ciano fin da subito la rasse-
gna nell’empireo dei progetti
ambiziosi. «Vedere all’opera
i maestri artigiani della risto-
razione e dell’hôtellerie, farci
raccontare si fa; innescare la

miccia di un dialogo, un’occa-
sione di incontro e confronto
con chi opera in Puglia. Que-
sto è FoodExp». Così Giovan-
ni Pizzolante, fondatore di Si-
next e ideatore della rasse-
gna, realizzata con il soste-
gno della Regione.

Focus dell’iniziativa dedi-

cato ai millennials pugliesi,
con i concorsi di Witaly, del
critico Luigi Cremona e dalla
giornalista Lorenza Vitali
“Premio Emergente Chef” e
“Pizza Chef Puglia”, che por-
teranno i vincitori alle selezio-
ni per i migliori del Centro
Sud; idem dicasi per il ca-

sting di “Emergente Sala”,
cui si potrà partecipare per au-
tocandidatura, accedendo in
caso di vittoria alla prossima
edizione del concorso (per in-
fo www.foodexp.it). E poi le
masterclass, con un ritorno
glorioso a casa, a raccontarsi
per la prima volta dalla sua
seconda Stella Michelin, di
Antonio Guida, anima del ri-
storante “Seta” del Mandarin
Oriental di Milano ma salenti-
nissimo di nascita (è nato a
Depressa), in tandem con al-
tri talentuosissimi chef, da
Paolo Lopriore, allievo dilet-
to di Gualtiero Marchesi (e fa-
miglia originaria di Conversa-
no), al pugliese d’adozione
Antonio Zaccardi, per 12 an-
ni sous chef di Enrico Crippa
e ora alla sua prima prova da

executive al fianco di Maria
Cicorella al Pashà di Conver-
sano. E ancora, Francesco Ce-
rea del tristellato Da Vittorio
a Brusaporto (Bergamo) e
Alessandro Pipero, l’oste
dell’alta ristorazione capitoli-
na. E poi l’importanza della
formazione, con l’esempio in-
ternazionale dell’Ecole Hôtel-
ière Lausanne, e ancora tavo-
le rotonde, percorsi di degu-
stazione (alcuni dei quali a
pagamento), e sponsor di pe-
so: FoodExp, infatti – hanno
spiegato ieri presentando
l’evento Giovanni Pizzolante,
Luigi Cremona e Stefania
Mandurino in rappresentanza
della Regione - diventerà ap-
puntamento fisso del Salento.

Nuove sale al Convitto
arriva “Pe(n)sa differente”

Rifiuti e decoro
Stretta sui controlli
per la movida:
«Collaboriamo»

L’evento
Ideato dall’associazione Onlus Salomè
e dall’agenzia Big Sur con la direzione di Caterina Renna

Appuntamento da lunedì 18 a Torre del Parco
Masterclass e confronti con gli esperti d’Italia

Alcune immagini delle sale dell’ex
Convitto Palmieri restaurate dalla
Provincia e che ospiteranno il festival

In piazzetta Carducci aprono gli spazi restaurati dalla Provincia
Ospiteranno il festival dedicato alla creatività e alla bellezza

IL VADEMECUM

d Stretta sui controlli a pub,
ristoranti e negozi. Lo annun-
cia il Comune, specificando
che «particolare attenzione
sarà riservata a tutti quei
comportamenti scorretti che
vengono perpetrati a danno
dell’immagine e del decoro
delle vie cittadine ed in parti-
colare sull’esposizione conti-
nuata dei contenitori o dei ri-
fiuti fuori dalla fascia oraria
consentita dal regolamento
vigente in materia di rifiuti.
Verranno sanzionati ad esem-
pio tutti coloro che esporran-
no i cartoni la domenica e
nelle ore notturne e mattuti-
ne, piuttosto che nelle ore
pomeridiane infrasettimana-
li».

Già l’anno scorso il polo
ambientale nucleo Dec in
collaborazione con Monteco
ha messo a punto un vade-
mecum, distribuito capillar-
mente a tutte le attività com-
merciali del centro, che gui-
da gli esercenti ai buoni
comportamenti nei confronti
della gestione dei rifiuti pro-
dotti e che quest’anno viene
riproposto.

«Con l’avvio della stagio-
ne estiva la città è chiamata
a sopportare uno sforzo ag-
giuntivo in termini di produ-
zione e smaltimento di rifiu-
ti, in particolare da parte del-
le utenze non domestiche,
dovuto al maggiore afflusso
di turisti e alla maggiore atti-
vità di negozi, bar, pub, piz-
zerie, ristoranti, alberghi –
dichiara l’assessore all’Am-
biente Carlo Mignone –. A
ciò è giusto che corrisponda
uno sforzo da parte di tutti
per tenere pulite le strade e
le vie, in particolare nel cen-
tro storico, vie che devono
essere decorose sia di notte
che di giorno. Il Comune fa-
rà i suoi controlli e ci augu-
riamo che da parte dei com-
mercianti ci sia collaborazio-
ne, in primis sul fronte del
corretto conferimento dei ri-
fiuti per la raccolta differen-
ziata. Il nostro augurio è di
poter ridurre al minimo sia
le sanzioni che le brutte “car-
toline” a danno dell’immagi-
ne della città».

LA RASSEGNA

Ristorazione e hôtellerie: la formazione con FoodExp
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di Stefania DE CESARE

«Inevitabili i piccoli disagi
alla circolazione, ma stiamo
presidiando l’area e non ci so-
no grandi sofferenze. Una po-
lemica piccina». È duro il sin-
daco Carlo Salvemini. All’in-
domani delle critiche al cantie-
re su viale Cavallotti – da
qualche giorno oggetto di la-
vori per il risanamento della
rete di Acquedotto Pugliese –
avanzate da parte dell’opposi-
zione, il primo cittadino, tra-
mite un post sul suo profilo
Facebook, difende le scelte
della Giunta e replica agli at-
tacchi della minoranza. «Lec-
ce - comune capoluogo - ha
una superficie complessiva di
238 chilometri quadrati. Da
lunedì è aperta un’area di can-
tiere che occupa circa 600 me-
tri quadrati su viale Cavallotti
con restringimento della car-
reggiata che lascia comunque
inalterata la percorribilità –
ha scritto il sindaco -. Parlia-
mo insomma del lo
0,0002521008403361340000
per cento del totale dell’esten-
sione urbana. Inevitabili picco-
li disagi nella circolazione,
gli stessi che si è costretti a

subire quando si effettuano la-
vori sulle strade urbane e in
previsione dei quali si è proce-
duta a tempestiva e dettaglia-
ta comunicazione alla cittadi-
nanza, vengono commentati
con toni apocalittici e parole
roboanti - caos, dilettantismo,
improvvisazione, sciatteria -
come se Lecce fosse paralizza-
ta».

A tre giorni dall’avvio de-
gli interventi previsti da Ac-

quedotto sulla rete fognaria,
non sono mancati i disagi alla
viabilità lungo l’arteria cittadi-
na, con intasamenti e lunghe
code registrate soprattutto nel-
le ore di punta. Difficoltà dif-
ficili da evitare, ma che, se-
condo l’opposizione, si pote-
vano almeno limitare. Per il
consigliere Paolo Perrone
(Fratelli D’Italia), il capogrup-
po di FdI Michele Giordano e
il capogruppo di Forza Italia
Paride Mazzotta, infatti, a es-

sere sbagliata è stata soprattut-
to la scelta dei tempi tra la
nuova viabilità di viale Caval-
lotti e l’avvio del cantiere. E
se i lavori non potevano esse-
re rinviati, forse sarebbe stato
il caso - secondo la minoran-
za di Palazzo Carafa - di po-
sticipare l’inversione del sen-
so di marcia sul viale. Per
l’ex sindaco di Lecce «siamo
davanti a dilettanti allo sbara-
glio, annunciano i lavori e
una settimana prima fanno
l’inversione di marcia. Siamo
davanti all’improvvisazione e
alla sciatteria. Non c’è con-
trollo, nessuna guida, nessun
coordinamento». Per il consi-
gliere Giordano «in un perio-
do di stress per la città con
tanti turisti sarebbe stato più
opportuno gestire meglio il ti-
ming dei lavori. Su qualsiasi
iniziativa presa c’è sempre
qualcosa che non va». In li-
nea con le critiche anche Maz-
zotta secondo cui «siamo da-
vanti ad un’amministrazione
che per il desiderio di far ve-
dere che esiste in città crea so-
lo dei disservizi».

Parole non morbide che pe-
rò Salvemini rispedisce al mit-
tente con durezza: «Stiamo
presidiando l’area di cantiere
e salvo momenti particolari -
non diversi da quelli ordinari
in altre zone della città - non
ci sono grandi sofferenze, an-
che per aver volutamente atte-
so la chiusura della scuole
per dare avvio ai lavori. A
me pare una polemica vera-
mente piccina. Le grandi aree
urbane vanno manutenute.
Convivere con le criticità che
ciò comporta è una necessità.
Impegnarsi per minimizzarle
è un dovere. Il diritto di criti-
ca è sacrosanto. Esercitarlo
con serietà una responsabilità
spesso ignorata». Il cantiere
proseguirà fino al 30 agosto e
le polemiche potrebbero esse-
re solo all’inizio.

Lavori su via Cavallotti:
«Solo polemiche piccine»

LA MANIFESTAZIONE Doppia gara podistica nel cuore del barocco

Il sindaco replica alla minoranza: «Le città vanno manutenute»

d Domani sera dalle 19 alle
23 si svolgerà la manifestazio-
ne podistica Corri a Lecce sot-
to le stelle organizzata
dall’Asd Gpdm. La manifesta-
zione è aperta alla partecipa-
zione di sportivi e amatori, e
comprende due diverse parten-
ze: una alle 20 per gli atleti
non competitivi e la seconda
per gli sportivi più esperti.

Attenzione dovranno pre-
stare i residenti, che dalle 19
alle 23 - come previsto
dall’ordinanza dirigenziale
del Comune - non potranno
avere libero accesso alle loro
abitazioni: della comunicazio-
ne, è specificato nel provvedi-
mento di tre giorni fa, si deve
occupare l’Asd Gpdm.

La gara si svolgerà sulla
lunghezza di 6 chilometri che
gli atleti percorreranno facen-
do tre giri sul seguente percor-
so: da Piazza Angelo Rizzo,
via Adua, parcheggio Ex Are-
na Aurora, via Adua, via Li-
bertini, via Vittorio Emanue-
le, piazza Sant’Oronzo (co-
steggiando il Sedile), via Tem-
plari, via Matteotti, piazza Ca-
stromediano, via Rubichi, Via
Prato, via Palmieri, piazzetta
Ajmone, arrivo in piazza Riz-
zo, dove sarà allestito il villa-
ge già dalle 10 della mattina.

Agli organizzatori è stato
fatto obbligo di garantire per
l’intera durata della manifesta-
zione una costante assistenza
sanitaria con ambulanza e me-
dico e la sicurezza delle aree
in cui sosta il pubblico e del-
le intersezioni stradali a salva-
guardia della pubblica incolu-
mità.

L’ordinanza ad hoc predi-
sposta dall’ufficio Traffico
prevede dalle 17 alle 23 il di-
vieto di fermata con rimozio-
ne forzata sul lato sinistro di
via Adua, da piazza Angelo
Rizzo a Porta Rudiae; il divie-
to di transito a tutti i veicoli
in piazza Rizzo, limitatamen-
te alla corsia vicina all’Arco
di Trionfo.

Ancora. Dalle 19.45 alle
23 e comunque sino al termi-
ne della manifestazione podi-
stica, sarà sospesa la circola-
zione veicolare lungo le stra-
de della gara e vietato l’acces-

so in piazza Rizzo da viale
dell’Università; su via Palum-
bo, via De Giorgi, via Adua,
via Augusto Imperatore, via
Arcivescovo Petronelli, via
Basseo, via Personé.

Ci sarà il doppio senso di
circolazione veicolare lungo
la corsia di piazza Rizzo, nel
tratto compreso fra corte dei
Licci e viale Calasso.

L’Asd Gpdm ha l’obbligo,
in base all’ordinanza, di instal-
lare l’apposita segnaletica stra-
dale, «mantenendola sempre
in perfette condizioni di eser-
cizio».

Non solo. L’associazione -
prescrive nel provvedimento
il dirigente del settore Traffi-
co, Giovanni Puce - dovrà
«posizionare proprio persona-
le lungo tutto il percorso del-
la maratona perché controlli
segnaletica e transenne; dovrà
rimuovere queste ultime al ter-
mine della manifestazione e
provvedere alla pulizia di tut-
to il percorso, immediatamen-
te dopo la fine dell’evento;
dovrà preavvisare, porta a por-
ta, previa comunicazione scrit-
ta, tutti i residenti che saran-
no impossibilitati a uscire e
accedere alla propria abitazio-
ne durante la manifestazio-
ne».

C’è “Corri a Lecce”
dalle 19 strade chiuse
anche ai residenti

d «Estendere la Ztl h24 co-
me deterrente per limitare il
caos dei camion». Si discute
di viabilità e traffico in Com-
missione Annona: ieri matti-
na, infatti, all’ordine del gior-
no della seduta, guidata dal
vicepresidente Marco De
Matteis, c’è stato il dibattito
sul transito dei mezzi pesanti
e l’orario di carico e scarico
dei fornitori all’interno delle
zone a traffico limitato.

«Da tempo si rilasciano
dei contrassegni di colore ros-
so, che prevedono una sosta
limitata, e pass blu senza li-
mitazioni per la sosta – ha
spiegato Alessandro Tondi,
funzionario dell’Ufficio Traf-
fico -. L’orario di carico e
scarico va dalle 5.30 alle
10.30 e dalle 15 alle 17 nei
giorni feriali, e dalle 5.30 al-
le 10 nei giorni festivi. Du-
rante la settimana, non essen-
doci telecamere h24 le fasce
orarie non sono sempre ri-
spettate, anche perché a esse-
re rilevato è l’ingresso dei
mezzi, non l’uscita».

Un problema che - oggi
così come in passato – ha ge-
nerato “piccole” invasioni di

camion all’interno dei vicoli
nel cuore della città.

La commissione ha chie-
sto di sapere quanti, dei 133
permessi a oggi registrati per
le attività di carico e scarico,
siano attribuibili a fornitori o
ad attività commerciali in
quanto «avere una distinzio-
ne è utile per organizzare i
tempi – ha sottolineato il con-
sigliere di minoranza (Dit)
Angelo Tondo -. Ma la cosa
migliore sarebbe attivare i
varchi anche nei giorni feria-
li».

Favorevole a una Ztl este-
sa a tutte le ore del giorno la
consigliera Angela Maria
Spagnolo, secondo cui «atti-
vare anche nei giorni feriali
la modalità h24 può essere
un deterrente per limitare il
via vai di camion e anche
per evitare di danneggiare il
basolato».

Per il consigliere Pierpao-
lo Patti «servirebbe più ordi-
ne anche nella tipologia dei
mezzi consentiti, con un rego-
lamento che abbia nuovi cri-
teri e che preveda un periodo
di transizione in modo che
tutti abbiamo il tempo di or-
ganizzarsi».

«Il problema non sono i
133 permessi – ha ribadito il
consigliere Luca Pasqualini,
già assessore al Traffico
nell’ultima Giunta Perrone -.
Bisogna fare una distinzione
tra zone 0-24 e zone 21- 06
dove, negli orari consentiti
può accedere chiunque e ma-
gari transitare nelle strade
h24 anche senza permesso.
In questo caso servirebbero
le telecamere per avere un
controllo a tutte le ore del
giorno».

Non solo il nodo camion,
ma anche «ripensare alle au-
torizzazioni per l’accesso dei
Ncc da 9 e 20 posti – ha ag-
giunto De Matteis –. La cate-
goria con 20 posti non può
accedere nel centro storico
mentre mezzi più ingombran-
ti possono farlo. Perché esclu-
derli? È limitante per chi vuo-
le raggiungere gli alberghi».

S.D.C.

LA COMMISSIONE Carico e scarico selvaggio: «Uniformare le zone»

CAMPIONATI ITALIANI DI FRISBEE A SAN CATALDO

Sopra, il sindaco
Carlo Salvemini.
A sinistra, ruspe
di Aqp al lavoro
sulla rete di
fognatura nera
lungo via
Cavallotti

LAVIABILITÀ

d Si svolgeranno nel prossimo fine settimana a San Cataldo i
campionati italiani di frisbee freestyle organizzati dall’associazio-
ne Frisbee power Roma. Sabato 16 e domenica 17 giugno la ma-
rina leccese sarà popolata di atleti e appassionati del frisbee. Le
esibizioni avranno luogo dalle 11 di sabato, presso il Lido York.
Nel giorno dedicato alle qualificazioni della categoria “Pairs” e
Coop” le esibizioni partiranno alle 12 e alle 16. Domenica 17 giu-
gno, nella spiaggia libera di fronte al Molo di Adriano, alle 15
cominceranno le finali. «Un altro week end di sport a San Catal-
do – dichiara l’assessore Paolo Foresio –. Sport e spettacolo sa-
ranno quest’anno presenti costantemente sul nostro litorale. Il bi-
nomio sport e marine è una importante possibilità di sviluppo».

Caos camion nella Ztl
L’idea bipartisan:
«Telecamere h24»

L’ordinanza

Datata 11 giugno, prescrive
divieto di circolazione
e sosta lungo alcune arterie

Il confronto

Ha interessato i componenti
della commissione Annona
Presente il funzionario Tondi
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d Non ha alcuna intenzione di andare via
dall’Italia e affronterà il processo. Questo l’inten-
to di Marin Traykov, il 35enne bulgaro che lo
scorso dicembre, dopo aver bevuto ed essersi
messo alla guida, ha travolto e ucciso Albino Sa-
racino, 60enne dipendente della Dogre, mentre a
bordo del suo scooter accompagnava il figlio Da-
vide in stazione.

Di ieri il provvedimento di scarcerazione
dell’uomo firmato dal gip Carlo Cazzella per de-
correnza dei termini. E anche le polemiche, inne-
scate dalla Lega,
che ha chiesto l’in-
tervento del Gover-
no su una giustizia
troppo lento - a di-
re del partito di
Salvini - in un pro-
cedimento per omi-
cidio stradale ag-
gravato.

L’avvocato Be-
nedetto Scippa,
che rappresenta Traykov, precisa oggi che il
35enne bulgaro ricorrerà contro il decreto di
espulsione notificatogli dalla Questura. «Ciò in
quanto il provvedimento in questione è connota-
to da una serie di abnormità giuridiche in fatto e
in diritto. In secondo luogo - prosegue Scippa -
non è vero che l’auto condotta da Traykov al
momento del gravissimo sinistro (una Bmw,
ndr) fosse priva di copertura assicurativa e addi-
rittura provento di furto, tanto che allo stato è
pendente la procedura risarcitoria per gli eredi
della povera vittima ed anche per le lesioni pati-
te dal figlio di questa. Di certo c’è che le indagi-
ni non sono ancora concluse e Traykov ha tutte
le intenzioni di restare in Italia, dove risiede con
i familiari, per affrontare il giudizio in maniera
da chiarire nella sede più opportuna la propria
posizione».

Investì e uccise un uomo
Espulso: «Ricorreremo
e affronteremo il processo»

d Si è scagliato contro il
connazionale brandendo alcu-
ni cocci di bottiglia, fino a
spedirlo in ospedale con vari
tagli su numerose parti del
corpo, che hanno richiesto
l’applicazione di decine di
punti di sutura. È la serata
di inaudita violenza andata
in scena in via Massaglia, a
Lecce, dove due giovani ni-
geriani sono improvvisamen-
te venuti alle mani per futili
motivi: l’aggressore, subito
rintracciato dalla polizia, è
stato denunciato.

Tutto è accaduto attorno
alle 21, quando alcuni resi-
denti, attirati dalle urla dei
due litiganti, hanno immedia-
tamente richiesto l’interven-
to del 113. Accorsi sul posto
dopo pochi istanti, gli agenti
delle Volanti si sono trovati

davanti ad un 23enne nigeria-
no, che presentava varie feri-
te da arma da taglio su tutto
il corpo. In particolare al vi-
so, al collo, alla spalla ed
all’addome: lo straniero, po-
chi istanti prima, come è sta-
to poi accertato, era stato ag-
gredito a colpi di cocci di
bottiglia da un altro nigeria-
no, che si era infine allonta-
nato.

Richiesto l’intervento del
118, che ha poi trasportato
d’urgenza il ferito alla volta
dell’ospedale “Vito Fazzi”
di Lecce, i poliziotti hanno
presto avviato le ricerche
dell’aggressore, rintraccian-
dolo poco dopo. Identificato,
il giovane, di 35 anni, è sta-
to quindi denunciato con
l’accusa di lesioni gravi.

Il nigeriano ferito non è

fortunatamente in pericolo
di vita. Gli accertamenti me-
dici cui è stato sottoposto,
Tac ed ecografia addominale
incluse, hanno escluso lesio-
ni interne. Ha rimediato una
prognosi di 25 giorni ed è
stato ricoverato precauzional-
mente nel reparto di Chirur-
gia plastica, dove sarà tenu-
to sotto osservazione per i
prossimi giorni. Al vaglio de-
gli investigatori i motivi che
hanno scatenato la furiosa li-
te tra i due connazionali, che
ha rischiato di trasformarsi

in tragedia.
E i carabinieri della sta-

zione di Lecce principale, in-
vece, a conclusione di inda-
gini e dell’analisi dei filmati
delle videocamere della zona
hanno denunciato quattro
persone: G.T., 29 anni, di
Lecce; G.T., 31 anni, di Ca-
vallino, V.M., 33 anni, e
A.N., 28 anni, entrambi di
Massafra che lo scorso 3
maggio per futili motivi ed a
seguito di abuso bevande al-
coliche avevano preso parte
a una rissa all’esterno di un
bar di via Ugo Foscolo a
Lecce.

C.Tad.

In via Massaglia due nigeriani sono
venuti alle mani per futili motivi

Il giovane
nigeriano ferito
è stato
medicato al
Pronto
Soccorso del
“Fazzi”

Con i cocci di bottiglia
contro un conoscente:
nei guai per lesioni

LASICUREZZA

Le denunce

E i carabinieri hanno
individuato 4 persone
coinvolte in una rissa

IL CASO(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01059633 | IP: 66.249.81.39 carta.quotidianodipuglia.it



19Giovedì 14 giugno
2018 LECCE CRONACA

di Claudio TADICINI

Il blitz è scattato all’alba,
ma gli unici ad accorgersi di
ciò che stava accadendo sono
stati i cani che si trovavano
all’interno dell’ex mattatoio co-
munale. Hanno iniziato ad ab-
baiare mentre i poliziotti si ap-
prestavano a “liberare” la strut-
tura, occupata abusivamente
quasi tre anni or sono e da allo-
ra trasformata nel centro socia-
le “Villa Matta Occupata”.

Sorpresi quando ancora sta-
vano dormendo, i sette occu-
panti presenti in quel momen-
to non hanno potuto né voluto
opporre alcuna resistenza.
Neanche quando gli agenti li
hanno fatti sgomberare e li
hanno accompagnati in Questu-
ra, dove per loro è infine scat-
tata la denuncia con l’accusa
di occupazione abusiva di edi-
fici e di furto di energia elettri-
ca. Avevano, infatti, realizzato

un allaccio abusivo utilizzando
un cavo - poi sequestrato - col-
legato ad una cabina elettrica
vicina.

Lo sgombero è scattato at-
torno alle 5.30 di ieri mattina,
quando un imponente dispiega-
mento di poliziotti della Digos
e del Reparto Mobile di Lecce
(supportati dai carabinieri) ha
raggiunto l’ex mattatoio comu-

nale di via San Nicola, all’in-
gresso nord della città, per ese-
guire il provvedimento di se-
questro preventivo dell’immo-
bile disposto dal gip del Tribu-
nale di Lecce.

L’inchiesta era stata avviata
pochi giorni dopo l’occupazio-
ne dell’ex mattatoio abbando-
nato, avvenuta il 5 settembre
2015, in seguito alla denuncia

presentata dalla società proprie-
taria dell’immobile, la Sgm
spa, partecipata dal Comune.
L’azienda aveva l’intenzione
di trasferirvi l’intera sede
aziendale, ma dopo l’occupa-
zione il progetto saltò.

Le sette persone occupanti
sono state identificate - tutte
già note alle forze di polizia
ed originarie della provincia di

Lecce, tra cui anche alcune
donne - e due di esse sono sta-
te anche deferite per avere vio-
lato il foglio di via dal capo-
luogo salentino.

Le operazioni di sgombero,
interamente riprese dagli opera-
tori della Scientifica, si sono
svolte senza alcuna tensione e
sono proseguite sino alla tarda
mattinata, quando sono state

murate porte e finestre per im-
pedire successivi accessi, dopo
avere consentito agli “inquili-
ni” di recuperare i propri effet-
ti personali.

Durante le perquisizioni nel-
lo stabile, gli agenti hanno rin-
venuto e sequestrato 18 uova
piene di vernice, come quelle
lanciate durante le manifesta-
zioni di protesta No Tap svolte-
si nei mesi scorsi: due di esse
riportavano i nomi di altrettan-
ti funzionari della Questura di
Lecce, ai quali erano probabil-
mente “riservate”. Gli stessi at-
tivisti del “Movimento No
Tap”, in una nota su Face-
book, hanno espresso solidarie-
tà ai «ragazzi di “Villa Matta”,
da sempre al fianco nella lotta
a quel mostro che si chiama
Tap».

Nato dalle ceneri dell’ex
“Binario 68” di via Birago,
sgomberato il 3 settembre
2015, il csoa (centro sociale
autogestito) “Villa Matta” - do-
po una fugace parentesi in zo-
na Tempi Nuovi, tra Castrome-
diano e Lecce, all’interno
dell’ex ufficio di smistamento
postale di via Leuca – appena
due giorni dopo si insediò
nell’ex mattatoio comunale ab-
bandonato, trasformandolo in
un luogo di aggregazione e di
confronto, in cui ospitare dibat-
titi ed eventi. Da ieri mattina,
però, è di nuovo senza “casa”.

«È stata una dura e lunga
battaglia che, dopo circa tre an-
ni, siamo infine riusciti a vin-
cere» il commento del presi-
dente di Sgm, Mino Frasca.
«Tre anni fa - prosegue - c’era
il progetto di trasferire lì l’inte-
ra sede aziendale. Adesso, pe-
rò, il suo utilizzo dovrà essere
nuovamente discusso dal consi-
glio di amministrazione della
società. Ringrazio le forze
dell’ordine e anche i ragazzi
che si trovavano all’interno
della struttura occupata, per
non aver creato problemi».

1 2 3

Blitz al centro sociale
nell’ex mattatoio:
sgombero e 7 denunce
Forze dell’ordine a “Villa Matta”, occupata da anni
Il presidente Sgm: «Ora ripenseremo al suo utilizzo»

L’OPERAZIONE

d L’ex mattatoio è di proprietà
della Sgm, società partecipata
dal Comune, che lo ha ottenuto
dall’ente in permuta. Porte e
finestre sono state murate per
impedire nuovi accessi.

d In questura sono finiti in
sette, tutti già noti alle forze
dell’ordine e denunciati per
occupazione e furto di energia
elettrica, riscontrato nel corso
delle perquisizioni.

d In prima linea nella battaglia
contro la Tap, i sette occupanti
avevano preparato - sono stati
ritrovati nel centro - alcune uova
piene di vernice con i nomi di
funzionari di polizia.

L’edificio
è della Sgm

Occupazione
e furto di energia

Le uova destinate
agli agenti
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Audizione in commissione Ambiente: le “soluzioni condivise” dei lottizzanti non sono valideMAGLIE

di Valeria BLANCO

Ogni mattina, di
buon’ora, a bordo della sua
Fiat Punto, andava da Coper-
tino a Lecce per “prelevare”
alcune prostitute di nazionali-
tà bulgara dalla loro casa di
Lecce ed accompagnarle nel-
le rispettive “postazioni di la-
voro” tutte dislocate lungo la
Statale 101, l’arteria che col-
lega Lecce a Gallipoli. A fi-
ne giornata, poi, andava a ri-
prenderle e le riaccompagna-
va a casa.

Per sé non pretendeva de-
naro, ma occasionalmente
qualche prestazione da cia-
scuna delle donne. Un fatto,
questo, che non influisce sul-
la contestazione del reato di
induzione e favoreggiamento
della prostituzione di cui ri-
sponde un 58enne di Coperti-
no.

Colto in flagranza di rea-
to, ieri mattina è finito in car-
cere Claudio Rossetti, 58 an-
ni, di Copertino, che rispon-

de di induzione e favoreggia-
mento della prostituzione ag-
gravato dall’aver commesso
il fatto in danno di più perso-
ne.

Dopo un’indagine durata
dieci giorni e fatta di apposta-

menti, pedinamenti e filmati,
oltre che dell’ascolto dei
clienti delle prostitute, i cara-
binieri dell’aliquota operati-
va della Compagnia di Galli-
poli, coordinati dal capitano
Francesco Battaglia, hanno
stretto il cerchio attorno a
Rossetti e lo hanno bloccato
ieri mattina, mentre stava an-
cora effettuando il “giro”
quotidiano. Gli hanno stretto
le manette ai polsi e lo han-
no accompagnato nel carcere
di Lecce su disposizione del
sostituto procuratore di tur-
no, Paola Guglielmi.

Le indagini sono partite
dall’osservazione, lungo il
tratto di Statale di competen-
za della compagnia di Galli-
poli, della presenza di “signo-
rine” che dalla mattina pre-
sto e fino al tramonto stazio-
navano ai margini della car-
reggiata. Il loro mestiere era
inequivocabile, ma i carabi-
nieri hanno comunque voluto
approfondire. e lo hanno fat-
to nella più classica delle ma-

niere: appostandosi tra gli al-
beri e gli arbusti delle strade
e fotografando per giorni
quanto avveniva. Un copione
classico: l’auto che si avvici-
na, la donna che sale a bordo
e il mezzo che si allontana.
Salvo poi ritornare per far
scendere la donna. I carabi-
nieri - che hanno effettuato
le indagini in borghese, utiliz-
zando auto e scooter civetta
- hanno comunque voluto
avere ulteriori conferme ed
hanno convocato in caserma
tre o quattro clienti, alla cui
identità sono arrivati attraver-
so il numero di targa. E da
questi, evidentemente imba-
razzati di fronte alle doman-
de incalzanti dei militari, han-
no saputo che effettivamente
per strada c’erano delle pro-
stitute che offrivano presta-
zioni sessuali in cambio di
denaro.

A questo punto il quadro
è stato chiaro e ieri mattina è
scattata la “trappola” per
Rossetti. I militari hanno
aspettato che facesse scende-
re dall’auto le tre donne - tut-
te di nazionalità bulgara - e
poi lo hanno fermato, conte-
standogli il reato di induzio-
ne e favoreggiamento della
prostituzione.

Le indagini dei carabinieri
intanto proseguono: fermato
uno dei “tassisti”, infatti, il
sospetto è che in giro ce ne
siano degli altri, visto il nu-
mero elevato di ragazze che,
da entrambi i lati della Stata-
le, esercita il mestiere della
prostituzione.

Provincia

Servizio di taxi per prostitute
in cambio di prestazioni: arrestato

Copertino, in carcere è finito
il 58enne Claudio Rossetti

di Maurizio TARANTINO

Valide le prescrizioni regio-
nali originarie per la lottizza-
zione delle Franite. È quanto
emerso dall’audizione del
Coordinamento tutela del terri-
torio magliese presso la V
commissione del Consiglio
della Regione Puglia, propo-
sta dal consigliere regionale
pentastellato Cristian Casili.
Antonio Izzo, consigliere co-
munale del M5S magliese, ed
il rappresentante del Coordina-
mento, Raffaele Cesari, han-
no illustrato le violazioni alle
prescrizioni dettate dalla deli-

bera di giunta regionale del
2014, riscontrabili nei nuovi
elaborati progettuali proposti
dai lottizzanti, evidenziando
come questi nuovi progetti
non siano mai stati conformi
alla delibera di giunta, ma sia-
no stati elaborati in conformi-
tà ad una nuova “soluzione
condivisa”, tra i lottizzanti e
alcuni tecnici regionali e se-
gnalando infine la pericolosa
ambiguità della corrisponden-
za avvenuta tra il Comune di
Maglie e gli stessi tecnici. I
rappresentanti del Cttm, alla
presenza dell’assessore ma-
gliese, Franca Giannotti e

dell’ingegnere del Comune,
Claudio Sanapo, hanno mo-
strato il carteggio in cui il Co-
mune chiedeva ad alcuni tec-
nici della Regione un parere
in merito alla coerenza dei
nuovi elaborati progettuali
con le prescrizioni. Nel carteg-
gio, i tecnici della Regione,
pur dopo aver specificato co-
me non fosse di loro compe-
tenza il rilascio di pareri, e co-
me invece dovesse essere
compito del Comune di Ma-
glie la verifica del rispetto del-
le prescrizioni, avevano valu-
tato favorevolmente i proget-
ti, già discussi e concordati

con i lottizzanti. Smentita an-
che la dirigente Barbara Lo-
console che aveva affermato
di «non essere a conoscenza
del contenuto dei nuovi elabo-
rati progettuali» grazie all’ac-
quisizione di un documento
in cui lei stessa aveva sotto-
scritto il contrario. È stato pre-
cisato che le prescrizioni han-
no carattere imperativo e non
sono soggette a interpretazio-
ni o aggiustamenti di sorta,
come ad esempio: «Lo stral-
cio del blocco D non può si-
gnificare sostituzione del
Blocco D con tre miniblocchi
D1, D2 e D3, ma deve signifi-

care esclusivamente lo stral-
cio dell’intero blocco D; al-
trettanto vale per lo stralcio
dell’asse viario, che non può
essere sostituito da uno cicla-
bile o pedonale; e così via
per tutte le altre prescrizioni».
L’assessore regionale alla pia-
nificazione territoriale, Alfon-
sino Pisicchio ha specificato
che «la questione, protrattasi
nel tempo, ha innescato una
serie di equivoci al punto da
creare dubbi e fraintendimen-
ti. L’unico atto riguardante il
procedimento è la delibera di
giunta del 2014 che costitui-
sce il caposaldo di ogni ragio-
namento».

Rossetti a bordo
della sua Fiat Punto
bianca mentre torna

a riprendere le tre
donne bulgare dalla

strada

Lo “scambio”
Passaggi da e per Lecce
Non voleva soldi
ma sesso dalle ragazze

Accanto le foto
scattate dai
carabinieri
nascosti lungo la
Statale 101

d Convocati
in caserma e
sentiti alcuni
clienti
rintracciati
dal numero
di targa

L’uomo ogni
mattina
prendeva le
tre bulgare
da Lecce e le
portava al
“lavoro”

I testimoni

Sulle Franite di Maglie ha fatto
chiarezza la Commissione regionale

Il viaggio

Le indagini
Militari in borghese
appostati tra gli alberi
Interrogati i clienti

Il reato

Franite, si torna alle prescrizioni originali

Favoreggiamento
e induzione

d I carabinieri
dell’aliquota operativa
della Compagnia di
Gallipoli hanno stretto
il cerchio attorno a
Claudio Rossetti, 58
anni, di Copertino che
ora si trova nel
carcere di Borgo San
Nicola a Lecce a
disposizione
dell’autorità giudiziaria.
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Bleve vince con una civica e pensa alla formazione della giunta

d «Analisi lucida e chiara su una maggioranza
incartata sulle lotte di potere». È questo, in sinte-
si, il commento dell’opposizione sulle recenti di-
missioni del presidente del consiglio, Gabriele
Bucci. Francesco Chirilli, Antonio Gannuzzi, Sa-
brina Balena, Mario Andreano e Antonio Izzo,
plaudono alla capacità dell’esponente di maggio-
ranza «di interpretare le situazioni con oggettiva
lucidità e fuori dalle logiche di parte, come si
addice al ruolo istituzionale che ha ricoperto.
Bucci non ha esitato a rammentare ai suoi che
si stava tradendo il mandato degli elettori. In
questi anni dai banchi delle opposizioni abbia-
mo sollecitato la maggioranza ad un impegno
per il futuro della città, invece l’abbiamo vista
occupata in lotte intestine per ottenere o mante-
nere deleghe assessorili o presidenze di società
partecipate o di fondazioni». Tutto questo men-
tre la città ha subito un’involuzione: «Maglie -
ricordano - ha continuato a perdere pezzi delle
sue attività nel terziario, a essere sempre più sof-
focata dal traffico, ha perso il ruolo che una vol-
ta aveva nel territorio. Capiamo il suo turbamen-
to, le tante perplessità e le mortificazioni subìte,
fino alla preclusione di accesso agli atti ammini-
strativi. È stato un atto coraggioso. Nel prossi-
mo consiglio comunale si dovrà rieleggere il
nuovo presidente, basteranno le rassicurazioni
della maggioranza a far accettare l’incarico al
consigliere Bucci? Confidiamo che la sua deter-
minazione non venga meno, almeno fino a quan-
do l’amministrazione non saprà modificare il
suo vivere alla giornata». M.Tar.

di Donato NUZZACI

Al lavoro per dare l’avvio
entro la fine del mese di giu-
gno alle opere di consolida-
mento di un tratto di costa di
Santa Cesarea Terme, forte-
mente indebolito nel tempo.
All’indomani della tornata
elettorale che lo ha visto ri-
confermato sindaco della cit-
tà, Pasquale Bleve, come pri-
mo atto del nuovo corso am-
ministrativo si è recato nei
giorni scorsi presso gli uffici
della Soprintendenza di Lec-
ce per ottenere il nulla osta
paesaggistico sul progetto
esecutivo che consentirà la
messa in sicurezza di circa
800 metri di falesia. Quella,
cioè, che va da località “Ma-
re Piccolo” fino a località
“Fontanelle”, già finanziata
con circa 3 milioni di euro
con delibera del Cipe (Comi-
tato interministeriale per la
programmazione economi-
ca).

«Il soprintendente mi ha
assicurato che a giorni avre-
mo il parere definitivo al pro-

getto e potremo così anche a
fine mese dare finalmente il
via libera ai lavori - spiega il
sindaco Bleve -. Il nostro
obiettivo è quello di partire
subito da località “Fontanel-
le” e riaprirla alla pubblica
balneazione nel più breve
tempo possibile, comunque
entro l’estate che sta per arri-
vare».

Questo dunque il primo
punto dell’agenda del gruppo

del sindaco, riconfermato al-
la guida della città domenica
scorsa con una lista civica
trasversale denominata “In-
sieme con Responsabilità”,
aperta alla società civile.

Per quanto riguarda la
giunta comunale, Pasquale
Bleve vuole aspettare il verti-
ce con tutti i consiglieri di
maggioranza che sono stati
eletti, già convocato per saba-
to. Nel corso dell’incontro si

discuterà dei componenti del
nuovo esecutivo, e sicura-
mente anche del nome del vi-
cesindaco, delle deleghe e
dei nomi delle due donne
che avranno di diritto un po-
sto all’interno della giunta.
Poi la prossima settimana ci
sarà l’insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale.

«Insieme al consolidamen-
to del costone, rivolgeremo
subito uno sguardo al proble-
ma degli incendi, preveden-
do la scrittura di un piano e
poi proseguiremo con la reda-
zione già cominciata da qual-
che mese del nuovo Pug (Pia-
no urbanistico generale)», as-
sicura il sindaco.

Il sindaco riparte
dalle falesie e incontra
la soprintendente

di Vittorio CALOSSO

Spunta la banchina dema-
niale del tratto del Seno del
Canneto ai piedi della riviera
Diaz e delle mura del centro
storico come nuova “casa”
per l’opera “Il terzo paradi-
so” donata da Michelangelo
Pistoletto alla città. È l’ipote-
si emersa nei giorni scorsi in
commissione Cultura. Sem-
bra sbloccarsi, dunque, l’im-
passe sulla necessaria e futu-
ra localizzazione dell’opera,
che merita di essere finalmen-

te fruibile. Dopo essere stata
smontata, l’oprea resta par-
cheggiata ingloriosamente tra
i meandri della Galleria dei
Due Mari dopo la sua esibi-
zione tra le mura e la piazza
d’armi del castello Angioino
nel 2015.

Dal confronto in commis-
sione è emersa la volontà di
vcollocare il Terso Paradiso
sulla banchina demaniale vici-
no all’ex mercato coperto: il
tratto del Seno del Canneto
visibile affacciandosi dalle
mura della riviera Armando

Diaz, tra le scale nove e piaz-
za Imbriani. La proposta è
stata avanzata dalla società
Rev e dall’architetto Biagio
Ferilli, che già nel passato
aveva proposto anche una ul-
teriore soluzione sul versante
opposto, ovvero quello della
rampa del castello. La dirigen-
te del settore demanio e patri-
monio, Paola Vitali, ha già
avviato anche le verifiche di
compatibilità e fattibilità del-
la nuova localizzazione con
la capitaneria di porto e gli al-
tri enti interessati al rilascio

delle relative autorizzazioni.
Congelate al momento altre
ipotesi. Dopo la mostra di Pi-
stoletto, ospitata dal 5 giugno
al 28 ottobre del 2015 al ca-
stello di Gallipoli, il maestro
ha nominato il maniero galli-
polino in qualità di “Amba-
sciata del Terzo Paradiso” do-
nando l’opera ai suoi gestori.
A loro volta Luigi Amato
Orione e il direttore artistico
del castello Raffaela Zizzari,
hanno espresso la volontà di
donare il Terzo Paradiso alla
città di Gallipoli.

SANTA CESAREA

di Antonella MARGARITO

Alghe, cattivo odore e ani-
maletti volanti e non: da Li-
do Conchiglie i turisti scappa-
no e vanno via anche i pro-
prietari delle case a ridosso
della spiaggia. «Non si può
più vivere qui»: Lido Conchi-
glie sempre più Cenerentola
tra le marine di Gallipoli; il
problema delle alghe sta dav-
vero tormentando coloro che
in quella ridente marina, che
però vive la problematica di
avere due comuni d’apparte-

nenza, Gallipoli dalla parte
mare e Sannicola dalla parte
opposta, non c’è pace.

In particolare quest’anno,
da quando sono apparse, in
modo davvero considerevole,
tantissime alghe giunte in ri-
va con i forti venti e le ma-
reggiate. Dopo che qualche
giorno fa era stato denuncia-
to il problema, il Comune di
Gallipoli era intervenuto in-
terrando le posidonia, solo
che altrettante alghe erano in
riva al mare pronte a spiag-
giare alla prima occasione e

così è stato. Il caldo forte di
questi giorni, poi, ha fatto il
resto, mandando le alghe in
putrefazione. Cosa questa
che, giocoforza, crea anima-
letti per terra e per aria. Ma
ciò che più rende la perma-
nenza nella marina davvero
insopportabile e la terribile
puzza che ormai va a penetra-
re anche nelle case.

«I turisti si lamentano - di-
ce la titolare di un’attività in
zona, che ha scritto a “Quoti-
diano” - e vogliono lasciare
gli appartamenti. Noi abbia-

mo un attività a ridosso della
spiaggia e i clienti si lamenta-
no; sulla spiaggia inoltre sfo-
cia un canale di acqua che
non si sa da dove provengae
nessuno fa niente». Ma i pro-
blemi non si fermano qui: a

Lido Conchiglie sono anche
di altra natura. «Sono stati
tolti i bidoni della spazzatura
e mai più rimessi – continua
la donna - un cassonetto non
è sufficiente per la gente e le
attività, e noi cittadini non

sappiamo più a chi rivolger-
ci, perché non ci ascoltano. E
che dire poi delle altre proble-
matiche del paese: problemi
d’asfalto, mancanza di segna-
letiche di divieto che, una
volta cadute giù non sono
mai più state risistemate,
mancanza di dissuasori per
evitare che parcheggino sotto
curva e potrei continuare per
ore. Stiamo andando incontro
ad un altra stagione e biso-
gna che gli amministratori
provvedano al più presto».

Terzo Paradiso, spunta l’ipotesi di collocarlo al Canneto
GALLIPOLI La proposta è stata discussa in commissione Cultura. L’opera fu donata al castello dall’artista Michelangelo Pistoletto

Il sindaco ha
incontrato la
soprintendenza
con l’obiettivo di
iniziare presto i
lavori di
consolidamento
delle falesie e
completarne una
parte entro
l’estate

Gabriele Bucci si
è dimesso dalla

sua carica di
presidente del

Consiglio,
lamentando il

poco
coinvolgimento
nelle decisioni

della
maggioranza

d In riferimento alle elezioni amministrative di San Donato
di Lecce di domenica 10 giugno, il consigliere più suffraga-
to è stato Salvatore Tanieli, già sindaco di San Donato per
due mandati. Tanieli è stato eletto con la lista numero 2,
denominata “La città di tutti” e non come erroneamente ri-
portato nei giorni scorsi con la lista “Libertà”. Con il 62,4%
delle preferenze il nuovo sindaco di San Donato scelto da-
gli elettori è Alessandro Quarta, archeologo 42enne, alla
guida della lista “La Città di Tutti”.

Amministrative, Tanieli il più votato
con la lista “La città di tutti”

SAN DONATO

La titolare di un’attività nella zona denuncia lo stato di abbandono della marina: «Pochi cassonetti, segnali divelti»

Dopo la rimozione da parte
del Comune sono tornate le
alghe sulla spiaggia di Lido
Conchiglie portando con sé
cattivi odori e insetti

«Troppe alghe, cattivi odori e insetti
I turisti scappano da Lido Conchiglie»

GALLIPOLI

«Maggioranza incartata
Sono coraggiose
le dimissioni di Bucci»

MAGLIE
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Il via alle indagini dalla denuncia di un’anziana disabile: la pedana è proprio davanti allo scivolo

d Assolto per non aver com-
messo il fatto: con questa for-
mula la Corte d’Appello di
Lecce ha messo la parola fine
al caso di bancarotta per distra-
zione di cui era accusato il sin-
daco di Patù Gabriele Abate-
russo, dopo dieci anni di pro-
cessi, sentenze e rinvii, ma so-
prattutto dopo che un prece-
dente pronunciamento di se-
condo grado aveva stabilito
una condanna a due anni di re-
clusione. Ora, invece, dopo
l’annullamento di quella sen-
tenza da parte della Cassazio-
ne e un nuovo processo di ap-
pello, per Abaterusso si è con-
clusa quella che lui stesso
chiama una «odissea giudizia-
ria».

L’accusa riguardava il falli-
mento dell’azienda “Calzaturi-
ficio Vereto”. Secondo la Pro-
cura Abaterusso aveva “distrat-
to” i beni della società, per
evitare che venissero poi ac-
quisiti dai creditori, prima che

sopraggiungesse la sentenza di
fallimento del Tribunale. Beni
elencati compiutamente nel ca-
po di imputazione in cui veni-
va formulato il reato contesta-
to ad Abaterusso: un’Audi
A4, una slitta automontata,

una smerigliatrice e un ramo
d’azienda ceduto nel novem-
bre del 2005 per 28mila euro
ad una società amministrata
dal padre Ernesto.

Tutte accuse cadute una pri-
ma volta in Cassazione, a cui

si erano rivolti i legali dell’im-
putato per chiedere - e ottene-
re - l’annullamento della sen-
tenza di condanna. E cadute
nuovamente ieri, al momento
della sentenza emessa dalla
Corte d’Appello con una diver-
sa composizione. Peraltro,
quella sentenza di condanna
poi riformata gli costò la can-
didatura in Consiglio regiona-
le: il suo posto in lista fu pre-
so dal padre Ernesto, ex parla-
mentare, poi eletto.

Bisognerà aspettare le moti-
vazioni della sentenza per capi-
re i presupposti che hanno
spinto i giudici ad optare per
l’assoluzione, e soprattutto per
sapere se la Procura generale
intende comunque presentare
appello in Cassazione.

Dal diretto interessato, in-
tanto, arriva comprensibilmen-
te un sospiro di sollievo: «Do-
po circa dieci anni di sofferen-
ze - spiega Gabriele Abaterus-
so in una nota - la Corte d’Ap-

pello di Lecce ha scritto la pa-
rola fine al processo a mio ca-
rico per bancarotta, pronun-
ciando la sentenza di totale as-
soluzione per non aver com-
messo il fatto». «Sono stato
sempre sicuro - prosegue il
sindaco di Patù - anche nei
momenti più difficili, che alla
fine la giustizia avrebbe fatto
il suo corso e che la mia inno-
cenza sarebbe stata dimostra-
ta. Oggi, finalmente, la mia
odissea giudiziaria è termina-
ta. Voglio ringraziare tutti co-
loro che hanno creduto in me
e che mi sono stati vicini an-
che nei momenti di massima
sofferenza. Ringrazio, altresì,
gli avvocati Giancarlo Zompì
e Michele Laforgia. Continue-
rò, come ho sempre fatto, a
impegnarmi per il bene della
comunità che ha dimostrato
tanto affetto nei miei confron-
ti. Affetto - conclude - che cer-
co di ricambiare quotidiana-
mente. Adesso al lavoro, co-
me sempre».

d Il caso del gazebo del loca-
le “Cioccolati Gourmet” di
Gallipoli (già finito sotto se-
questro alcuni mesi fa) fini-
sce all’attenzione di un giudi-
ce, che dovrà decidere se rin-
viare a giudizio i tre indagati
nell’inchiesta avviata dal pub-
blico ministero Emilio Arnesa-
no. Rischiano dunque il pro-
cesso Angelo Ragno, 56 anni,
di Trani, legale rappresentan-
te della Palma Group srl, tito-
lare del locale; Luigi Roma-
no, 40enne di Galatina, pro-
gettista e direttore dei lavori;
e Giuseppe Cataldi, 62 anni,
di Gallipoli, dirigente del ser-
vizio Politiche territoriali del
Comune. I tre dovranno com-
parire davanti al giudice per
l’udienza preliminare Giovan-
ni Gallo il 24 ottobre prossi-
mo. Nei loro confronti il pm
Arnesano ha già avanzato la
richiesta di rinvio a giudizio.

Il caso balzò agli onori del-
le cronache in seguito alla de-
nuncia di una donna disabile,

assistita dall’avvocato Luigi
Giungato, la cui vita peggiorò
notevolmente quando fu in-
stallato il gazebo, proprio da-
vanti a una rampa per disabili
che conduce poi al palazzo in
cui vive, in via Cavalieri di
Rodi. Le successive indagini
della Procura avrebbero per-
messo di appurare che la do-
cumentazione relativa alla se-
gnalazione di inizio attività
(Scia) fosse illegittima. «Do-
cumenti ideologicamente fal-
si», scrisse il pm nel capo di
imputazione, «in quanto non
veniva riportato fedelmente lo
stato dei luoghi ed in partico-
lare la presenza di due gradi-
ni che riducono la distanza
dal gazebo installato a 1,38
metri anziché 1,50 metri» dal-
la rampa di accesso per disabi-
li, riducendo così oltremisura
lo spazio di manovra ai porta-
tori di handicap in carrozzina.
Spazio che risultava ulterior-
mente ridotto dalla presenza
di un vaso natalizio (poi di-
ventato portarifiuti), di un va-

so posacenere, e di una fiorie-
ra. Per questo Ragno e Roma-
no rispondono dei reati di fal-
so e invasione di terreni o edi-
fici. Accuse diverse, invece,
per Cataldi, che dovrà rispon-
dere dei reati di omissione in
atti di ufficio e omessa denun-
cia del reato da parte del pub-
blico ufficiale. Il dirigente co-
munale, infatti, non avrebbe
annullato o comunque revoca-
to la Scia, pur avendo emesso
in precedenza un’ordinanza di
sgombero dell’area; omissio-
ne che avrebbe consentito al-
la Palma Group, secondo il
pm, di ottenere il rinnovo
dell’autorizzazione fino al
2020. Inoltre Cataldi è accusa-

to di non aver segnalato
all’Ordine degli ingegneri «la
condotta fraudolenta di Roma-
no Luigi nella falsa rappresen-
tazione dello stato dei luo-
ghi», e di non aver denuncia-
to all’autorità giudiziaria, nel-
la sua qualità di pubblico uffi-
ciale, i reati di falsità ideologi-
ca di cui era venuto a cono-
scenza nella vicenda del gaze-
bo.

Sarà il gip Gallo, ad otto-
bre, a stabilire se vi siano ele-
menti sufficienti per sostenere
un processo. I tre indagati so-
no difesi dagli avvocati An-
drea Sticchi Damiani e Luigi
Covella.

A.Cel.

Il sindaco era accusato del fallimento dell’azienda
“Calzaturificio Vereto”. «La mia un’odissea giudiziaria»

«Non fu bancarotta»
Dopo dieci anni
assolto Abaterusso

«Gazebo fuori legge»
Chiesto il processo anche
per il dirigente comunale
Il caso della struttura di “Cioccolati Gourmet”
I tre indagati accusati di falso e omissione

PATÙ

GALLIPOLI

A sinistra
Gabriele
Abaterusso,
sindaco di Patù:
la sua
candidatura fu
bloccata in
seguito alla
prima sentenza
di condanna in
appello. Sopra, il
Tribunale di
Lecce

SANNICOLA

d Deluso ma propositivo,
Paolo Farachi, candidato
sindaco di Futuro Comune,
uscito sconfitto dalla torna-
ta elettorale contro il sinda-
co Cosimo Piccione di San-
nicola Cambia, si rimbocca
le maniche per cominciare
la sua esperienza nella mi-
noranza con un’opposizione
concreta e costruttiva e di
eventuale condivisione dei
progetti ritenuti validi.

«Il risultato elettorale –
dice Paolo Farachi - non la-
scia spazio a molte interpre-
tazioni, ma va letto secondo
il dato più evidente. In cam-
pagna elettorale i due schie-
ramenti hanno proposto due
diversi modelli, tra loro anti-
tetici. Diverso, infatti, il pro-
gramma elettorale e quello
che si intendeva fare per
Sannicola. Futuro Comune
riteneva prioritaria un’azio-
ne amministrativa impronta-
ta sulla trasparenza in con-
temporanea ad uno svilup-
po delle imprese e del terri-
torio, oltre che ricomporre
un tessuto sociale colmo di
fratture. Significativo era,
per Futuro Comune, riparti-
re dall’idea di amministra-
zione delle giunte di centro
sinistra, precedenti l’attuale
amministrazione, riferimen-
to ad un operato concreto,
fattivo e di spessore, anche
dal punto di vista progettua-
le e di intuizione politi-
co-amministrativa». Farachi
si riferisce ai governi, prece-
denti a quello del sindaco
Piccione, che hanno visto al
timone del paese il sindaco
Sergio Bidetti prima e per i
successivi 10 anni Giusep-
pe Nocera. «Completamen-
te diversi - continua - i can-
didati sindaci, per storia per-
sonale e politica. Dinanzi a
due proposte opposte, una
maggioranza importante dei
cittadini ha scelto una delle
due. Ciò significa che, in
questo particolare momento
politico-sociale, la proposta
scelta è quella che incrocia
gran parte del pensiero dei
cittadini di Sannicola che in
essa si riconoscono. Ripar-
tiamo da qui per raddrizza-
re il progetto politico-ammi-
nistrativo e renderlo più
competitivo e vincente per
il futuro. Per l’immediato,
la minoranza svolgerà il
ruolo di forte controllo, di
pungolo, di proposta e, ove
vi fossero dei progetti di
maggioranza vantaggiosi
per la comunità, li condivi-
deremo». A.Mar.

Amministrative
lo sconfitto Farachi
«Farò opposizione
ma costruttiva»

Sentenza di appello dopo il rinvio della Cassazione

A destra, il
gazebo

incriminato.
Sotto, il

sequestro
avvenuto a

marzo. Il locale si
trova in via

Cavalieri di Rodi
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Pd, Città Nuova e M5S chiamano i cittadini alla mobilitazione

«Compostaggio:
va bene l’impianto
ma non a Pendinelli»

d Quella tra martedì e mercoledì è stata una
nottata difficile per i militari della Capitane-
ria di porto, impegnati in diversi soccorsi in
mare lungo le coste del Salento. La situazio-
ne più preoccupante ha riguardato la richiesta
di aiuto arrivata in serata, dopo che un uomo
si era allontanato in kayak nel tardo pomerig-
gio da Porto Badisco, non aveva più fatto ri-
torno.

Immediate sono partite le ricerche sia via
terra che in mare, durate varie ore finché l’uo-
mo non è stato rintracciato intorno all’una di
notte nei pressi del Faro della Palascia, con
addosso i vestiti bagnati, mentre faceva ritor-
no a piedi. Ai soccorritori ha raccontato che
il kayak si era rovesciato al largo e che dopo
varie difficoltà era riuscito a guadagnare a
nuoto la riva. L’uomo, sebbene visibilmente
scosso, non ha voluto fare ricorso alle cure
dei medici del 118.

Paura anche a Ugento, dove due diportisti
sono stati soccorsi intorno alle 2 di notte do-
po essersi incagliati in uno scoglio all’ingres-
so del porto. Mentre a Gallipoli, alle 7 di ieri
mattina un natante ha lanciato l’allarme per
avaria in mare ed è stato recuperato dal battel-
lo pneumatico della Guardia Costiera. A bor-
do c’era una sola persona: il natante è stato
rimorchiato dai militari della Capitaneria ed è
stato trasportato in sicurezza nel porto di Gal-
lipoli.

di Giuseppe TARANTINO

«Il nostro territorio ha biso-
gno di impianti di compostag-
gio per sottrarre rifiuti alle di-
scariche, ma il progetto di una
nuova struttura che dovrebbe
sorgere a Nardò merita un’at-
tenta analisi, in modo da rassi-
curare la comunità neretina,
località candidata ad ospitare
l’impianto». Cristian Casili,
capogruppo del M5S al consi-
glio regionale, interviene sulla
scelta dell’Agenzia regionale
per i rifiuti di collocare un
centro di compostaggio, gesti-
to direttamente dall’Agenzia,
o a Nardò (in località “Pendi-
nello”) o a Soleto. La scelta
non è ancora stata effettuata,
ma intanto c’è chi, come
l’esponente pentastellato, po-
ne alcuni paletti per una sua
eventuale realizzazione.

«Nardò ha scelto la voca-
zione turistica – dice Casili -
ed è particolarmente sensibile
sul piano ambientale, perché
in passato ha già ospitato due
discariche: quella di Pendinel-
lo e quella di Castellino. Que-
st’ultima, nonostante gli an-
nunci di Emiliano e le mie sol-

lecitazioni, attende ancora una
messa in sicurezza». Quello
previsto sarebbe un grande im-
pianto anaerobico di 50-60mi-
la tonnellate, che arriverebbe
a coprire circa la metà del fab-
bisogno della provincia, quan-
tificato in 100-110mila tonnel-
late di umido. Casili punta
l’indice innanzitutto sulla loca-
lizzazione dell’impianto, loca-
lità “Pendinello”: «Troppo vi-
cina a Sant’Isidoro e forse oc-
corre pensare a una localizza-
zione alternativa». Proprio

contro la localizzazione
dell’impianto pare si stiano
schierando anche il Partito de-
mocratico neritino e il leader
di Città Nuova, Giovanni Sici-
liano, che sui social stanno
già chiamando alla mobilita-
zione contro l’impianto.

Il consigliere regionale Ca-
sili, inoltre, si concentra sulle
dimensioni dell’impianto:
«Perché puntare su impianti
anaerobici di grandi dimensio-
ni con produzione di energia,
quando possiamo indirizzarci
su strutture aerobiche non in-
quinanti, magari dimezzando
la dimensione? Si potrebbero
realizzare due impianti da
20mila tonnellate, su due loca-
lità piuttosto che gravare su

un unico territorio, che com-
porterà anche difficoltà di con-
ferimento dai comuni della
provincia più distanti. Siamo
favorevoli a questo tipo di im-
piantistica, a patto che venga-
no date garanzie adeguate e
che si sistemino, una volta per
tutte, le criticità ambientali
pregresse, come la discarica
di Castellino, che per anni ha
ricevuto i rifiuti di mezza pro-
vincia. Emiliano e Mellone,
prima di attivarsi su altri pro-
getti ricadenti sul territorio,
mettano in sicurezza la discari-
ca di Castellino e diano garan-
zie in termini di sicurezza am-
bientale e sulla certezza dei ri-
stori economici alla popolazio-
ne».

NARDÒ

d È morto all’età di 92 anni
il re della copeta e del mo-
stacciolo, Vincenzo Stella, di
Martano. L’amore per la pa-
sticceria lo ha trasferito a tut-
ti i suoi quattro figli. Il mag-
giore, Cosimo, è deceduto
qualche anno fa. Fino agli an-
ni ‘90 portava i suoi prodotti
in giro per le feste. La sua è
stata una vita intensa. Dal
1957 al 1964 è stato anche
emigrante in Svizzera. È de-
ceduto ieri mattina, mentre at-
tendeva il nipote, Fabio, che-
come ogni mattina lo portava
per la colazione presso il bar
del figlio Ferruccio, in piazza

Caduti. Gli altri due figli, An-
tonio e Lucia, lavorano nel la-
boratorio di famiglia. Oltre ai
figli, lascia la moglie Maria e
7 nipoti. F.Dur.

di Enzo SCHIAVANO

Ancora pochi giorni e il
cantiere per realizzare la quar-
ta torre dell’ospedale “Ferra-
ri” di Casarano sarà aperto.
Dopo il recente disgelo tra il
sindaco, Gianni Stefano, e il
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, sarà organiz-
zata una giornata per la posa
della prima pietra della nuova
opera a cui molto probabil-
mente parteciperà Emiliano.
Le segreterie delle due istitu-
zioni sono al lavoro per con-
cordare una data.

In attesa della sentenza del
Tar di Bari sul ricorso del Co-
mune contro il riordino ospe-
daliero, il dialogo tra Comune
e Regione è ripreso sulla boz-
za di protocollo, siglata
nell’aprile 2017, relativa alla
modifica del Regolamento in
cui fu ipotizzato un ospedale
consortile di primo livello tra
Casarano e Gallipoli.

Il ritorno del sindaco
sull’ipotesi di ospedali consor-
tili ha prodotto la reazione
della segreteria cittadina del
Pd, che ne ha rivendicato la

primogenitura. «Apprendiamo
finalmente – si legge in una
nota - del rinsavimento “in zo-
na Cesarini”, prima del pro-
nunziamento del Tar, del sin-
daco che finalmente ha com-
preso l’importanza del dialo-
go istituzionale. Nel mentre si
registravano le chiusure nette
da parte di Stefano convinto
di risolvere tutto nelle aule
dei tribunali ed intento ad in-
cassare, all’epoca, una nuova
apertura di credito da parte
del malcontento cittadino alle
elezioni comunali». Il Pd dà

anche una lettura diversa
nell’apertura di Stefano nei
confronti di Emiliano: «Non
lo ammetterà mai ma è proba-
bile anche che il sindaco ab-
bia “scoperto” l’importanza
del dialogo, già dopo le ulti-
me elezioni politiche, che han-
no registrato la caduta libera
dei voti ottenuti dai candidati
di Berlusconi e Fitto a Casara-
no, rispetto a quelli registrati
nelle consultazioni ammini-
strative. Ha capito, osservan-
do inerme, come anche il suo
populismo ha dovuto lasciare

il posto a quello meglio orga-
nizzato dei 5 stelle. Il sindaco
ha abbandonato il piedistallo
che lo aveva visto anni fa con-
trario all’ipotesi degli “Ospe-
dali Riuniti”; ha chiesto scu-
sa, ha dato disponibilità a col-
laborare, ha riconosciuto ne-
gli “Ospedali Riuniti” la vera
risposta per razionalizzare le
spese e fornire servizi di ec-
cellenza ai cittadini. La nota
si conclude con l’auspicio che
«i sogni si possano avverare
con la nascita degli “Ospedali
Riuniti”».

Addio a Vincenzo Stella
il “re della cupeta salentina”

MARTANO

Ospedale, pronto ad aprire il cantiere per la quarta torre
CASARANO Uffici al lavoro per la cerimonia di posa della prima pietra in cui Stefàno ed Emiliano dovrebbero siglare la “pace”

Il suo kayak si capovolge
lui fa ritorno a nuoto
Ritrovato a Otranto

Sopra l’impianto
di Castellino,
ancora non
completamente
bonificato e
accanto un
impianto di
compostaggio
come quello che
sorgerà a Nardò
o a Soleto

d Nuovo look e nuova vita
per lo storico “Asilo San Giu-
seppe” che sorge a Montero-
ni, in via Putignano. E che
dopo i lavori di ristrutturazio-
ne e messa in sicurezza, da
settembre tornerà ad ospitare
i bambini della scuola dell’in-
fanzia (ad indirizzo Montesso-
ri) dell’istituto comprensivo
primo polo.

La riapertura della mater-
na è stata suggellata dal ta-
glio del nastro affidato al sin-
daco Angelina Storino, alla
dirigente scolastica Maria Ro-
saria Manca e all’arciprete

monsignor Adolfo Putignano,
e dalle note degli “Eufonia
Quartett”. Presenti all’inaugu-
razione bambini, genitori e in-
segnanti, oltre all’assessore ai
lavori pubblici, Tommaso
Leucci, alla dirigente dell’uffi-
cio tecnico, Lucia De Benedit-
tis. Gli interventi di adegua-
mento, consolidamento strut-
turale ed efficientamento ener-
getico, per più di 100mila eu-
ro, sono stati finanziati con
fondi Cipe stanziati nel 2009
e dai contributi ottenuti
dall’istituto tramite il proget-
to “Scuole belle”. Per i picco-
li, quindi, un edificio più bel-

lo e più sicuro. «Restituiamo
a loro e alla comunità la scuo-
la più antica dedicata all’edu-
cazione e alla formazione dei
fanciulli, che riavranno la lo-
ro sede e con essa la possibili-
tà di vivere le attività educati-
ve in spazi idonei e sempre
più a misura di bambino»,
commenta la preside Manca.
«La riapertura della scuola di

via Putignano, che per un se-
colo ha visto le nuove genera-
zioni del paese crescere e im-
parare, rappresenta - aggiun-
ge il sindaco Storino - un mo-
mento straordinario per Mon-
teroni. Un luogo di memorie
e cultura che continuerà ad es-
sere luogo sicuro per la for-
mazione dei nostri bimbi».

M.Cai.

Nuova vita per l’asilo S.Giuseppe
ristrutturato e restituito alla città

MONTERONI

Gli uomini
della

Capitaneria
impegnati nei

soccorsi

Le ragioni
Casili: «La città punta
sul turismo e in questo
modo Sant’Isidoro
sarebbe penalizzata»

I SOCCORSI
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I mezzi di Salento in
Bus collegano Lecce
con i principali centri

turistici

di Gianfranco TUNDO

«Galatina ancora una volta
viene esclusa dal servizio di
trasporto pubblico “Salento in
bus”». È il segretario cittadi-
no del Partito Socialista, Pier-
luigi Mandorino a lanciare
l’allarme. Sulla questione ri-
lancia il consigliere comunale
Giampiero De Pascalis che ag-
giunge: «Salento in bus deve
coprire anche i comuni che si
trovano al centro del tacco
d’Italia».

Ed è polemica per il man-
cato inserimento della città
nelle rotte turistiche provincia-
li con l’invito ai responsabili
del servizio a rivedere le li-
nee veicolari di Salento in
Bus. Il servizio sarà attivo fi-
no al 30 settembre ed offre ai
vacanzieri un rapido ed econo-
mico collegamento a mezzo
di autobus, fra Lecce e le
maggiori località di richiamo
turistico.

«Ci saremmo aspettati un
impegno più incisivo da parte
del sindaco Marcello Amante,
- afferma Mandorino - per
permettere ai cittadini galati-
nesi di beneficiare di questo
servizio di trasporto verso le
marine, dando al contempo la
possibilità a molti turisti di
poter passare a Galatina, trop-
po spesso esclusa dai circuiti
turistici che contano». A detta

del segretario, l’utenza che ac-
cede a questo tipo di traspor-
to non è numericamente rile-
vante. Ciò che però conta è la
promozione che ruota intorno
a Salento in Bus: basti pensa-
re ai tanti totem che sponso-
rizzano l’iniziativa sparsi per
ogni dove.

D’accordo il consigliere co-
munale Giampiero De Pasca-
lis che aggiunge: «Ho inviato
ai sindaci di San Cesario, Le-

quile, San Donato, Galatina,
Soleto, Sogliano e Cutrofiano
una proposta utile a coprire
con Salento in Bus i Comuni
del centro Salento oggi privi
di servizio. Si tratta di una
proposta già presentata verbal-
mente agli uffici della Provin-
cia. Attualmente ci sono tre li-
nee di servizio: due corrono
lungo la direttrice la statale
16 Lecce-Maglie e una sulla
101 direzione Gallipoli. Oc-
corre una visione più organi-
ca che incontri l’interesse di
diversi territori e per questo è
importante concretizzare una
proposta organica condivisa.
Capolinea di partenza e arrivo
dovrebbe essere il Terminale
di Lecce al foro Boario. Da
qui percorrendo la strada pro-
vinciale 362, direzione Ma-
glie, si tocca l’incrocio San
Cesario-Lequile che dovrebbe
essere la prima fermata del
bus. La seconda tappa del per-
corso è da individuare in pros-
simità dell’incrocio San Dona-
to-Copertino. Da qui prose-
guendo sulla tangenziale di
Galatina, si arriva all’incrocio
Galatina-Soleto e a seguire
Sogliano passando per la cir-
convallazione fino a Cutrofia-
no. Questo è l’ultimo Comu-
ne prima di raggiungere Ma-
glie, sempre percorrendo la
strada provinciale 363. Si trat-
ta di una proposta che non in-
cide in modo significativo sui
costi del servizio».

GALATINA

«Salento in Bus, noi esclusi»
Mandorino e De Pascalis propongono un nuovo percorso

d È di Parabita e da qualche
tempo è un volto noto per la
sua presenza in numerosi pro-
grammi televisivi Rai e Media-
set in veste di consulente in ma-
teria di Sanità, responsabilità
medica e risarcimento del dan-
no alla persona (ma anche co-
me commentatore sportivo).
Paolo Vinci (nella foto), avvoca-
to 61enne, è tra i personaggi
premiati nell’edizione 2018 del
Premio Barocco.

Da più di 30 anni è a capo
di una boutique legale specializ-
zata nel campo della medical
malpractice e dei macrosinistri
con sede principale a Milano e
due altre sedi a Roma e in Pu-
glia, a Parabita. Già docente del-
la Università Bicocca di Mila-
no, ora è direttore di Diparti-
mento Vittime della Strada e
della Malasanità dell’Università
Meier di Milano.

Un avvocato salentino or-
mai punto di riferimento
per chi lotta contro la ma-
lasanità.
«Sì. Ormai giro l’Italia per

occuparmi di malasanità, con
tutte le sfaccettature umane che
la accompagnano. Eppure, ten-
go ad aggiungere una cosa im-
portante: l’Italia non è solo ma-
lasanità. L’Italia ha la migliore
classe medica del mondo, insie-
me a quella degli Stati Uniti.
Molto spesso, i casi di cosiddet-
ta malasanità sono dovuti a
mancanza di strutture adeguate
e, soprattutto, ad una riduzione
dei costi spesso operata da una
politica non sempre attenta né
adeguata».

I casi sembrano in aumen-
to. Come mai?
«Fino a circa vent’anni fa il

medico era considerato come
una sorta di “santone”, un “tau-
maturgo”: il suo operato non ve-
niva mai messo in discussione.
Oggi, la situazione è completa-
mente cambiata. Grazie ai nuo-

vi mezzi, alle nuove scienze e
sotto la spinta propulsiva degli
Usa, che da sempre fanno da
“apripista” in ogni campo, in
Italia si affronta il problema del-
la responsabilità medica. Con
questo termine non si intende
solo la responsabilità medica in
senso stretto, quali la morte o
le lesioni provocate dal persona-
le sanitario, ma - ripeto - spes-
so anche la carenza delle struttu-
re sanitarie e ospedaliere».

Quali consigli si possono
dare a chi deve sottoporsi
ad un’operazione e voglia
fare un intervento?

«Al paziente deve, prima di
tutto, essere garantita una esau-
stiva spiegazione quanto alla
prestazione che gli verrà effet-
tuata. Si chiama, in termine
squisitamente tecnico, “consen-
so informato”, che in Italia co-
stituisce un dovere in capo al sa-

nitario. Per gli interventi sal-
va-vita e quelli dall’esito più in-
certo, invito a valutare sempre
l’opportunità di rivolgersi a
strutture sanitarie ed equipe me-
diche in grado di eseguire le tec-
niche richieste. Quanto agli in-
terventi di natura estetica, l’in-
formazione resa al paziente de-
ve essere tanto più ampia e det-
tagliata quanto meno urgente è
l’intervento chirurgico estetico.
Questo perché, se l’operazione
non è urgente, aumenta, in pro-
porzione, il dovere del sanitario
di informare il paziente sulle
possibili conseguenze negati-
ve».

Quali strumenti ha, il cit-
tadino, per ottenere giusti-
zia?
«Il discorso è molto comples-

so ed assume aspetti interdisci-
plinari: civilistici, medico-lega-
li, assicurativi, amministrativi,
ecc. ecc. I medici pagano fino
in fondo i propri errori, non è
assolutamente vero che sia diffi-
cile vincere una causa contro
un medico o contro un ospeda-
le. Però, bisogna tenere bene a
mente alcuni elementi fonda-
mentali».

Quali?
«Sconsiglio l’azione penale,

perché, considerata la normati-
va, è molto difficile dimostrare
la responsabilità penale del me-
dico anche a causa delle recenti
riforme di legge. Consiglio, in-
vece, di intraprendere la strada
civile del risarcimento del dan-
no, tenendo presente che le cli-
niche e gli ospedali sono re-
sponsabili contrattualmente per
10 anni dopo l’evento».

Si può fare qualcosa per
ridurre il problema degli
errori medici?
«Si può fare molto. Innanzi-

tutto, ci si può rivolgere a strut-
ture sanitarie attrezzate e specia-
lizzate».

Br.Co.

Dalla tv al Premio Barocco: l’avvocato salentino che gira l’Italia degli errori in corsia

Monta la polemica sulle “rotte” del servizio di trasporto estivo

L’appello
«Ho già coinvolto
altri sette Comuni
del centro Salento»

d Venerdì la finale regionale di Arezzo Wave band alla
Casaccia di Torre Dell’Orso. Gli artisti di scena sono Gi-
gi Cinto da Lecce, Walter Celi duo da Bari, Moinè da
Taranto, Kosmogonian da Brindisi e Il palpito dell’uno
da Foggia: chi vince suona nei migliori club regionali.

Torre dell’Orso/Finali Arezzo wave

d La Pro Loco di Castrì ha presentato le sagre dell’esta-
te: Marangiane in festa e Sagra te li piatti de na fiata
(rispettivamente dal 27 al 30 luglio e dal 21 al 30 ago-
sto). Una giuria di giornalisti ha scelto gli involtini di
melanzane della signora Patrizia come piatto “novità”.

Castrì/Presentate le sagre

~
Il paziente deve sempre

essere informato.
Soprattutto se l’intervento

è poco urgente

~
Dietro molti errori

c’è la riduzione dei costi
fatta da una politica

poco attenta alla sanità

Malasanità, casi in aumento
«Sì, ma spesso è colpa
della carenza di strutture»

IL PERSONAGGIO

d Si terrà a Surbo questa
sera alle 20 l’incontro orga-
nizzato dall’associazione Jo-
le Bissanti Onlus presso la
sede del Cpt (via Don Fran-
cesco Cosma). L’iniziativa
rappresenta per la comunità
cittadina un’occasione per
riflettere sulla necessità e
l’importanza del pronto in-
tervento medico in situazio-
ni di emergenza attraverso
l’utilizzo di tecniche e stru-
menti tempestivi ed effica-
ci.

A tal fine l’associazione,
che opera a Surbo da molti

anni nel campo dei servizi
a famiglie e ammalati, tra
cui il disbrigo gratuito di
pratiche per la fornitura di
ausili, ha inteso donare al
Cpt Surbo Medica un defi-
brillatore che sarà consegna-
to proprio durante l’incon-
tro.

Il Cpt Surbo Medica è
una struttura sanitaria asso-
ciativa complessa costituita
da sette medici di medicina
generale, da quattro infer-
miere e quattro collaboratri-
ci di studio.

All’incontro interverran-
no il Oronzo Trio (Unisalen-
to), componente del consi-
glio direttivo dell’Associa-
zione Jole Bissanti, Grazia-
no Manca (Cpt) e Maurizio
Scardia (direttore della Cen-
trale Operativa 118 di Lec-
ce). L’ingresso è libero.

La Jole Bissanti dona
un defibrillatore

SURBO

d “Il bisogno di educare.
Senza necessariamente puni-
re?” è il titolo dell’incontro
pubblico in programma stase-
ra a Salice, alle 19 presso il
centro polifunzionale di via
Leone, organizzato da “Grup-
po Il Cambiamento” in colla-
borazione con Comune e Isti-
tuto Comprensivo. Interver-
ranno Linda Punzetti, docen-
te, psicologa e psicoterapeu-
ta, Mariangela Bianco e Ma-
nuela Leone, rispettivamente
pedagogista e insegnante,
esperte del metodo Montes-
sori. L’incontro sarà modera-
to da Mercede Conversano,
docente del Comprensivo.

Educare senza punire
Incontro con esperti

SALICE

d Venerdì alle 19, al palaz-
zo Baronale di Collepasso si
parlerà di educazione alla sa-
lute con il convegno: “Ali-
mentiAmo”. Parteciperanno
l’assessore regionale alla for-
mazione Sebastiano Leo, do-
po i saluti istituzionali del
sindaco Paolo Menozzi inter-
verranno: la biologa-embrio-
loga Alessandra Capoti, la
vicesindaco Maria Rosa
Grasso, la vicepresidente
dell’associazione Donne In-
sieme “Mina Venuti” Marta
Rossetti, la biologa-nutrizio-
nista Giulia Panico. Relatore
il fisiopatologo della riprodu-
zione Antonio Luperto.

Alimentazione e salute
in un convegno

COLLEPASSO
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d Se li ricorda bene quei
giorni, quelli della visita papa
Raztinger il 14 e 15 giugno
del 2008 a Brindisi, monsi-
gnor Rocco Talucci, all’epo-
ca arcivescovo di Brindi-
si-Ostuni. In particolare ricor-
da le parole del pontefice ri-
maste scolpite indelebilmente
dentro di sé. Monsignor Ta-
lucci fa notare quanto le paro-
le di Papa Benedetto risuoni-
no come un testamento molto
attuale in tema di immigrazio-
ne ed esorta quella che sarà
la nuova amministrazione a
tenere fede ad un impegno
sottoscritto all’epoca in un
Protocollo d’intesa ovvero
realizzare un simbolo che ri-
cordi la visita del Papa a
Brindisi.

Monsignor Talucci, sem-
bra accaduto di recente e
nel frattempo sono tra-
scorsi 10 anni. Eppure le
parole pronunciate dal
Santo Padre a Sant’Apol-

linare sembrano più at-
tuali oggi di quanto non
lo fossero già state nel
2008.

“Il Papa ha parlato di Brin-
disi come finestra sul Medi-
terraneo, dal piazzale di
Sant’Apollinare ha detto co-
me il porto di Brindisi, affac-
ciato sul Mediterraneo fosse
un porto di pace sia a livello
civile che ecumenico ed ec-
clesiale; ne ha parlato quale
luogo di incontro con gli orto-
dossi e gli evangelici, ma in
particolare con gli ortodossi.
Il Papa ha sempre visto Brin-
disi come un centro propulso-
re sia a livello civile che ec-
clesiale, un tempo luogo del-
le crociate che partivano da
Brindisi, oggi luogo degli in-
contri ecumenici. Brindisi ha
una posizione privilegiata,
molto di più rispetto al noto
San Nicola di Bari, quel cen-
tro ecumenico dove si incon-
trano tutti i patriarchi

dell’Oriente. Non si dimenti-
chi che gli ortodossi vengono
a Brindisi in occasione di
San Teodoro, è un Santo me-
no famoso ma la logica è la
stessa».

Un tema che, specie in
questi giorni, appare pre-
potentemente attuale in
tema di immigrazione so-
prattutto a seguito della
decisione del Viminale di
chiudere i porti italiani
all’accoglienza dell’im-
barcazione Aquarius.

«Secondo le parole di Pa-
pa Benedetto Brindisi, affac-
ciata sul Mediterraneo, è un
luogo di pace tra gli uomini e

di comunione tra i cristiani.
Papa Francesco non ha anco-
ra parlato di questo. Lo ha fat-
to il cardinale Gianfranco Ra-
vasi presidente del Pontificio
Consiglio della cultura che
pur essendo uomo di grande
cultura, non ha scelto chissà
quali testi per esprimere la po-
sizione della Chiesa. In un
semplice tweet e citando il
Vangelo di Matteo ha detto
“Ero straniero e non mi avete
accolto”, un invito a ragiona-
re secondo il Vangelo».

Da qui l’attualità delle
parole del Papa 10 anni
fa a Brindisi.

«E’ giusto che l’Italia alzi

la voce in Europa perché è
vero che l’Italia è stata lascia-
ta sola, però non deve farlo
con tutti i mezzi. Quattro o
cinque giorni in mare è chia-
ro che condizionano la situa-
zione fisica di queste perso-
ne, si poteva trovare una for-
ma di accoglienza sì gridata,
ma che non si ripercuotesse
sulle persone. Meno male che
l’Italia alla fine ragiona e non
veniamo meno all’accoglien-
za. La politica europea deve
darsi una mossa, ma non a
spese di gente che per mesi
ha già vissuto un calvario».

Lei ha un sentito ramma-
rico, quello di non aver

visto realizzarsi il conte-
nuto di un Protocollo
d’intesa sottoscritto con
l’amministrazione di Do-
menico Mennitti in occa-
sione della visita del San-
to Padre.

«Anche sul giornale della
Diocesi “Fermento” fu pubbli-
cato il Protocollo di intesa
con il sindaco Domenico
Mennitti nel quale si propone-
va, dopo aver fatto le giuste
valutazioni sui luoghi dove il
Papa ha dimorato in quei gior-
ni, di realizzare un simbolo
che fosse un monumento, una
stele, una colonna, in ricordo
di quella storica visita.
All’epoca fu anche dato inca-
rico ad alcuni esperti per stu-
diare qualche ipotesi, poi il
sindaco si ammalò ritirandosi
a vita privata. Da allora nes-
suno ha sollecitato che ciò av-
venga».

Sembra piuttosto contra-
riato per questo.

«Sollecito il nuovo sinda-
co a farlo se è vero che Brin-
disi ha vissuto un evento sto-
rico, se è vero che Brindisi è
stata al centro del mondo con
un Papa che rendeva visita
dopo 10 secoli, se è vero che
i discorsi del Papa sono stati
tutti scritti e sono state estra-
polate le frasi più significati-
vi per diffonderli, se è vero
che Brindisi si è accorta, in
quei giorni, di non essere più
dimenticata. La Chiesa la sua
parte l’ha fatta: abbiamo ap-
posto una lapide in Episco-
pio, un busto nella Cattedrale
che ha visitato e il Seminario
è dedicato a lui. La Chiesa ha
fatto la sua parte, mi auguro
che la città faccio lo stesso».

E.Don.

L’INTERVISTA Monsignor Talucci, all’epoca vescovo della diocesi, accolse il pontefice nel viaggio pastorale e di incontro tra le Chiese

di Elda DONNICOLA

Esattamente dieci anni fa
Brindisi, intrisa del più gran-
de entusiasmo, accoglieva do-
po dieci secoli di assenza un
pontefice. Il 14 e 15 giugno
del 2008 accompagnato dal ve-
scovo di allora monsignor
Rocco Talucci, Papa Benedet-
to XVI ha visitato la piccola
cittadina che si affaccia sul
Mediterraneo e ne è rimasto
estasiato: estasiato dall’acco-
glienza in particolare dei gio-
vani ed estasiato dal porto del
quale ha parlato come porto
di pace, di accoglienza sia lai-
ca che ecumenica. Un testa-
mento, il suo, che a 10 anni
di distanza e con l’aspra di-
scussione in atto sul tema
dell’immigrazione in tutto il
Paese, evidenzia la sua profon-
da attualità e risuona come le
campane della Chiesa Madre
il giorno dell’annuncio della
sua visita da parte di monsi-
gnor Talucci.

Il Santo Padre arrivò a
Brindisi nell’ampio spiazzo di
via Spalato alle 20 di sabato
14 giugno di dieci anni fa, a
bordo dell’elicottero bianco

messo a disposizione dall’Ae-
ronautica Militare, di ritorno
dalla Celebrazione Eucaristica
a Santa Maria di Leuca. Ac-
colto dall’arcivescovo Taluc-
ci, con la sua papamobile per-
corse il tragitto che lo condus-
se in piazzale Lenio Flacco
tra ali di folla e decine e deci-
ne di bambini che sventolava-
no bandierine bianco-gialle.
In piazzale Lenio Flacco il ba-
gno di folla composto da mi-

gliaia di giovani, la maggior
parte giunti a Brindisi per l’oc-
casione. Introdotto dai saluti
di Raffaele Fitto, rappresentan-
te del Governo, del sindaco
Domenico Mennitti, Papa Be-
nedetto XVI pronunciò un di-
scorso di ringraziamento alla
città, con riferimenti al ricco
patrimonio civile e religioso
della popolazione e alla sua
solidarietà, al rispetto della vi-
ta e l’attaccamento alla fami-

glia e, rivolgendosi ai giovani,
al drammatico fenomeno della
disoccupazione.

Il primo appuntamento di
domenica 15 giugno di dieci
anni fa è stato invece con le
suore claustrali, benedettine e
carmelitane prima di spostarsi
in papamobile, in un percorso
sempre gremito di persone,
sull’ampio piazzale della ban-
china di Sant’Apollinare, nel
porto della città, dove i circa

settantamila fedeli attendeva-
no il Papa dalle prime ore del
mattino o persino dalla notte
precedente, con una veglia di
preghiera. La Messa e l’Ange-
lus si sono svolti sul lungoma-
re del porto interno.

E’ stato in questa occasio-
ne che Papa Benedetto ha la-
sciato in eredità il suo “magi-
stero” ovvero le tradizionali
regole che il Papa detta in
ogni visita pastorale. Il Santo

Padre ha parlato di pace per i
popoli del Medio Oriente, ha
affidato ai giovani la città di
Brindisi, ha parlato del porto
come punto di frontiera tra
Oriente ed Occidente. Un ri-
chiamo ancora attuale oggi.
«Nell’interpretazione laica del-
le parole del Pontefice – affer-
ma lo storico Antonio Caputo
che all’epoca faceva parte del-
la commissione di accoglien-
za del Papa – è stata dipinta
una città storica di primo livel-
lo, il porto come finestra aper-
ta ad Oriente. Il Papa ha detto
“Brindisi con il suo magnifico
porto, bellissima finestra ver-
so Oriente, con una entità sto-
rica non seconda a nessuno”.
Ai giovani ha affidato la città
con parole di speranze e lungi-
miranti».

Alla partenza del Papa il
vescovo Talucci e l’allora sin-
daco Mennitti sottoscrissero
un Protocollo d’intesa che pre-
vedeva la realizzazione di un
simbolo che ricordasse quella
visita storica a Brindisi che
trovava un precedente nella
storia solo in 10 secoli prima.
«Il Protocollo ha previsto co-
se che, fino ad ora, nessuno
ha tenuto in considerazione.
Eppure la memoria storica è
importante. All’epoca - affer-
ma Caputo - si pensò alla ver-
ticalità dei monumenti della
città: da una parte il Monu-
mento al marinaio con i suoi
63 metri, dall’altra la colonna
romana con i suoi 19 metri e
nel mezzo si pensava ad un al-
tro monumento che si elevas-
se in verticale che ricordasse
la venuta del Papa da posizio-
nare all’imbocco del porto o
in un altro sito attinente al ma-
re. Spero che l’amministrazio-
ne che verrà abbia la volontà
di esaminare quelle carte e
che riesca a trovare motivi suf-
ficienti per realizzare ciò che
non è stato ancora realizzato».

«Mi pare che le istituzioni
abbiano dimenticato
il messaggio partito da qui»
Il problema dei migranti, il dialogo da tutelare
e quella stele che nessuno ha voluto realizzare
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«Brindisi porto di pace»
10 anni dopo Ratzinger

Papa Ratzinger
saluta i cittadini
di Brindisi subito
dopo il suo arrivo
la sera de 14
giugno 2008.
Nella foto a
sinistra: il
pontefice nella
papamobile il
giorno
successivo,
accolto da
migliaia di
persone radunate
sul piazzale di
Sant’Apollinare

La visita del Papa in una città divenuta simbolo di accoglienza

~
Bene farci sentire

in Europa
ma non a prezzo

della gente che soffrePapa Benedetto
XVI a Brindisi

insieme
all’arcivescovo
Rocco Talucci,

all’epoca alla
Diocesi di Brindisi

e Ostuni

~
Spero che il sindaco

che sarà eletto
si ricordi e tenga fede

all’impegno preso
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di Oronzo MARTUCCI

La provincia di Taranto
continua a essere luogo di ec-
cellenza per l’abbigliamento.
Dopo gli anni della pesante
crisi che ha provocato la per-
dita di molti posti di lavoro e
la scomparsa di alcuni mar-
chi, le aziende che sono riusci-
te a rinnovarsi hanno messo
in campo iniziative, investi-
menti e competenze che dan-
no l’idea di un percorso di ri-
scatto. A Pitti Immagine Uo-
mo, la mostra delle produzio-
ni dell’abbigliamento maschi-
le in corso a Firenze dal 12 fi-
no a domani, sono 10 le azien-
de della provincia di Taranto
che hanno deciso di proporre
le loro creazioni. La Puglia è
presente anche con 4 aziende
della provincia di Lecce e
una ventina della provincia di
Bari, dove da tempo sono lo-
calizzate produzioni del setto-
re tessile sia nella zona della
Murgia (tra Locorotondo, Puti-
gnano e Noci) che nella zona
a Nord del capoluogo regiona-
le.

Taranto è rappresentata da
Alessandro Dell’Acqua, stili-
sta che ha impiantato i labora-
tori di produzione a Sava e
da Angelo Nardelli, marchio
ormai storico con la produzio-
ne e soprattutto il motore del-
la ricerca che sono collocati a
Martina Franca.

A Pitti Immagine Uomo vi
è Berwich, che produce panta-
loni di alta gamma con atten-
zione ai mercati esteri. Tra i
pantaloni Berwitch, tutti rea-
lizzati con impegno sartoriale
al quale si aggiungono qualità

dei tessuti e innovazione, alcu-
ni sono stati battezzati con i
nomi di vini famosi, come Ba-
rolo e Negramaro.

Bottega Martinese ha un
percorso caratterizzante nel
settore delle produzioni di ca-
pispalla, a cominciare dai cap-
potti realizzati con pazienza e
sapienza sartoriale in un’otti-
ca industriale. I capotti di Bot-
tega Martinese sono indossati
dagli atleti della Sampdoria.
Alcuni anni fa era stato un al-
tro marchio martinese, Ange-
lo Nardelli, a sottoscrivere un
accordo per realizzare gli abi-
ti dei giocatori della Roma di
Francesco Totti.

Ha sede a Martina Franca
un’altra azienda che espone al

Pitti Immagine Uomo 2018,
la Fradi, fondata nel 2006 dai
fratelli Francesco e Domenico
Dimarco, i quali sono partiti
da un’attività prevalentemente
rivolta al commercio nel setto-
re tessile per arrivare alle pro-
duzioni di giacche, camicie,
impermeabili e scarpe tipo
sneakers.

Altri due fratelli, Salvatore
e Sergio Toma, propongono il
marchio Havana&Co nato nel
1994 con laboratori a Sava.
L’azienda riprende e valoriz-
za la tradizione di famiglia av-
viata dal nonno Salvatore che
negli anni 50 portò il suo ta-
lento di sarto proprio all’Ava-
na, capitale di Cuba.

Fratelli, ancora, alla guida

di Hevò e Co, azienda marti-
nese specialista nella produ-
zione di capispalla, nata 50
anni fa come piccola sartoria.
Con l’arrivo della seconda ge-
nerazione rappresentata dai
fratelli Mauro e Bruno Gian-
frate l’orizzonte si è ampliato
sino a coinvolgere il mercato
dell’Italia meridionale, poi
quello italiano e una crescita
consistente in Giappone, Co-
rea,Svezia, Norvegia e Finlan-
dia.

Sempre a Martina Franca
opera e produce Tagliatore,
azienda guidata da Pino Lera-
rio. L’azienda negli ultimi ha
compiuto una forte accelera-
zione sia per quanto riguarda
la produzione che l’attività di

marketing. È targato Tagliato-
re il cappotto nero indossato
come seconda pelle per tutta
la durata del film “La ragazza
del lago” dall’attore napoleta-
no Toni Servillo.

Altra azienda martinese
del Pitti Immagine Uomo è
Tardia, brand nato dall’espe-
rienza e dalla professionalità
di Antonio Tardia, il quale ha
coinvolto nel percorso di rea-
lizzazione dei capispalla i fi-
gli Piero, Igino e Teresa.

A Firenze non poteva man-
care il marchio G. Inglese,
guidato dallo stilista Angelo
Inglese, il quale ha raccolto
l’esperienza sartoriale del pa-
dre Giovanni, degli zii e della
nonna che negli anni Cinquan-
ta produceva camicie a Gino-
sa. Tutto cominciò a Ginosa e
tutto continua a Ginosa dove
Angelo ha costruito un’azien-
da che non si ferma alla pro-
duzione di camicie, giacche,
pochette, cravatte, bracciali in
tesso e altro ancora. Ha osato,
ha messo in campo un siste-
ma che punta al turismo sarto-
riale e all’utilizzo di lane pro-
venienti da aziende zootecni-
che pugliesi che vengono lava-
te e filate presso aziende loca-
li.

«Si tratta di un percorso di
straordinario valore», spiega
Francesco Lenoci, docente di
economia presso l’Università
cattolica di Milano, martine-
se, in questi giorni anche lui
a Pitti Uomo per far sentire il
sostegno alle aziende puglie-
si. Lenoci di fatto opera come
ambasciatore della Puglia nel
mondo, per farne conoscere
le eccellenze artistiche, gastro-
nomiche e della moda. «Ange-
lo Inglese ha osato e dimostra-
to una visione del futuro
straordinaria quando ha imma-
ginato di valorizzare la sua
azienda e i suoi prodotti pen-
sando di pari passo a valoriz-
zare le produzioni tessili del
territorio e a disegnare un per-
corso di turismo sartoriale. La
sartoria che diventa esperien-
za è un elemento su cui co-
struire scenari inimmaginabi-
li. Spero e sono convinto che
altre aziende, soprattutto nella
mia città Martina Franca, sa-
pranno cimentarsi in questo
percorso. Ci sono eccellenze
produttive che devono dedi-
carsi alla valorizzazione del
prodotto e del marchio anche
attraverso la formazione e la
creazione di vere e proprie ac-
cademie».

Tagliatore, Berwich & co
splendono le eccellenze

I MARCHI TARANTINI

Lenoci: «Il turismo sartoriale e la formazione
strumenti per dare maggiore valore al territorio»

A Firenze in passerella fino a domani le creazioni nate in provincia e affermatesi nel mondo

Sotto Pino
Lerario, guida di

Tagliatore. In
alto a destra,

Angelo Inglese
al lavoro su una

delle sue
creazioni

Berwich, qui sopra le sue creazioni, presente a Pitti Immagine Uomo

Protagonisti
Le aziende del territorio
ormai tra le più apprezzate
anche nel mercato estero

Scuola
In molti casi tradizione
e competenze tramandate
di padre in figlio
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2018PROGRAMMI TV

6.00 Rotocalco

6.50 Almanacco / Oroscopo / Meteo.

7.00 Rassegna stampa.

7.25 85 News.

7.50 Almanacco / Oroscopo / Meteo.

8.00 Rassegna stampa.

8.25 85 News. (R)

8.50 Almanacco / Oroscopo / Meteo.

9.00 Il mattino di Radio85.

11.00 Qua la zampa.

11.45 Monitor teatro.

12.00 Tutti a casa.

12.30 Adnkronos Rotocalco.

13.00 Show Time/ Pillole.

13.55 Coming Soon.

14.05 85 News / 85 Sport.

15.00 Dillo alla Redazione.

15.20 Partita.

17.00 Partita.

18.40 Qua la zampa.

19.20 Monitor Teatro.

19.35 85 News / 85 Sport.

20.25 Dillo alla Redazione.

20.45 Il mio pediatra.

21.15 Diretta Zona 85.

22.30 Replica Basket Brindisi.

00.15 Replica 85 News.

6.15 100 News; 100 Notizie edizione
regionale; 100 Notizie edizioni
provinciali.

8.30 Life Project / Telepromozione.

8.45 Live / Ultimissime.

13.00 100 Notizie edizione regionale.

14.00 100 Notizie edizioni provinciali.

15.00 100 Sport (edizioni provinciali).

15.30 Dcd - Life Project.

15.45 Spazio aperto.

16.00 Ultimissime.

17.00 Live for Puglia (R).

18.00 Ultimissime.

19.15 100 Notizie edizione regionale.

19.30 100 Notizie edizioni provinciali.

20.00 100 Sport (edizioni provinciali).

20.10 Impegno sociale.

21.00 Speciale 100 Notizie. Approfondimento
politica e attualità.

23.00 100 Notizie edizione regionale; 100
Notizie edizioni provinciali.

00.10 100 Sport (edizioni provinciali).

00.25 By night.

TeleDue

5.00 Buongiorno - Rotocalco del mattino.

6.00 Sitcom.

7.00 Telenovela. Milagros.

8.00 Shopping in tv.

13.00 Sitcom. Aldilà.

13.30 Sitcom. Robinuccio.

14.00 Tg Norba.

14.45 Telefilm.

16.15 Shopping in tv.

19.45 Serie tv. Codice rosso.

20.45 Film.

22.30 Tg Norba 24.

–.– Rullo Tg Norba 24.

5.00 Buongiorno.

7.30 Tg Norba.

8.00 Rassegna stampa / Tg L.I.S.

–.– Tg Norba.

9.00 Shopping in tv.

12.55 Tg L.I.S.

13.00 Anna e i suoi fornelli.

13.25 Tg Norba.

14.00 Mudù.

14.45 Buon Pomeriggio.
- all’interno Tg Norba Flash.

17.15 Serie tv. Senza fine.

18.30 Serie tv. Camila.

19.25 Anna e i suoi fornelli.

19.55 Tg Norba.

20.30 Mudù.

21.15 Film.

I programmi televisivi possono subire variazioni di cui “Nuovo Quotidiano di Puglia” non è responsabile.

Canale5

6.00 Prima pagina
- Traffico - Meteo (7.50);
Tg5 (7.55).

8.45 Life story.
«Il potere».
Documenti.

9.45 Fiction.
Rimbocchiamoci le
maniche.
«L’acqua».

11.00 Forum estate.
Attualità.
Con Barbara Palombelli.

13.00 Tg5 Telegiornale / Meteo.it

13.40 Cerimonia apertura
Mondiali di calcio.

17.00 Russia-Arabia Saudita.

Mondiali 2018.

19.00 Sport.

20.00 Tg5 Telegiornale / Meteo.it

20.40 Paperissima Sprint estate.
Varietà.
Con Maddalena Corvaglia.

21.25 Vuoi scommettere?
Quiz.
Con Michelle Hunziker,
Aurora Ramazzotti.

23.50 Matrix Chiambretti.
Attualità.
Con Piero Chiambretti.

1.35 Tg5 Notte / Meteo.it

2.10 Paperissima sprint estate.
Varietà (R).

2.35 Fiction.
Il bello delle donne.

5.00 Mediashopping.

5.15 Tg5 / Meteo.it

ItaliaUno

6.05 Sitcom.
Finalmente soli.

7.00 Telefilm.
Chuck.

7.55 Cartoni.
Willcoyote; Che campioni
Holly & Benji! (8.00);
Dragon Ball super (8.50).

9.15 Telefilm.
The Flash.

11.10 Mondiali Mediaset.

12.25 Studio aperto / Meteo.it

13.05 Sport Mediaset.

13.45 Cartoni.
I Griffin.

14.10 Cartoni.
I Simpson.

14.35 Sitcom.
The big bang theory.

15.35 Sitcom.
2 broke girls.
«E l’appartamento killer».

16.05 Telefilm.
The Middle.

17.00 Sitcom.
How i met your mother.
«Amici per sempre».

17.30 Sitcom.
Mike & Molly.
«La guerra delle torte -
Cocktail e punture di vespe».

18.30 Studio aperto / Meteo.it

19.15 Sport Mediaset Mondiali.
Sport.

19.30 Telefilm.
Csi: Miami.
«Gioco di squadra - L’ultimo
spettacolo».

21.20 Film-Fantascienza.
The Divergent Series:
Allegiant.
Con Shailene Woodley.

23.50 Film-Fantascienza.
In time.
Con Justin Timberlake.

1.50 Telefilm.
Dexter.

2.20 Studio aperto.

2.35 Premium sport.

La7

6.00 Tg La7 News.
Nel corso del programma:
Meteo - Oroscopo - Traffico.

7.00 Omnibus News.
Attualità.

7.30 Tg La7 - Meteo.

8.00 Omnibus - Dibattito.
Attualità.

9.40 Coffee Break.
Attualità.
Con Andrea Pancani.

11.00 L’aria che tira - Estate.
Attualità.
Con Francesco Magnani.

13.30 Tg La7.
Diretto da Enrico Mentana.

14.00 Tg La7 cronache.
Attualità.

14.20 Tagadà.
Attualità.
Con Tiziana Panella.

16.15 Telefilm.
The District.
Con Craig T. Nelson.

18.05 Telefilm.
L’ispettore Barnaby.
Con John Nettles.

20.00 Tg La7.
Diretto da Enrico Mentana.

20.35 Otto e mezzo.
Attualità.
Con Lilli Gruber.

21.10 Film-Commedia.
The Women.
Con Meg Ryan, Annette
Bening.

23.15 Film-Commedia.
Una strana coppia di
suoceri.
Con Peter Falk, Alan Arkin.

Raidue

6.00 Detto fatto.
Tutorial.

7.15 Telefilm.
Il nostro amico Charly.

8.45 Summer voyager.
Documenti.

9.35 Tg2 - Lavori in corso.
Attualità.

10.35 Telefilm.
Un ciclone in convento.

11.20 Film-Drammatico.
Amore tra i fiordi - I tempi
dell’amore.

13.00 Tg2 Giorno.

13.30 Tg2 Tutto il bello che c’è.
Attualità.

13.50 Tg2 Medicina 33.

14.00 Detto fatto.
Tutorial.

16.35 Telefilm.
Castle.
«Il signore e la signora Castle
- Note mortali».

18.00 Rai Parlamento.
Attualità.

18.15 Tg2 / Tg Sport (18.30).

18.50 Telefilm.
Ncis Los Angeles.
«Occhio segreto».

19.40 Telefilm.
Ncis - Unità anticrimine.
«Sorprese di Natale».

20.30 Tg2 20.30

21.05 Sitcom.
LOL ;-)

21.20 Telefilm.
Mac Gyver.
«Artemis - Fate il vostro
gioco».

23.45 Telefilm.
Crazy ex-girlfriend.
«Toh! Guarda un po’, Josh
vive qui! - La ragazza di Josh
è proprio cool!».

1.10 Film-Orrore.
Tape 407.
Con A. Schrader.

2.40 Telefilm.
14° Distretto.

4.10 Tg2 Eat Parade.

Raitre

6.00 Rainews24 - Meteo/Traffico.
-Rassegna stampa (6.30)

7.00 Tgr Buongiorno Italia / Tgr
Buongiorno Regione.

8.00 Agorà.
Attualità.

10.00 Mi manda Raitre.
Attualità.
Con Salvo Sottile.

11.00 Tutta salute.
Medicina.

12.00 Tg3.

12.25 Tg3 Fuori tg.

12.50 Telefilm.
Young & hungry - Cuori in
città.
«Giovane e assistente».

13.15 Passato e presente.
«La donna fascista»
Documenti.

14.00 Tg Regione / Meteo.

14.20 Tg3 / Meteo.

14.50 Tgr Piazza Affari.

15.00 Telefilm.
La signora West.
«Il ciarlatano».

15.45 Aspettando Geo.
Documenti.

17.10 Geo.
Documenti.

19.00 Tg3.

19.30 Tg Regione / Meteo.

20.00 Blob.
Attualità.

20.30 La tegola e il caso.
Reality.

20.40 Soap.
Un posto al sole.

21.15 Film-Drammatico.
Il segreto dei suoi occhi.
Con Ricardo Darín, Soledad
Villamil.

23.00 Storie del genere.
Attualità.
Con Sabrina Ferilli.

24.00 Tg3 linea notte / Tg Regione /
Meteo

1.05 Rai Parlamento / Memex.

Raiuno

6.00 Rainews24.
Attualità.

6.55 Rai Parlamento -
Telegiornale.
- Tg1 Telegiornale
(7-8-9-10).

7.10 Unomattina estate.
Attualità.

–.– Tg1 L.I.S. (7.30); Tg1
Flash (9.30).

10.05 Quelle brave ragazze...
Attualità.

10.55 Relazione annuale
autorità nazionale
anticcoruzione.
Attualità.

12.20 Fiction.
Don Matteo 4.
«Tre spari nel buio».

13.30 Tg1 Telegiornale.

14.00 FilmTv-Commedia.
Un tavolo per due.

15.25 La vita in diretta estate.
Attualità.

16.30 Tg1 Telegiornale.

16.40 Tg1 Economia / Che tempo
fa.

16.50 La vita in diretta estate.
Attualità.

18.45 Reazione a catena.
Game show.

20.00 Tg1 Telegiornale.

20.30 Techetechetè - Il meglio
della tv.
Varietà.

21.25 Fiction.
Don Matteo 10.
«La colpa - Colpi proibiti».

23.45 Porta a Porta.
Attualità.
Con Bruno Vespa.

1.20 Tg1 Notte.

1.55 Sottovoce.

2.25 Sicily. Corto.

2.40 Film-Commedia.
La mia classe.
Con Valerio Mastandrea.

4.00 Sitcom.
Lolle.

4.30 Da da da / Rainews24.

Rete4

6.40 Tg4 night news.

7.30 Telefilm.
Renegade.

9.40 Telefilm.
Nikita.

10.40 Ricette all’italiana.
Attualità.

11.30 Tg4 Telegiornale / Meteo.it

12.00 Telefilm.
Un detective in corsia.
«Una diagnosi sbagliata».

13.00 Telefilm.
La signora in giallo.
«Quinto emendamento».

14.00 Lo sportello di Forum.
Attualità.

15.30 Telefilm.
Flikken - Coppia in giallo.
«La rapina».

16.50 Film-Commedia.
L’importanza di chiamarsi
Ernest.
Con Rupert Everett, Colin
Firth.

18.55 Tg4 Telegiornale.

19.30 L’almanacco di
Retequattro.

19.50 Soap.
Tempesta d’amore.

20.30 Stasera Italia.
Attualità.

21.15 FilmTv-Drammatico.
Le viol - Cronaca di uno
stupro.
Con Clotilde Courau.

23.30 Film-Thriller.
Original sin.
Con A. Banderas.

1.00 Parola di pollice verde.
«Speciale Croazia».

2.20 Tg4 night news.

3.00 Il principe del deserto.

4.45 Film-Comico.
Il santo patrono.
Con Lucio Dalla, Alberto
Sorrentino.

RAITRE - 21.15

Benjamín Esposito è un
assistente del Pubblico
Ministero in pensione. Dopo
una vita passata a rincorrere
assassini decide di dedicarsi
alla stesura di un romanzo. Per
farlo ripensa al vecchio caso
Morales degli anni Settanta,
archiviato dalla polizia.

“IL SEGRETO

DEI SUOIOCCHI”

ITALIA 1 - 21.20

Distrutto il regime che li
opprimeva, Tris e Quattro si
trovano a dover affrontare un
nuovo ordine, non meno
inumano del precedente. Il
mondo che trovano, ancora una
volta non è dei migliori.
Scoprono infatti di aver vissuto
in una bolla, un esperimento,
costantemente tenuto d’occhio.

“THEDIVERGENTSERIES:

ALLEGIANT”

RETE 4 - 21.15

Il 21 agosto 1974 due giovani
turiste belghe, vengono
aggredite e violentate da tre
uomini in una baia di Marsiglia.
Per quattro anni le ragazze si
batteranno insieme ai loro tre
avvocati per portare gli
assalitori alla Corte d’Assise di
Aix-en-Provence.

“LEVIOL - CRONACA

DIUNOSTUPRO”

Studio 100TeleNorbaTeleRama

6.00 Tr News.it / Oroscopo / Meteo.

7.00 Stampa oggi.

7.30 Telerama News.

8.02 L’approfondimento.

8.20 Stampa oggi / Teleshopping.

11.00 Stampa oggi / Teleshopping.

12.55 Meteo.

13.00 Anteprima TrNews Talk.

14.30 Tr News Lecce.

15.05 Nero su Bianco.

15.16 Tr Sport.

15.35 A tu per tu.

17.00 Meteo + Tr News Flash.

17.15 Nero su Bianco.

17.40 Teleshopping.

19.45 Meteo + Tr News Flash.

20.15 Nero su Bianco.

20.30 Tr News.

21.12 Tr Sport

21.30 Controvento.

23.00 Tr News.

23.45 Tr Sport + Nero su Bianco.

24.00 Anteprima TrNews Talk.

Canale 85
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Cultura Spettacoli&Cultura Spettacoli&

d Un “viaggio” attraverso il
Novecento, secolo straordina-
rio per l’arte e la cultura ita-
liana nelle sue declinazioni
più sofisticate, dalla Metafisi-
ca all’astrazione di Forma 1,
dall’Informale alla Pop Art,
dall’Arte Povera alla Transa-
vanguardia, ovvero i maggio-
ri movimenti che hanno co-
stellato il secolo scorso, an-
che nel contesto internaziona-
le. Artisti storicizzati, protago-
nisti delle pagine più signifi-
cative della storia dell’arte na-
zionale e internazionale, han-
no contribuito alle grandi ri-
voluzioni artistiche del XX
secolo e alla storia delle im-
magini e della forma, attraver-
so ricerche sperimentali, idee
pionieristiche e relazioni intel-
lettuali con poeti, scrittori e
musicisti, all’insegna di un
dialogo fervido indirizzato al-
la costruzione di quell’imma-
ginario sfaccettato che è il
‘900 nella sua totalità.

S’intitola appunto “Il ‘900
in Italia. Da De Chirico a
Fontana” la grande mostra
che stasera sarà aperta al pub-
blico per la prima volta all’in-
terno del Castello Aragonese
di Otranto. Curata da Luca
Barsi e Lorenzo Madaro, e
promossa da Theutra, questa
mostra è una ricognizione sul-
la storia dell’arte del secolo
scorso attraverso l’esposizio-
ne di oltre quaranta opere, al-
cune delle quali inedite, di ri-
conosciuti maestri, tra i quali
Renato Guttuso, Mario Schi-
fano, Mimmo Rotella, Jannis
Kounellis, Fausto Melotti,
Achille Perilli e Michelange-
lo Pistoletto.

Le storiche sale del Castel-
lo Aragonese saranno così al
centro di un ambizioso pro-
getto espositivo, composto da
singole sezioni, in cui saran-
no raccolti nuclei specifici di

opere legate tra loro da con-
nessioni intellettuali, visive e
quindi non soltanto cronologi-
che. Il progetto allestitivo, cu-
rato dagli architetti Francesca
Fiore e Lorenzo Spagnolo, si
propone di essere fruito da
un vasto pubblico di non ad-
detti ai lavori, perciò al suo

interno ospiterà anche un am-
pio e fruibile apparato didatti-
co che consentirà a tutti i visi-
tatori (anche attraverso video
e materiali multimediali) di
immergersi nelle opere (e nel-
le biografie dei rispettivi auto-
ri, redatte dagli studenti del
corso di Storia e metodologia

della critica d’arte guidati dal
professor Madaro dell’Acca-
demia di Belle Arti di Lecce)
con più consapevolezza.

La mostra sarà accompa-
gnata da una pubblicazione –
progettata, così come il resto
della comunicazione visiva,
da Giorgio Casciaro – che sa-
rà disponibile nel bookshop
del castello, e sarà al centro
di una programmazione di vi-
site guidate e attività collate-
rali.

Gli artisti protagonisti del
progetto espositivo sono Car-
la Accardi, Franco Angeli,
Giacomo Balla, Agostino Bo-
nalumi, Massimo Campigli,
Carlo Carrà, Felice Casorati,
Bruno Cassinari, Enrico Ca-
stellani, Sandro Chia, Rober-
to Crippa, Enzo Cucchi, Gior-
gio De Chirico, Nicola De
Maria, Filippo De Pisis, Pie-
ro Dorazio, Tano Festa, Gio-
setta Fioroni, Lucio Fontana,
Mimmo Germanà, Renato
Guttuso, Jannis Kounellis,
Fausto Melotti, Giorgio Mo-
randi, Ennio Morlotti, Mim-
mo Paladino, Pino Pascali,
Achille Perilli, Michelangelo
Pistoletto, Mario Radice,
Mauro Reggiani, Manlio
Rho, Mimmo Rotella, Anto-
nio Sanfilippo, Emilio Scana-
vino, Mario Schifano, Mario
Tozzi, Emilio Vedova.

Contestualmente sarà visi-
tabile, fino al prossimo 9 set-
tembre, anche la mostra del
fotografo Oliviero Toscani,
“Cinquant’anni di magnifici
fallimenti”, promossa da
Theutra e Comune di Otranto
e curata da Nicolas Ballario
con il coordinamento di Lo-
renzo Madaro. L’esposizione
mette in scena la potenza
creativa e la carriera del foto-
grafo, attraverso le sue imma-
gini più note che hanno fatto
discutere il mondo su temi co-
me il razzismo, la pena di
morte, l’Aids e la guerra. Tra
i lavori in mostra il celebre
Bacio tra prete e suora del
1991, i Tre Cuori White/Blac-
k/Yellow del 1996, No-Ano-
rexia del 2007 e tantissimi al-
tri.

Non una civiltà, ma una serie di civiltà accatastate
le une sulle altre». Queste parole, scritte da Fer-
nand Braudel nel suo celebre lavoro dedicato al
Mediterraneo, sono l’ideale cornice entro la quale
si potrebbe inserire lo spettacolo-concerto “Solo
andata”, realizzato ieri, nel cortile del Museo pro-
vinciale Sigismondo Castromediano di Lecce, e
che ha visto come protagonisti il Canzoniere Gre-
canico Salentino ed Erri De Luca. Uno spettacolo
intenso, affascinante, condotto dai musicisti e dal-
lo scrittore in un perfetto equilibrio tra musica e
parola, tra suoni strumentali, canto, movimenti di
danza e risonanze dell’anima. La collaborazione
tra il Canzoniere e De Luca prende avvio all’om-
bra di “Solo andata”, testo dello scrittore napoleta-
no dal quale il gruppo musicale salentino, guidato
dal cantante e violinista Mauro Durante, ha attinto
per musicarne alcune pagine. Ed è così che è nato
l’omonimo spettacolo: nel momento in cui le paro-
le sono scivolate via dal foglio stampato, sono sta-
te riorganizzate e trasformate in musica, conqui-
stando una libertà espressiva nuova, diversa. Al
centro di tutto c’è la narrazione, una lunga narra-
zione fatta di pause, luci, canzoni, racconti e poe-
sia. Il Canzoniere e De Luca si alternano sulla sce-
na, tranne quando la voce femminile, Alessia Ton-

do, duetta con lo scrittore, intonando “Variante di
canzone”, nata dalla rielaborazione di De Luca del-
la celebre canzone napoletana “I’ te vurria vasà”.
Così, nelle poetiche parole di Erri De Luca, gli
amanti dichiarano di volersi bastare vicendevol-
mente (“I’ te vurria bastà”), ma poi, anche, di vo-
lersi intensamente mancare (“I’ te vurria mancà”).
Durante l’intero spettacolo, la poesia transita dalla
voce graffiante di Giancarlo Paglialunga all’evoca-
tivo organetto di Massimiliano Morabito, dalla pre-
senza intensa del cantante e chitarrista Emanuele
Licci ai fiati di Giulio Bianco, dai passi di danza
di Silvia Durante alle parole di Erri De Luca, arri-
vando allo spettatore in tutta la sua intensità.

Il Canzoniere e De Luca danno voce alla spe-
ranza e alla disperazione di chi parte, viaggia e at-
tende, un giorno, di ritornare. In fondo, questo
spettacolo ha la stessa funzione che lo scrittore na-
poletano assegna alla poesia, vale a dire un forma-
to di combattimento e di resistenza. Raccontava, a
questo proposito, di come nel buio e nel fragore
degli scontri durante la Guerra dei Balcani, negli
anni Novanta, di notte c’era qualcuno che organiz-
zava incontri che non avevano l’obiettivo di piani-
ficare attacchi armati, ma quello di recitare e ascol-
tare poesie. La poesia come forma di resistenza,
dunque. Ecco allora che con la musica del Canzo-
niere e le parole di De Luca il sud, la questione
meridionale e le migrazioni assumono un carattere
diverso, una fisionomia tanto inattesa quanto vera.

Gli uomini, “alberi che camminano”, da sem-
pre estirpano e ripiantano le proprie radici in un
altrove che, spesso, nel loro orizzonte d’attesa ap-
pare migliore del qui e ora. È stato così per gli ita-

liani emigrati in America ed è così per gli africani
che tentano di approdare nelle terre di confine di
un’Europa ancora impreparata e, talvolta, ostile.
Chi vive da questa parte del Mediterraneo coltiva
la presunzione di poterne possedere e governare i
movimenti, in qualche modo confermando la tesi
di Braudel secondo il quale il Mediterraneo non è
uno, ma almeno due: il nostro e l’altrui. Eppure, il
Mediterraneo continua a oscillare tra opposti: è le-
game, ma anche ostacolo; è dominazione, ma an-
che dialogo; è intersezione di culture, ma anche
luogo di morte. Troppo spesso ci si dimentica di
quello che nella storia è stato il Mediterraneo, il
cui volto attuale, come ha scritto Maurice Ay-
mard, è opera innanzitutto di tre grandi e comples-
si movimenti migratori, distribuiti su più di tre mil-
lenni: il più lungo, dal 2000 a.C. alla fine delle in-
vasioni barbariche, corrisponde all’arrivo degli in-
doeuropei, il secondo riguarda gli arabi, a partire
dal VII secolo, e il terzo i turchi, che si stabilisco-
no in Anatolia dall’XI secolo.

In un Occidente ormai stabilizzato, prosegue
Aymard, fatichiamo a rappresentarci quei continui
spostamenti di popolazioni attratte dal Mediterra-
neo, che a esse deve il suo volto attuale. Anche
questo vogliono ricordarci i musicisti del Canzo-
niere e lo scrittore Erri De Luca. Quella che que-
st’ultimo ha definito “energia geotermica del Medi-
terraneo”, espressa e liberata dalla musica del Can-
zoniere, viene da lui bilanciata con le considerazio-
ni di un uomo dalla tempra solida, dalle idee mol-
to chiare, che in alcuni casi potrebbero essere con-
siderate troppo radicali, ma che, venendo fuori dal-
la bocca di uno scrittore, diventano arte e, per ciò
stesso, proiezione al di là di ogni giudizio morale.

De Luca, la cui parola lambisce le Sacre Scrit-
ture e i testi evangelici, così come la poesia russa,
nonché la sua, ha la capacità straordinaria di de-
scrivere, poeticamente appunto, le nostre e le al-
trui paure, le diverse prospettive con le quali si
può guardare negli occhi l’altro, anche e soprattut-
to quando, nelle calme acque del Mediterraneo,
prova a non scivolarti dalle mani mentre cerchi di
trarlo in salvo. L’altro, però, può essere senza più
energie, magari la sua pelle è resa troppo scivolo-
sa dal carburante fuoriuscito dalle carrette del ma-
re e che gli si è appicciato addosso, e può non far-
cela, può rimanere lì, sparire tra le piccole onde,
in un ultimo sospiro. Ecco allora che il Mediterra-
neo, da millenario proscenio di partenze, transiti e
approdi, si trasforma in una ferita aperta, sangui-
nante, sulla quale spargere non fiori, ma sale. Nel-
la musica del Canzoniere e nelle parole di De Lu-
ca c’è tutto questo e molto altro, che andrebbe go-
duto e non raccontato. Quel che ancora si può fa-
re, tuttavia, è chiamare a testimone un grande poe-
ta, antifascista e antinazista, a cui il regime turco
tolse la libertà per molti anni, Nazim Hikmet. Con
la sua poesia “Arrivederci fratello mare”, Erri De
Luca, ieri, si è congedato dagli spettatori: “Ed ec-
co ce ne andiamo come siamo venuti / arrivederci
fratello mare / mi porto un po’ della tua ghiaia /
un po’ del tuo sale azzurro / un po’ della tua infi-
nità / e un pochino della tua luce / e della tua infe-
licità. / Ci hai saputo dir molte cose / sul tuo desti-
no mare / eccoci con un po’ più di speranza / ecco-
ci con un po’ più di saggezza / e ce ne andiamo
come siamo venuti / arrivederci fratello mare”.

Giacomo Fronzi

L’ARTE DELNOVECENTO
IN MOSTRA AL CASTELLO

DALLA PRIMA PAGINA

Un secolo
in 40 opere

Stasera a Otranto
l’inaugurazione
della collettiva

che esplora
arte e artisti

da De Chirico
a Fontana

Qui accanto “Tetti di Roma”
di Renato Guttuso (1957);
sotto, “L’attesa”
di Giorgio De Chirico (1973)

d La mostra “900 in Italia. Da De Chirico a Fontana” sarà
inaugurata stasera (ingresso gratuito) alle 19.30 nel Castel-
lo Aragonese di Otranto. Resterà aperta fino al 21 ottobre.
Previsti i saluti del sindaco Pierpaolo Cariddi; gli interventi
di Andrea Rollo, direttore Accademia di Belle Arti di Lec-
ce; Luca Barsi e Lorenzo Madaro, curatori della mostra;
Francesca Fiore, architetto. Modererà Brizia Minerva, stori-
ca dell’arte del museo Sigismondo Castromediano di Lec-
ce. A seguire, concerto “Ritratti pianistici del ‘900” a cura
della pianista Valeria Vetruccio. Introduzione storica di
Corrado De Bernart, vice-direttore Conservatorio Tito Schi-
pa di Lecce, e interventi di Maria Eugenia Congedo, docen-
te del Conservatorio, ed Eraldo Martucci, critico musicale
del Nuovo Quotidiano di Puglia.

Il taglio del nastro e poi il concerto pianistico
L’INAUGURAZIONE

DELUCA EGRECANICO

LE VOCI PROFONDE...
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di Giorgia SALICANDRO

La scena si apre su una
standing ovation di fan urlan-
ti con il rapper in primo pia-
no impegnato a rispondere
agli innumerevoli “give me fi-
ve”. Peccato che non siamo
in un concerto-evento ma nei
corridoi di una scuola elemen-
tare, e le braccine levate al
cielo siano quelle di bimbi
più decisi a fare gazzarra che
ad adorare un idolo mediati-
co. Poi parte il ritornello, e
quel pleonastico «a me mi
piace così» sembra rubato al
minuscolo pubblico in uno
spericolato capovolgimento
dei ruoli. Perfetto, quel raffor-
zativo da bambini – ma comu-
ne anche a chi non padroneg-
gia la lingua, da cui l’allusio-
ne ai pregiudizi sui migranti -
per rivendicare grandi e pic-
cole unicità da individuo di-
fronte al “Sistema”, lo spau-
racchio sociale della repres-
sione e dell’omologazione.
La poetica di Mudimbi è già
tutta qua, nelle prime immagi-
ni che ci presentano “Ame-
mì”, l’ultimo singolo prodot-
to da Mace e Swan: è l’autoi-
ronia, più efficace delle pose
ormai estenuate e logore di
certo rap, l’arma del cantante
di San Benedetto del Tronto.

E così, nel mare magnum
dei versi che fanno guerra al-
lo stereotipo, a cominciare
dal colore della pelle, Mudim-
bi trova nel sorriso il proprio
personale modo di navigare:
«Mi piace chi scrive che so-
no nato in Congo / mi hanno
partorito poco sopra il Tronto
- canta - mi fa troppo felice,

mi diverte un mondo, imitare
Celentano imitando Bingo
Bongo».

Il rapper, terzo posto della
sezione nuove proposte a San-
remo 2018, è ora impegnato

nel tour che porta il suo no-
me e che farà tappa anche in
Puglia, l’8 luglio al Vivafesti-
val di Ostuni e il 26 luglio
all’Eremo Club di Molfetta.

Il suo ultimo singolo gio-

ca, fin dal titolo, sugli ste-
reotipi che spesso accom-
pagnano chi viene da fuo-
ri. Da italiano spesso defi-
nito “rapper congolese”,
come gestisce il pregiudi-
zio?

«In realtà, credo di aver
avuto una certa fortuna nel
nascere a San Benedetto, do-
ve sono stato il primo bambi-
no mulatto, e unico per un
po’ di anni, per cui mi hanno
sempre trattato come il “pic-
colo Buddha”, un’entità mi-
steriosa che andava assoluta-
mente rispettata e venerata.
Forse avevano paura del voo-
doo! A parte gli scherzi, mi
sono sempre trovato in un cli-
ma di parità. Certo, è capitato
chi mi parlava per la prima
volta non fosse sicuro che ca-
pissi l’italiano, ma non appe-
na aprivo bocca e veniva fuo-
ri un feroce sanbenedettese
scoppiava una grande risata.
Così come è capitato in situa-
zioni di tensione di subire in-
sulti che si riferivano al colo-

re della mia pelle, forse se
fossi stata una donna si sareb-
bero serviti dell’offesa più an-
tica del mondo: credo che la
cosa in questi casi non faccia
veramente testo».

Perché crede che in Ita-
lia resti una grande diffi-
coltà nel riconoscere lo
ius soli?

«Ciò che percepisco è che
siamo all’inizio da questo
punto di vista: è solo questio-
ne di tempo. Di certo è un
processo che non si può arre-
stare. Possono battere i pugni
sul tavolo quanto vogliono,
ma piano piano le seconde ge-
nerazioni come me, le terze,
le quarte, cominceranno a me-
scolarsi come sta già succe-
dendo all’estero in Paesi co-
me la Francia da un bel po’
di anni, e allora si troverà
una soluzione per forza di co-
se».

Una delle sue cifre è la
“giocosità”: il suo ultimo
singolo è stato girato in
più scuole, l’album “Mi-
chel” proponeva delle fi-
gurine da ritagliare. Che
cosa cerca nell’immagina-
rio infantile?
«Sono convinto che più si

va avanti con l’età, più do-
vremmo riappropriarci di
quello che eravamo da bambi-
ni, cercare di goderci le cose
per quello che sono in quel
momento, senza stare a co-
struirci sopra castelli di carta.
Quel tipo di immaginario cer-
co di farmelo appartenere an-
che se non è sempre così faci-
le vivere con leggerezza.
Ogni tanto comunque un pic-
colo promemoria non può
che far bene».

Gloria tra Germania e Olanda

Il rapper Mudimbi, terzo posto della sezione nuove proposte a Sanremo 2018, in Puglia con il suo tour a Ostuni e Molfetta

d Salento Swing People, con il pa-
trocinio e la collaborazione del Co-
mune di Otranto, presenta “Salen-
to Swing Festival - Live in Otran-
to”. Primo e unico nel suo genere,
nasce con l’obiettivo di ospitare
lindy hopper provenienti da tutto
il mondo per dar vita ad un connu-
bio perfetto composto dalla tipica
vacanza sul mare ed una full im-
mersion musicale, workshop e di-
versi eventi serali snodati per

Otranto, che diventerà la culla del
vintage per un intero weekend.

Il festival, che si svolgerà da
domani a domenica, prende ispira-
zione da alcuni importanti rasse-
gne europee e coinvolgerà la citta-
dinanza con piccoli eventi durante
i tre pomeriggi, jam session tra
musicisti e lindy hopper che rende-
ranno ancora più suggestiva l’at-
mosfera del centro storico.

Di sera, poi, gli eventi più im-

portanti, sul Lungomare degli
Eroi, con le esibizioni delle band
di punta insieme ai grandi maestri
di ballo swing provenienti da tutto
il mondo: Vincenzo Fesi, conside-
rato la grande stella italiana del pa-
norama swing mondiale, ballerino,
coreografo e insegnante; Moe Sa-
kan partita dall’Oriente è una del-
le ballerine più conosciute nel pa-
norama swing mondiale; Sharon
Davis, origini australiane, balleri-

na, coreografa e insegnante; Tony
Jackson, londinese, alla ricerca
continua del proprio stile indivi-
duale, creativo e musicale; Katja
Zavrsnik origini slovene, musicali-
tà, finezza e morbidezza, che fan-
no di lei una delle ballerine più
ambite; Peter Loggins, direttamen-
te dagli Usa, uno dei principali ri-
cercatori e cultori delle danze Jazz
americane.

Tutte le informazioni sono sul
sito www.salentoswingfestival.it.

Swing Festival, tre giorni vintage con i lindy hopper

«Dobbiamo cercare di goderci le cose per quello che sono in quel momento»

DOMANI LA PROIEZIONE DELL’OPERA DEL REGISTA INFANTE

d La voce soave di Gloria
Giurgola continua a riecheg-
giare nei teatri più prestigiosi
del panorama lirico europeo.
Dopo l’esperienza vissuta
presso l’Opera di Tenerife, in
occasione della rappresenta-
zione del “Don Carlo” di Giu-
seppe Verdi con il ruolo
“Una voce celestiale” sotto
la direzione di Jader Bignami-
ni e con la regia di Cesare
Lievi, il giovane soprano di
Trepuzzi debutterà il prossi-
mo 30 giugno in Germania
all’Immling Festspiele nel
ruolo di Musetta de “La Bo-
hème” di Giacomo Puccini.
E non è tutto. L’artista classe
’94 è stata ammessa all’Acca-
demia Nazionale d’Opera
d’Olanda, scelta tra più di
500 candidati provenienti da

tutto il mondo. La salentina

vanta un palmares ricco di

successi al netto di un’inten-

sa attività artistica. E’ vinci-

trice di numerosi concorsi tra
cui Simone Alaimo, Tomma-
so Traetta, Rome Music Festi-
val Competition, Vincenzo
Bellini e Ottavio Ziino. Ha
frequentato Masterclasses
con maestri come Zappa, Pao-
li, Bonfadelli, Casolla, Jo,
Vernocchi, Albelo, Grigolo,
Vargas e Vlad. Dopo aver in-
trapreso lo studio del canto li-
rico a tredici anni con Cana-
nà, proseguendolo con il so-
prano Dragoni, ha studiato
presso il Conservatorio “San-
ta Cecilia” di Roma. Ha vin-
to il 69° Concorso AsLiCo
per giovani cantanti lirici.

 P.Con.

Duplice appuntamento in trasferta per il soprano salentino Giurgola

Dopo Parigi, Vienna
per il pianista
William Greco
da oggi una nuova
residenza artistica

Da domani a domenica a Otranto una full immersion musicale tra workshop e jam session e poi gli eventi serali con ospiti da tutto il mondo

Lindy hopper a Otranto

«La mia arma è la leggerezza»

d La rivista “Rassegna Stori-
ca del Mezzogiorno”, fondata
nel 1966 dal professor Pier
Fausto Palumbo (1916-2006),
dopo una ininterrotta pubblica-
zione venne sospesa nel 2000
e poi ripresa nel 2016 con la
direzione di Domenico Urge-
si, studioso ed ex direttore del
Museo Archeologico Granafei
di Mesagne. Stasera alle 19
nella Mediateca di “Studium
2000” dell’Università di Lec-
ce sarà presentato il secondo
fascicolo.

Pier Fausto Palumbo fu sto-
rico importantissimo, fra i pri-
mi studiosi a mettere in evi-
denza il barocco leccese, allo-
ra sconosciuto, anche con un
convegno internazionale del

1969 e fu presidente del Cen-
tro Studi Salentini, che tanto
ha dato alla cultura e alla ri-
cerca storico-artistica del Sa-
lento. Fu docente nell’Univer-
sità di Salerno e contribuì in
maniera decisiva alla nascita
dell’Università di Lecce.

Il secondo numero della
“Rassegna” contiene oltre ven-
ti contributi, dalla “Condizio-
ne sociale degli zingari” nel
Salento agli articoli sulla sto-
ria del Calzaturificio Gidiuli e
sul culto di Santa Venera. La
seconda parte del volume è
dedicata a manoscritti, libri e
biblioteche. Infine l’elenco
dell’Epistolario del professor
Mario Marti, ex rettore di Uni-
salento.

Stasera la presentazione del secondo numero

Rassegna storica, la rivista

d Domani a Firenze, all’Audito-
rium delle “Murate”, verrà proiet-
tata in anteprima assoluta la do-
cufiction “Edoardo De Candia (il
Basquiat italiano)” diretta dal re-
gista e giornalista leccese Carlo
Infante. Tale opera è in concorso
al 5° “Firenze Film Corti Festi-
val”, rassegna internazionale ge-
mellata con l’“Edinburgh Short

Film Festival”.
«Con questo cortometraggio

autoprodotto - dice Infante - sto
cercando di far conoscere o ricor-
dare, anche fuori provincia, non
solo il pittore De Candia, ma an-
che i suoi amici artisti, a comin-
ciare da Carmelo Bene (che, tra
l’altro, proprio a Firenze visse an-
ni decisivi), e il bellissimo Salen-
to».

In concorso a Firenze il corto su Edoardo De Candia

Edoardo De Candia

d Due anni fa era stato arti-
sta residente all’Istituto Italia-
no di Cultura a Parigi, ed ora
per William Greco si aprono
le porte per un’altra esperien-
za di alto profilo: un mese di
residenza artistica a Vienna a
partire da oggi, ospite
dell’Istituto Italiano di Cultu-
ra di Vienna. Il pianista salen-
tino, talento di eccezionale
versatilità, è infatti uno dei
vincitori del bando nazionale
Air - Artisti in Residenza con
cui sono stati selezionati 20
giovani musicisti dal Midj,
l’Associazione Italiana Musi-
cisti di Jazz, di età compresa
fra i 18 e i 30 anni.

Un mese in cui, oltre a la-
vorare su una sua composizio-
ne originale, Greco sarà coin-
volto in attività di networking
negli ambienti musicali vien-
nesi sotto la guida del piani-
sta e direttore d’orchestra
Georg Grawe. Per lui anche 3
esibizioni live: il 21 giugno
in un recital nell’Auditorium
dell’Istituto di Cultura, il 25
alla Casa di detenzione fem-
minile di Schwarzau, dove
suonerà sul pianoforte Bosen-
dorfer appartenuto a Zita di
Borbone-Parma; ed infine
“Schubert e jazz”, un concer-
to in una abitazione privata in-
centrato sul grande composito-
re viennese.

Titolo che rappresenta al
meglio la sua esperienza musi-
cale, che spazia appunto dalla
musica classica al jazz, e che
ha trovato la sintesi ideale tre
anni fa nel suo primo lavoro
discografico, “Corale”, edito
da Workin’Label. Lo scorso
ottobre è uscito invece “Lumi-
na”, un nuovo lavoro disco-
grafico prodotto dalla TuK
Music che lo vede protagoni-
sta con Marco Bardoscia, Car-
la Casarano, Emanuele Mani-
scalco, Leila Shirvani, ai qua-
li si affianca dal vivo, occasio-
nalmente, anche lo stesso Fre-
su.

 E.Mar.

MUSICA
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di Ilaria MARINACI

Sarà l’anno in cui per la
prima volta un rapper calche-
rà il palco del Concertone del-
la Notte della Taranta cimen-
tandosi con uno dei canti po-
polari della tradizione salenti-
na. Di chi si tratti si saprà so-
lo a fine mese quando verrà
ufficializzato il nuovo mae-
stro concertatore e il cast di
ospiti della prossima edizione
della kermesse di Melpignano
in programma il 25 agosto. Fi-
no ad allora bocche cucite dai
vertici della Fondazione NdT,
che si sono lasciati sfuggire
solo questa indiscrezione ieri
durante la presentazione mila-
nese delle 19 tappe del Festi-
val, che, come ogni anno, pre-
para il terreno per il gran fina-
le. Dal 2 al 25 agosto, la tela
del ragno si dipanerà nei co-
muni della Grecìa e a Lecce,
Acaya, Nardò, Ugento e Gala-
tina, la “patria” delle taranta-
te. Cresce il programma, non
solo in quantità ma anche in
varietà e qualità delle propo-
ste: 100 ore di live show, 360
musicisti coinvolti, fra cui il
ritorno di due ex maestri con-
certatori, Sparagna e Consoli,
tre mostre in anteprima nazio-
nale per la più grande festa po-
polare diffusa d’Europa. La
presentazione si è tenuta negli
spazi delle Gallerie d’Italia, in
Piazza della Scala, che ospita
le collezioni di proprietà di In-
tesa San Paolo e mostre tem-
poranee d’arte contempora-
nea. Non una scelta casuale vi-
sto che l’istituto bancario, do-
po il sostegno a X Factor e al
recente tributo “Pino è” al
San Paolo di Napoli, ha deci-
so quest’anno di sponsorizza-
re la Notte della Taranta.

Riparte, quindi, «questa sor-
ta di grandissimo Circo Bar-
num che smonta e rimonta tut-
to cambiando città ogni sera»,
esordisce il presidente della
Fondazione Massimo Manera.
Per poi aggiungere: «La pizzi-
ca è oggi il veicolo per acce-
dere all’autenticità dei luoghi
del nostro Salento. Chi parteci-
perà alle tappe itineranti avrà
la possibilità di formare comu-
nità all’impronta e di compie-
re un viaggio straordinario nel-
la bellezza dei paesi coinvol-
ti».

Il tema di questa edizione
numero 21 è il paesaggio.
«Abbiamo voluto investire sui
luoghi e sulle comunità con
tutti i linguaggi artistici – dice
l’assessore alla Cultura della

Regione Puglia Loredana Ca-
pone – e lo abbiamo fatto pun-
tando su conoscenza, consape-
volezza e valorizzazione».

Un esempio è l’appunta-
mento pensato per la tappa di
Acaya con una lectio magistra-
lis dello storico dell’arte Phi-
lippe Daverio che inaugurerà
la nuova sezione “Borgo rac-
conta”. Daverio farà conosce-
re al pubblico la bellezza del
Castello, le storie di dame e
cavalieri all’epoca di Giangia-
como dell’Acaya e, in genera-
le, il Rinascimento salentino.

Ma la Taranta insegna anche
che si cresce creando nuove si-
nergie e contaminazioni. Su
questo solco va una delle novi-
tà più importanti che vede in-
sieme l’Orchestra Popolare e
il Corpo di Ballo della Notte
della Taranta, il Festival della
Valle D’Itria e i maestri carta-
pestai del Carnevale di Puti-
gnano. Tre “Eccellenze di Pu-
glia” che renderanno omaggio
al genio di Gioachino Rossini
a 150 anni dalla morte rivisi-
tando la sua opera più pop,
“Il Barbiere di Siviglia”, con
la partecipazione straordinaria
di Elio. Il progetto sarà porta-
to in scena sia a Martina Fran-
ca sia a Otranto per la rasse-
gna grika. «Rivisiteremo que-
sto capolavoro rossiniano con
un approccio inedito – chiari-
sce il direttore artistico del
Valle d’Itria Alberto Triola –

facendolo riorchestrare non da
un’orchestra tradizionale ma
da quella della Taranta e pre-
sentando una drammaturgia
nuova con Elio».

La parte più corposa del fe-
stival è rappresentata dai con-
certi delle sezioni “Ragnatela”
e “Altra tela”, che segnano,
fra le altre cose, il ritorno di
Ambrogio Sparagna con la

sua Orchestra Sparagnina a
Corigliano e di Carmen Con-
soli con le Malmaritate a Ster-
natia. È la malìa del ragno
che ti irretisce e, prima o poi,
ti riporta nel Salento, sia pure
in veste diversa. Oltre a loro,
come sempre, gruppi e voci
storiche della tradizione salen-
tina ma anche i progetti di ri-
cerca sulle musiche popolari
di altre regioni italiane (in par-
ticolare quelle colpite dal ter-
remoto: Lazio, Abruzzo e
Marche) e lo spazio alle più
interessanti realtà all’estero,
nello specifico Georgia, Ma-
rocco, Tunisia, Romania. «Il
festival – sottolinea il diretto-
re artistico Luigi Chiriatti – è
un confronto con i riti e le mu-
siche di tutto il mondo. Que-
st’anno abbiamo scelto di
aprirci anche a linguaggi di-
versi, come affabulazione, vi-
site guidate teatralizzate, mo-
stre, laboratori di pizzica,
esplorazione di cibi d’eccellen-
za del territorio». Dalla Sicilia
arriva poi una chicca: l’Opera
dei Pupi di Mimmo Tuticchio,
dichiarata patrimonio immate-
riale dell’Umanità dall’Une-
sco, che presenterà il duello
di Orlando e Rinaldo per la
bella Angelica nella tappa di
Soleto.

Ultima novità da segnalare
sono le mostre: “Modugno sa-
lentino” a Sternatia per cele-
brare il pugliese più famoso
al mondo a 60 anni dalla vitto-
ria a Sanremo con “Nel blu di-
pinto di blu”, “Menadi danzan-
ti” con le ceramiche greche e
magno greche a tema musica-
le visitabili nel museo Castro-
mediano ed esposte anche a
Melpignano e “I luoghi di Re-
nata”, un viaggio fotografico
di Paolo Laku su ricerca gior-
nalistica di Gabriella Della
Monaca, dedicato all’assesso-
re Fonte uccisa nel 1984, ospi-
tato a Palazzo Personè a Nar-
dò.

Infine, Francesco Guido di
Intesa San Paolo ha annuncia-
to un impegno tangibile per il
territorio «attraverso un’inizia-
tiva solidale che lascerà un se-
gno concreto della nostra par-
tecipazione». Sarà svelata il
24 luglio a Lecce.

Presentato il programma dell’edizione 2018 della Notte che partirà con i concerti il 5 agosto da Corigliano per sfociare il 25 nel Concertone di Melpignano

Tornano Consoli e Sparagna. In scena anche Elio e i Pupi siciliani

d Si parte con una sponso-
rizzazione, ma i progetti per
il futuro vanno ben oltre: dal
2019, infatti, la “Notte della
Taranta” sarà anche il tema
di una vera e propria crocie-
ra nel Mediterraneo. Una set-
timana a bordo della nave
Costa Vittoria con la parteci-
pazione di artisti di fama in-
ternazionale, tra ballerini e
musicisti. Gli ospiti potran-
no partecipare a lezioni e se-
minari, oltre che divertirsi
con la Festa della Notte della Taranta che per la prima volta
farà rivivere l’atmosfera del Concertone salentino a bordo di
una nave da crociera che salperà da Bari il 1° giugno e farà
tappa a Santorini, Mykonos, Atene e Corfù, prima di rientra-
re l’8 giugno nel porto dal quale era partita.

Il festival itinerante con 19 tappe, tre mostre e l’omaggio a Modugno

Taranta, da Rossini al rap tutto fa musica

d Il Festival della Notte della
Taranta inizia il 2 agosto con
l’inaugurazione della mostra
dedicata a “Modugno salenti-
no” alla Masseria Placerà di
Sternatia, mentre il 3 Otranto
ospiterà il progetto “Figaro su,
Figaro giù” con Elio che vede
insieme Fondazione Ndt, Fon-
dazione Paolo Grassi del Festi-
val della Valle d’Itria e Fonda-
zione Carnevale di Putignano.

Il 5 agosto a Corigliano al
via i concerti con il Circolo
Mandolinistico San Vito dei
Normanni, l’Orchestra Spara-
gnina di Ambrogio Sparagna,
Mandatari e Antonio Amato
Ensemble. Il 6 a Nardò prota-
gonista è l’Orchestra Popolare
della Notte della Taranta più il
progetto firmato Rocco Nigro,
“Terra, Pane e Lavoro”. Il 7
agosto dall’Abruzzo a Soglia-

no arriva l’Orchestra Popolare
del Santarello, seguita dai sa-
lentini Fonarà. L’8 agosto a
Ugento, “Note di Viaggio” di
Pino Ingrosso e poi I Calanti e
ancora l’Orchestra Popolare
Ndt. Cursi è la tappa del 9 ago-
sto con i marchigiani A Ren-
derchitte e i pugliesi Uara-
gniaun e Piero Balsamo. Notte
di San Lorenzo ad Acaya con
la lectio magistralis di Philip-
pe Daverio e la musica di Pe-
trameridie e delle donne ma-
rocchine B’Net Houariyat fem-
me de Marrakesch. A Zollino,
l’11 agosto, gli Alla Bua e i la-
ziali Bosio Teatro Musica con
un omaggio alla resistenza
femminile. Calimera farà da

sfondo il 12 agosto al concerto
dei Kamafei e del trio georgia-
no Mandili. Ad Alessano prota-
gonisti saranno Li Strittuli e
dal Lazio l’Orchestra Bottoni,
mentre la sera dopo, in Piazza

Libertini a Lecce, si esibiranno
Enzo Petrachi e la sua Folkor-
chestra e Antonio Castrignanò
con le Fanfare di Ciocarlia dal-
la Romania. Ferragosto, come
da tradizione, a Torrepaduli

per la Notte delle Spade e la
Piccola Ronda. Il 16 agosto a
Carpignano è la volta di Ionica
Aranea, Ruggiero Inchingolo
& Suoni dal Mediterraneo Pro-
ject e Enza Pagliara che inau-
gura la nuova sezione “Alberi
di Canto” dedicata a Teta Pe-
trachi, detta La Simpatichina.

Il Canzoniere Grecanico Sa-
lentino sarà protagonista del
concerto a Galatina il 17 ago-
sto preceduto da Nico Berardi.
Il 18 tappa a Castrignano con
Accademia del Folk e Ariacor-
te più Luigi Cinque con il do-
cumentario dedicato ad Anto-
nio Infantino e il live con Hy-
pertext O’rchestra e le voci me-
diterranee di Petra Magoni,

Carles Denia e Badara Seck.
Soleto ospiterà il 19 agosto
Alessandra Caiulo e i Pizzicati
Int’Allu Core Cjs, ma anche il
siciliano Mimmo Cuticchio
con l’Opera dei Pupi e la visi-
ta teatralizzata nel centro stori-
co con Artetika. Il 20 a Marti-
gnago si festeggiano i 25 anni
di Officina Zoè e Koreja realiz-
za la visita teatralizzata a un
frantoio ipogeo, che si replica
anche il giorno dopo a Sterna-
tia dove l’Orchestra Popolare
torna protagonista preceduta
da Carmen Consoli con le Mal-
maritate. Si chiude il 22 ago-
sto a Cutrofiano con Kalàs-
cima e Ifriqiyya Electrique,
proveniente da Francia e Tuni-
sia.  I.Mar.

Carmen Consoli, a sinistra, e Ambrogio
Sparagna, entrambi ex maestri
concertatori della manifestazione
torneranno nell’edizione 2018
della Notte della Taranta.
Tra i protagonisti anche Elio
(foto sotto). Più in basso, a sinistra,
il presidente Massimo Manera

E dal 2019 anche una crociera a tema
L’ORCHESTRA A BORDO DI UNA NAVE

A Otranto il “Barbiere di Siviglia” riorchestrato dall’Orchestra della Taranta e ad Acaya la lectio magistralis di Philippe Daverio su dame e cavalieri

Un momento
della
conferenza
stampa di
presentazione
del
programma
della Notte
della Taranta
2018

~
La pizzica è oggi

il veicolo per accedere
all’autenticità dei luoghi

del nostro Salento

Maestro concertatore
il nome è top secret:
sarà svelato a Roma
soltanto a fine mese
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ANDIAMO AL CINEMA
BRINDISI

ANDROMEDA MAXICINEMA Via Bozzano 2 - Tel. 0831/546880

SALA 1 Ogni giorno 18.30-20.30-22.30

SALA 2 Tito e gli alieni 18.30-20.30-22.30

SALA 3 Mary e il fiore della strega
Malati di sesso

18.30-20.30
22.30

SALA 4 Jurassic world - Il regno distrutto
211- Rapina in corso

18.00
20.30-22.30

SALA 5 Jurassic World - Il regno distrutto 19.00-21.30

SALA 6 211- Rapina in corso
Jurassic World - Il regno distrutto

18.00
20.00-22.30

SALA 7 Malati di sesso
Due piccoli italiani

18.00
20.30-22.30

IMPERO Via De’ Terribile 6 - Tel. 0831/523846 chiuso da lunedì a venerdì

chiuso

CISTERNINO Cinema Paolo Grassi - Tel. 331/2945761

chiuso

ERCHIE Nuovo Cinema Paradiso Via Oria 59 - Tel. 0831/759414

SALA 1 chiuso

SALA 2 chiuso

SALA 3 chiuso

FASANO Teatro Kennedy Via Pepe 23 - Tel. 080/4413150

chiuso

FRANCAVILLA Teatro Italia Via S. Cesarea 16 - Tel.-Fax 0831/812373

Jurassic World - Il regno distrutto 19.00-21.30

ORIA Multisala Salerno Via Alessandro Manzoni 1- Tel. 083140214 - www.salernocinema.com

SALA GASSMAN Jurassic World - Il regno distrutto 17.45-20.00-22.00

SALA DE SICA La terra dell’abbastanza 18.00-20.00-22.00

OSTUNI Slow Cinema Corso Mazzini 202 - Tel. 388/7256656 -

riposo

OSTUNI Roma Via F. Tanzarella 41 - Te+l. 0831/338065

chiuso per ristrutturazione

SAN PIETRO VERNOTICO Massimo - Tel. 0831/652154
(In digitale 4K e Dolby digital cinemassimo.it) chiuso per lavori

chiuso

LECCE

MULTISALA MASSIMO Viale Lo Re 3 - Tel. 0832/307433 - www.multisalamassimo.it

SALA 1 Jurassic world - il regno distrutto 18.40-22.00

SALA 2 Mary e il fiore della strega
Due piccoli italiani

18.40-20.30
22.20

SALA 3 Ogni giorno 18.50-20.40-22.30

SALA 4 La stanza delle meraviglie 18.50-21.00

SALA 5 Due piccoli italiani
Jurassic world - Il regno distrutto

18.40-20.20
22.00

DB D’ESSAI Via dei Salesiani, 4 - Lecce. Tel. 0832/390557

Chiusura estiva

BOTRUGNO Aurora Tel. 0836/992112

chiuso

CASARANO Manzoni Via Milano 2 - Tel. 0833/505270

chiusura estiva 19.00-20.30

COLLEPASSO Cinema Ariston Via Roma 31 - Tel. 0833-345408

chiuso

GALATINA Tartaro Via Principe di Piemonte 19 - Tel. 0836/568653

Jurassic world - Il regno distrutto 19.00-21.30

GALLIPOLI Teatro Italia Corso Roma 217 - Tel. 0833/266940

SALA 1 Jurassic World - Il regno distrutto 18.00-20.15-22.30

SALA 2 Ogni giorno 18.30-20.30-22.30

SALA 3 211 - Rapina in corso 18.30-20.30-22.30

GALLIPOLI Teatro Schipa Corso Roma 217 - Tel. 0833/266940

La stanza delle meraviglie 18.15-20.30-22.30

MAGLIE Multisala Cinema Moderno Via Annesi Concetta 101 - Tel. 0836/484100

SALA 1 Sala riservata

SALA 2 Jurassic World - Il regno distrutto 19.00-21.30

SALA 3 Sala riservata 19.30-21.30

NARDÒ Multisala Pianeta Cinema Via Lecce 1- Tel. 0833/832182 - www.pianetacinema.it

SALA 1 Jurassic wordl - Il regno distrutto 18.00-20.30

SALA 2 Showdog
Dogman

18.20
22.20

SALA 3 Ogni giorno 18.30-20.25-22.20

SALA 4 211 - Rapina in corso 18.45-20.35-22.25

SALA 5 Jurassic world 19.00-21.30

SURBO The Space Cinema Via Benzi - Tel. 892111 (no prefisso) - Tel. 0832/986222
www.thespacecinema.it

SALA 1 Jurassic world - Il regno distrutto
Ogni giorno

19.00-22.00
16.40

SALA 2 Solo: Star wars story 2D
Ogni giorno
Odissea nello spazio

17.50
21.10
21.00

SALA 3 211 - Rapina in corso 7.20-19.50-22.20

SALA 4 Jurassic world - Il regno distrutto 2D 17.30-20.35

SALA 5 Mary e il fiore della strega
The strangers

17.45-20.05
22.40

SALA 6 Deadpool 2 16.45-19.25-22.15

SALA 7 Jurassic world: il regno distrutto 3D
Jurassic world: il regno distrutto 2D

18.15
21.20

SALA 8 Ogni giorno 17.10-19.40-22.10

SALA 9 Pitch perfect 3
It v. 14

16.45
18.55.21.55

TAVIANO Multiplex Teatro Fasano Via D. V. Sangue 1 - Tel. 0833/912242

SALA 1 chiusura estiva

SALA 2 Ogni giorno 17.45-19.20-21.00-22.30

SALA 3 Jurassic World - Il regno distrutto 3D 18.00-20.15-22.30

TRICASE Moderno Via Siracusa 19 - Tel. 0833/545855

Jurassic world - Il regno distutto 19.15- 21.45

TRICASE Paradiso Via R. Caputo 15 - Tel. 0833/545386

chuso

TRICASE Aurora Via Stella d’Italia 34 - Tel. 0833/544113

chiuso

TARANTO

ARISTON Via Abruzzo 77 - Tel. 099/7388314

Strangers 2 18.30-20.30-22.30

BELLARMINO - Circuito d’Autore - Corso Italia 184 - Tel. 099/2214121

Lazzaro Felice 19.30-21.30

DANIELA Via Salvo D’Acquisto 19 - Tel. 3756247797

May e il fiore della strega
211 - Rapina in corso

18.45
20.45-22.30

LUMIERE Via La Spezia 3 - Tel. 099/7362051

Jurassic world - Il regno distrutto 3D 18.00-20.15-22.30

CINEMA TEATRO ORFEO Via Pitagora 78 - Tel. 099/4533590

Saggio di danza 20.30

SAVOIA Via Leonida da Taranto 25 - Tel. 099/4795155

Jurassic world - La vita vince sempre 18.00-20.15-22.30

GINOSA Metropolitan Via Serascuro - Tel. 099/8244007

chiuso

GROTTAGLIE Vittoria Piazza IV Novembre 34 - Tel. 099/5622931

Jurassic world - Il regno distrutto 19.00-21.30

MARTINA FRANCA Teatro Nuovo Via G. Fanelli 25 - Tel. 080/4301491

chiuso

MARTINA FRANCA Teatro Verdi Piazza XX Settembre 5 - Tel. 080/4805080

chiuso per ristrutturazione

MASSAFRA Spadaro Piazza dei Martiri 10 - Tel. 099/8801200 lunedì chiuso

SALA 1 chiuso

SALA 2 chiuso

SAN GIORGIO IONICO Casablanca Multicinema - Tel. 080-4713038

SALA 1 Solo: Star wars
Ogni giorno
Ulysses: a dark odyssey

18.00
20.35
22.30

SALA 2 Ogni giorno
Jurassic world - il Regno distrutto

18.05
20.00-22.30

SALA 3 Due piccoli italiani
Deadpool 2

18.05
20.00-22.20

SALA 4 TJurassic world. Il regno distrutto
Due piccoli italiani
Rpina in corso

18.05
20.35
22.30

SALA 5 Ulysses: dark oyssey
Ogni giorno

18.00-20.10
22.20

SALA 6 211: Rapina in corso
Jurassic world: Il regno distrutto

18.05
19.50--22.20

SALA 7 Jurassi world: Il regno distrutto
211: Rapina in corso
The strangers 2: Prey at night

18.15
20.4

22.30

SALA 8 Mary e il fiore della strega
Due piccoli italiani

18.10
22.20

SAVA Cinema Vittoria tel. 099/9726070

SALA VITTORIA Jurassic world - Il regno distrutto 17.45-20.00-22.00

SALA DE SICA Prigioniero della mia libertà 18.00-20.00-22.00

VITO LUPERTO

d E’ poi davvero così importante
l’aspetto fisico in un rapporto? Cerca di
dare una risposta, soprattutto alla vasta
platea dei giovanissimi, il regista e sce-
neggiatore Michael Sucsy adattando per
lo schermo l’omonimo romanzo di Da-
vid Levithan. Due sedicenni innamorati,
lei Rhiannon introversa e sognatrice e
lui anima misteriosa che ogni giorno abi-
ta un corpo diverso, sempre coetanei,
mai due volte la stessa persona. Entra
ed esce cambiando sesso, pelle, peso, re-
ligione e così via fino a rivivere nella
stessa Rhiannon. Un invito, insomma, a
trascendere ogni limite estetico e un in-
no alla fantasia, empatia, diversità, in
una parola alla libertà di poter amare
chiunque. Un teen-fantasy tutt’altro che
trasgressivo, anzi molto pudico nel con-
trollo delle effusioni più “audaci”. Un
meccanismo ripetitivo a rischio noia
che Sucsy riesce ad evitare introducen-
do sempre gustose varianti.

Nel corpo di un altro
d E’ il quinto capitolo della saga, a 25
anni dal primo diretto da Spielberg, e il
secondo del reboot con la parola
“world” al posto di “park”. Con storie
ormai da inventare dopo aver esaurito i
romanzi di Crichton, fonte di ispirazio-
ne. Sappiamo che il parco costruito su
Isla Nublar dal miliardario filantropo
Lockwood è andato distrutto e che i di-
nosauri superstiti sopravvivono nella
giungla minacciati ora dall’enorme vul-
cano risvegliatosi. L’isola sta per esplo-
dere e l’ex responsabile del parco chia-
ma subito l’ex addestratore di velocirap-
tor, rispondendo all’appello del matema-
tico in teoria del caos (il ritrovato Jeff
Goldblum), per scongiurare una nuova
estinzione. Bisogna far evadere i dino-
sauri e trasferirli su un’altra isola ma tut-
to viene pilotato da capitalisti senza
scrupoli. Lo spagnolo Bayona predilige
i toni dark ed aggiunge all’avventura
elementi gotici e horror ma tutto risulta
pasticciato, votato all’eccesso.

Ritorno alla preistoria

di J.A. Bayona con Chris Pratt, Bryce Dallas Howard, Rafe Spall, Justice Smith,
James Cromwell, Toby Jones, Ted Levine, Jeff Goldblum, Geraldine Chaplin
mmm

JURASSIC WORLD - IL REGNO DISTRUTTO

d Come due film in uno, intrecciati. In
bianco e nero, quasi da pellicola del mu-
to, le sequenze per seguire nel 1927 la
giovanissima Rose nel viaggio dal New
Jersey a New York, in fuga dal padre
autoritario per riabbracciare la madre at-
trice famosa, e a colori quelle del picco-
lo Ben che nel 1977 lascia il Michigan
alla volta di Manhattan in cerca del pa-
dre mai conosciuto. Entrambi dodicenni
e non udenti (lei dalla nascita e lui per
colpa di un fulmine entrato in casa). Le
storie, dal graphic novel di Brian Selz-
nick, si alternano continuamente con im-
provvisi azzeramenti del volume per da-
re allo spettatore la possibilità di avvici-
narsi agli stati d’animo dei due protago-
nisti. Un filo rosso lega le due vicende
ma lo si scoprirà solo nel finale. Hay-
nes, regista amato per “Lontano dal pa-
radiso” e “Carol”, è come sempre im-
peccabile nella ricostruzione ma stavol-
ta non riesce mai ad emozionare.

I segreti nascosti

di Todd Haynes con Julianne Moore, Oakes Fegley, Millicent Simmonds, Jaden
Michael, Cory Michael Smith, Tom Noonan, Michelle Williams, Marko Caka
mmm

LA STANZA DELLE MERAVIGLIE

mmmmm Capolavoroocchio ai film A cura di mmmm Da non perderemmm Interessante mm Discreto m Da evitare

di Michael Sucsy con Angourie Rice, Justice Smith, Owen Teague, Maria Bello,
Debby Ryan, Lucas Jade Zumann, Jacob Batalon, Colin Ford, Ian Alexander
mmm

OGNI GIORNO
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d Salento Swing Festival live
a Otranto da domani a dome-
nica prossima. Primo ed uni-
co nel suo genere, nasce con
l’obiettivo di ospitare lind-
y hopper provenienti da tutto
il mondo per dar vita ad un
connubio perfetto composto
dalla tipica vacanza sul ma-
re ed una full immersion m-
usicale, workshop e diversi
eventi serali snodati per
Otranto, che diventerà la cul-
la del vintage per un intero
weekend. 

Il festival prende ispirazio-
ne da alcuni importanti rasse-
gne europee e coinvolgerà la

cittadinanza, che avrà modo
di godere della bellezza senza
tempo dello swing e della sua
incontenibile allegria.

La capacità della musica
swing di unire e coinvolgere
le persone ha richiamato ad
Otranto finanche lindy hopper
provenienti da Singapore, Vir-
ginia, Australia, dimostrando
la sua capacità di aggregazio-
ne.

Fra i protagonisti, Vincen-
zo Fesi, considerato la grande
stella italiana del panorama
swing mondiale; Moe Sakan,
fra le ballerine più conosciute
nel panorama swing mondia-

le; Sharon Davis, origini au-
straliane, dal temperamento
frizzante e dal portamento
sensuale; Tony Jackson, londi-
nese, richiesto a livello nazio-
nale ed internazionale per le
sue lezioni, solitamente dal ca-
rattere rilassato e divertente;
Katja Zavrsnik, origini slove-
ne, eleganza e stile riconosci-
bili tra mille, caschetto anni
‘20, disinvoltura tipica delle
grandi stelle del panorama
swing mondiale; Peter Log-
gins, direttamente dagli Usa,
uno dei principali ricercatori
e cultori delle danze Jazz ame-
ricane.

Geppo dj e serata latina
all’Exit 101 Cafè

d Torna anche questa settimana la
grande Festa della Birra in programma
al Road 66, il pub nel cuore del centro
storico di Lecce. Una serata divertente
da trascorrere in compagnia di amici e
innaffiata da diverse varietà di birre e

da tanta musica. Dalle 21.

d Dalle 22.30 al Cantiere

a Lecce live i Vudz, con il
loro viaggio eclettico fatto
di sperimentazioni e un
piede sull’acceleratore del-
la ricerca fra le più energi-
che commistioni sonore.
Un “Balkan Trip” che par-
te dalle atmosfere balkan,
fino ad occidentalizzarle,
attraverso le contaminazio-
ni con il funk, jazz, swing,
rocksteady ed elettronica.
Ad aprire la serata sarà la
Gambling Band.

Poi il quintetto, formato
da Giancarlo Dell’Anna
(tromba), Marco Rollo Lu
Pianolista (piano e synth),
Luca Manno (sax), Gianlu-
ca Ria (bassotuba) e Cri-
stian Martina (batteria) e
la voce di Vincenzo Bal-
dassarre, creerà con brani
originali, curati negli arran-
giamenti, un’atmosfera di
ritmiche sovrapposte che
faranno ballare tutti, nessu-
no escluso. E non manche-
ranno le special guest e le
sorprese della serata: Gae-
tano Carrozzo (from Ban-
da Adriatica), Vincenzo
Grasso (from Kerkim) e
Andrea Doremi (from Opa
Cupa e Ombrass).

Alle 20.30 la Caffette-

ria Natale a San Cesario
ospiterà un altro appunta-
mento della rassegna “Ape-
ritivi Sonori “all’insegna
del gusto e delle arti”, or-
ganizzato da Teatro Zemru-
de e Natale, per la direzio-
ne artistica di Daniela Diu-
risi e Agostino Aresu.

Nella prima parte della
serata si potranno gustare
gli storici aperitivi della
casa che per la rassegna
saranno variati di volta in
volta con proposte di degu-
stazione differenti. Ospiti
della serata “Aperitivo Li-
rico” con Nevila Matja
(soprano Falcon), Giorgio
Schipa (baritono) e Vin-
cenzo Rana (pianoforte).
Tre interpreti d’eccezione
per una serata dedicata al-
la musica lirica, Nevila
Matja soprano Falcon
Giorgio Schipa baritono e
Vincenzo Rana pianoforte
presenteranno un reperto-
rio ampio e variegato.
Una prima parte dedicata
alle opere di Schumann e
Tosti ed una seconda par-
te dove saranno proposte
le arie più note del melo-
dramma italiano di Verdi,
Puccini, Ponchielli.

Appuntamento con la musica a Lecce
“Aperitivi sonori” da Natale a S.Cesario

Tre giorni dedicati agli appassionati del genere, fra ballerini professionisti e vere star mondiali

LOCALI

Alcuni dei musicisti dei Vudz

Sul palco del Cantiere
il Balkan Trip
degli eclettici Vudz

d Al via, da oggi, l’appuntamento infraset-
timanale dell’Amamè di Gallipoli dedica-
to a tutti i villaggi vacanza della costa ioni-
ca salentina. Una serata in cui il diverti-
mento, la musica e l’animazione sono in
perfetta sintonia con il mood spensierato e
vacanziero dei villaggi turistici. L’Amamè,
live club, è il concept restaurant situato
all’interno della famosa Praja, presso Baia
Verde raggiungibile sia dal lungomare sia
dall’ampio parcheggio situato alle spalle e
accessibile dalla Strada Statale 101. Inizio
serata previsto per le 23.

GALLIPOLI

Il comico Uccio
De Santis

d Speciale inaugurazione del Solatio di Tor-
re Suda. Punto d’incontro tra buona musica
e gustosi cocktail, per festeggiare insieme,
ogni settimana, l’estate 2018. Atmosfera ma-
gica tra divanetti e bella gente con la musi-
ca del resident Paolo Mele accompagnato
da sax e percussioni. Per l’inaugurazione
special friend dj Andrea Maggino. Dalle 23.

Musica e balli di gruppo
per il giovedì dell’Amamè

d A grande richiesta dopo lo straordinario
successo dell’estate scorsa, torna a San Ce-
sario di Lecce, l’irresistibile comicità di
Uccio De Santis accompagnato da Antonel-
la Genga direttamente da “Mudù”. Saran-
no protagonisti, domani, con il loro esila-
rante show nella seconda serata per la ras-
segna estiva di spettacolo e cabaret orga-
nizzata dall’associazione “Serate Via La-
zio Events”, dalle 21.30, presso Largo Ver-
di.

TORRE SUDA

Paolo Mele e Andrea Maggino
alla console del Solatio

LEQUILE

SAN CESARIO

Uccio De Santis
e Antonella Genga al Mudù

L’Exit 101 Cafè

d Le selezioni musicali di
Geppo dj esalteranno le
movenze latino americane
dei salseri che si incontre-
ranno stasera all’Exit 101

Cafè di Lequile.
Una serata al ritmo di

salsa, bachata, merengue,
kizomba e reggaeton. La
nota location ospiterà la
“Afrolatin Time”, serata de-
dicata agli appassionati del
genere. Dalle 22.30. Ingres-
so libero.

ZOOM

SANGHEZ E CALORO

ALL’EUROGARDEN BEACH

d Domani al-
le 22 Il Bar-
roccio pre-
senta Terra-
gnula con Da-
rio Muci e En-
za Pagliara,
due tra le vo-
ci più inten-
se del Tacco
d’Itali.

ENZA

CIAKKY SHOW

AL BARETTO DI LIZZANELLO

d Domani alla Casaccia Parabirre-

ria di Torre dell’Orso si terrà la finale
regionale del concorso Arezzo Wave
Band in Puglia. I finalisti di ogni pro-
vincia si contenderanno gli incredibili
premi messi in palio dalla Fondazione
Arezzo Wave.

I vincitori della selezione regionale
saranno inseriti in un calendario nazio-
nale, costruito in collaborazione con i
migliori club regionali che danno spa-

zio alla musica live emergente. Oltre
400 band suoneranno dal vivo in una
delle 20 date in calendario.

Ma questa prima esibizione per al-
cune band sarà solo il trampolino di
lancio per suonare nei festival più im-
portanti d’Italia e d’Europa. In giuria
Giuliano Sangiorgi dei Negramaro, Er-
riquez della Bandabardò, Petra Mago-
ni, dj Ralf, manager, giornalisti, opera-
tori musicali italiani e stranieri.

TORRE DELL’ORSO

La finale del concorso Arezzo Wave Band in Puglia
domani alla Casaccia Parabirreria

La Casaccia

OTRANTO

Lindy hopper dal mondo per Salento Swing

PROTAGONISTI

Sul palco anche
Vincenzo Fesi

Due ballerini
swing

FESTA DELLA BIRRA

PER IL ROAD 66

d Sabato prossimo si ride con il
Ciakky Show a Lizzanello. Al Baretto,
infatti, lo show della crew di artisti che

accompagna il comico salentino,
insieme alla performer e presentatrice

Federica Dell’Anna. Sul palco anche
cantanti e imitatori. Dalle 21.30.

d Il giovedì dell’Adriatico
all’Eurogarden Beach di San Foca, con

la voce di Toni Tinelli. Alle 21
pirotecnica cena spettacolo con Giorgio

Sanghez e Nikol Caloro e a seguire
beach party dj Spike.

Ingresso gratuito.
(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01059633 | IP: 66.249.81.39 carta.quotidianodipuglia.it



34 Giovedì 14 giugno
 

2018CHE TEMPO FA

ACQUARIO
21/1.19/2

BARBANERA dal 1762

Puntate sul
favore della
Luna, che vi
aiuta a
concentrarvi sulle
cose migliori del
vostro presente.
Muovetevi con
calma, prudenza
e sangue freddo.
Date una mano a
un amico che sta
passando un
momento poco
esaltante: per voi
l’amicizia è
sacra.

TORO
21/4.20/5

Vi aspetta un
giovedì di quiete
dopo le follie dei
giorni precedenti,
ma è soltanto
una pausa:
nuove emozioni
vi attendono
proprio dietro
l’angolo. Se
alberga in voi
qualche strascico
d’inquietudine,
con tutta calma
disponetevi a
sgombrarne il
campo.

Le incombenze
legate all’attività e
gli impegni
familiari rischiano
di rubarvi molto
tempo: mantenete
la calma e
affrontate le cose
una alla volta.
Giornata
monotona.
Inseguite le
occasioni di
svago per
risollevare
l’umore e
gratificare la
mente.

ARIETE
21/3.20/4

Non sarete al
massimo della
forma e
dell’umore, perciò
vi converrà
attuare delle
strategie difensive
con l’intento di
risparmiare le
risorse.
Rinunciate a
uscite stancanti, e
prendetevi una
pausa per fare un
po’ di ordine
nella testa, nella
casa e nel cuore.

BILANCIA
23/9.22/10

Avrete a che fare
con qualcuno o
qualcosa che
sembrerà
ostacolarvi. Ma,
comportandovi in
modo logico e
sensato, non vi
farete
condizionare. Non
vi mancheranno
le parole per
dialogare, né
quelle necessarie
per rimettere in
riga un partner
poco presente.

CANCRO
22/6.22/7

Sottraendo un po’
di spazio al
lavoro, oggi vi
occuperete di
alcune difficoltà
pratiche relative
al ménage
guadagnandovi la
riconoscenza
della dolce metà.
Un buon accordo
con chi amate e
una relativa
tranquillità, che
oggigiorno non
sono da
disprezzare.

GEMELLI
21/5.21/6

Per molti è un
periodo di
crescita
professionale e
personale con
ottime prospettive
per il futuro, ma
non trascurate la
famiglia per la
carriera. Potrete
raccogliere
quanto avete
seminato e
godervi l’estate e
la compagnia
delle persone più
care.

LEONE
23/7.23/8

l’Astronomo e filosofo di Foligno

Iniziare bene si
può, grazie alla
Luna in Cancro
rafforzata da
Mercurio.
Aspettatevi slanci
di passione,
parole dolci e
belle novità.
Occupatevi con
energia delle
faccende
trascurate e dei
problemi
professionali che
più vi stanno a
cuore.

PESCI
20/2.20/3

Le ore
trascorrono con
serenità e gettano
una luce nuova
su spinose
questioni di
vecchia data. La
fiducia nel futuro
supera qualunque
ostacolo. Con i
parenti si
riallacciano
rapporti trascurati.
Se desiderate un
bebè, inviate un
messaggio alla
cicogna…

SCORPIONE
23/10.22/11

Lucidità e intuito
vi consentiranno
di avanzare
richieste,
ampliare attività,
sganciarvi da
situazioni poco
soddisfacenti,
legami affettivi
inclusi. La
competizione
lavorativa vi
vedrà vincenti,
ma non venite
meno alle regole
del vostro modus
operandi.

VERGINE
24/8.22/9

Infastidita
dall’opposizione
di Saturno, la
Luna in Cancro
ha la meglio
sulla razionalità e
sull’autocontrollo
tipici del vostro
segno. In materia
di affari, contratti
e operazioni
finanziarie, oggi
non è la giornata
giusta:
prendereste
qualche abbaglio.

CAPRICORNO
22/12.20/1

FOGGIA
BARLETTA

BARI

BRINDISI

TARANTO
LECCE

S. Maria

di Leuca

Vieste

Alghero

Ancona

Aosta

Bari Palese

Bologna

Bolzano

Cagliari

Campobasso

Catania

Cuneo

Firenze

Genova

pImperia

L'Aquila

Messina

Milano

Mondovìv

Napoli

Palermo

Perugia

Pescara

Pisa

Potenza

Reggio Calabria

Roma

Roma Ciampino

S.M. di Leuca

Torino

TEMPERATURE IN ITALIA

MIN MAX MIN MAX

Il maltempo ha ormai raggiunto entram-
be le regioni nella giornata odierna, che proseguirà 
all'insegna di temporali, piogge, e possibili grandina-
te.Tempo quindi spiccatamente instabile, con rischio 
fenomeni intensi su gran parte delle province pugliesi 

e della Basilicata, con qualche occhiata di sole mag-
giormente possibile sul Salento sulla costa ionica del-
la Basilicata. Temperature massime che potranno lo-
calmente toccare i 29˚C, valori minimi in calo, fino a 
17˚C sulla Puglia, 13˚C sul potentino.

OGGI

FOGGIA
BARLETTA

BARI

BRINDISI

TARANTO
LECCE

Vieste

S. Maria

di Leuca

FOGGIA
BARLETTA

BARI

BRINDISI

TARANTO
LECCE

Vieste

S. Maria

di Leuca

Condizioni di spic-
cata instabilità oggi 
sulle nostre regioni, 
con frequenti rove-
sci e fenomeni a ca-
rattere temporale-
sco, alternati a 
schiarite soleggiate. 
Temperature massi-
me tra 22 e 26 gra-
di.

Su entrambe le 
nostre regioni, tem-
po spiccatamente in-
stabile con frequenti 
occasioni per piog-
ge e temporali, local-
mente anche di forte 
intensità. Temperatu-
re massime fino a 
28˚C, valori minimi 
fino a 13˚C

OGGI IN ITALIA
NORD: Temporali sparsi 

sull'Emilia Romagna, qualche fe-
nomeno piovoso sui rilievi alpini 
orientali. Meglio altrove con am-
pio soleggiamento o coperture 
del cielo sul Friuli.

CENTRO: Instabile sin dal mat-
tino e per tutto l'arco della giorna-
ta con rovesci e temporali piutto-
sto diffusi sui settori peninsulari, 
ma possibili anche un po' su tut-
ta la Sardegna.

SUD: Al mattino qualche tem-
porale sparso su Campania, Luca-
nia e Puglia. Col passare delle 
ore fenomeni via via più diffusi 
sulle regioni peninsulari e sulla 
Sicilia tirrenica.
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Fortunatamente
non siete tipi che
rimuginano sul
passato, vi basta
un buon sonno
per recuperare
l’ottimismo e
ripartire con la
consueta carica.
Messe a tacere le
polemiche,
dovrete
impegnarvi a
trovare un
accordo per
concludere un
progetto
importante.

SAGITTARIO
23/11.21/12

DOVE RECAPITARE
IL TAGLIANDO

A mano: Edicole convenzionate
BRINDISI - SCARDICCHIO BIANCA Via Appia, 316; SCARDICCHIO
VITALIANO P.zza Sapri; FONTANA DE TORRESVia C. Battisti, 2; PISCO-
PIELLO Viale Commenda; MARI CLARA Via Benedetto Brin
CEGLIE MESSAPICA - ARGENTIERO GIUSEPPE P.zza S. Antonio, 14 
CHIRICO CAMILLO Via Moro, 1
FASANO - GABRIELE ROSALIA Via Roma, 72
CARPARELLI COSIMO Corso Vittorio Emanuele, 20
FRANCAVILLA - ZAMMARANO GIUSEPPE Piazza Umberto I
DELLA CORTE CARLO Piazza Di Mitri; DELLA CORTE ANGELO P.zza
Marconi; EDICOLANDO di Flavio Alfonsetti via D’Angiò 19/F.  
LATIANO - DE FAZIO VINCENZA Piazza B. Longo
MESAGNE - EDICOLA ESPERTI Via Marconi
ORIA - CAPRINO ROSARIA Via Torre
OSTUNI - EDICOLE’ Viale Pola; FUSCO LUIGI Piazza Della Libertà, 30
S. PIETROV. - DE GAETANO ELENA Via Stazione, 9
MORELLI FABIO Via Brindisi
S.VITO DEI N.NNI - SEMERARO FRANCESCO Via Mesagne, 84

LECCE - EDICOLA FIGLIOLIA P.zza Indipendenza, 1 (S. Rosa); 
CARASCOSI PAOLO Via dell’Università, 115; MALINCONICO ANNA
LEDA P.zza Napoli, 26; RAPANÁ DOMENICO Via Del Mare; PRENNER
Via San Domenico Savio; Q8 Via Merine; CHIRIACÒARMANDO Via
Taranto; ZILLI PIETRO Via Leuca 42 Castromediano; PETRELLI CARMELO,
Piazza Bottazzi
CASARANO - RAUSA LEONARDO Via Matino, 102; CAVALERA GIAN-
NIVia Fermi
COPERTINO - CALASSO VANTAGGIATO Via Menga, 12; SEDERINO
CHRISTIAN Via Ten. Colaci
GALATINA - APOSTROPHE C. di Portaluce, 4; NEW AND SCHOOL Via
Soleto, 59
GALATONE - FILONI LUIGI Via Pagliarulo, 24; VAINIGLIA SEBASTIANO
Via R. Elena, 15
GALLIPOLI - BONO MAURIZIO C.so Roma, 91; DE VITA ROBERTO
Corso Italia 1a Piazzale
MAGLIE - DE GIOVANNI GIAMPIERO Via Conciliazione, 1; LIONETTO
FRANCESCO Via Tahon De Revel, 39
NARDÒ - CARRINO MARIA Via Galatone, 19; MARRA DANIELE
ANTONIO Piazza Umberto
SQUINZANO - ANTICA EDICOLA DI LONGO Via Matteotti, 2
TRICASE - DE FRANCESCO LUIGI P.zza V. Emanuele, 12; ALBERTO
CIARDO P.zza Cardinale Panico
VERNOLE - ROLLO MARIA GABRIELLA P.zza V. Veneto 32

TARANTO - BABUSCIO ANTONIO Via Liguria, 89; VENTAPANE LUIGI
Via Dante 279/a; PUGLIESE GIUSEPPE Via Galeso, 21 (rione Tamburi);
OCCHINEGRO MARIA STELLA Centro comm. Ipercoop; ROMANAZZI
CATALDO Via Atenisio, 3; COLLOQUI NICOLA Viale Europa -
Tramontone; ACCLAVIO GIUSEPPE Via Cripta del Redentore, 2; 
TRICOLORE GAETANO Via Anfiteatro, 14; GATTI GIULIA Via Cesare
Battisti angolo via Fiume
CASTELLANETA - D’ORAZIO MICHELE Via Roma,7
GROTTAGLIE - MARIELLA FRANCESCO Viale Matteotti
COVIELLO ROSARIA Via Campitelli, 69
MANDURIA - PERRUCCI GREGORIO Via XX Settembre 80
D’ELIA MARIANGELA Piazza G. Garibaldi, 2
MARTINA FRANCA - NAPOLETANO IMMACOLATA  Via dei Lecci, 48;
GIOIELLO GIANCARLO Piazza XX Settembre, 17
MASSAFRA - I CARE Viale Magna Grecia, 153

codice
Abbigliamento 5001
Arredamento 5002
Antichità 5003
Elettrodomestici 5004
Giardinaggio 5005
Biancheria 5006
Oggettistica 5007
Attrezzature ufficio 5008
HI-FI / Strum. musicali 5010
Foto / Ottica / Video 5009
Computer / informatica 5011
Telefonia 5012
D'oro e d'argento 5013
Animali 5014
Di tutto un po’ 5015

codice
Offerte di lavoro 8001
Ricerca di lavoro 8002
Opportunità d’affari 8003
Finanziamenti 8004

Mercatino Lavoro e affari

Auto e Motori

Tempo Libero
codice

Messaggi 9001
Scuole / lezioni 9002
Hobby / passatempi 9003
Attività artistiche 9011
Collezioni 9004
Sport / fitness 9005
Massaggi / Centri Relax 9008
Salute / Cure estetiche 9009
Cuore e Batticuore 9006
Matrimoniali 9010
Investigazioni 9007
Astrologia / Chiromanzia 9012

codice
Auto 6001
Moto 6002
Bici 6003
Nautica 6004
Caravan e roulottes 6005
Ricambi 6006

ANNUNCI GRATIS

Per Posta / A Mano.
Inviare il tagliando completo in ogni parte, indirizzandolo a:
• Tuttomercato/Piemme
- Via dei Mocenigo, 25 - 73100 Lecce

A mano.
Consegnare il tagliando completo in ogni parte

alle edicole convenzionate o a uno sportello

Piemme. (v. elenco a fianco)

N.B.
- Un solo annuncio per rubrica
- Gli annunci verranno pubblicati secondo disponibilità di spazio
- Rubrica “Matrimoniali”: è obbligatorio domiciliarsi presso un fermo posta
- I dati personali vanno sempre indicati e resteranno riservati come previsto
dalla legge 675/96.

Rubriche

Rubriche escluse:
• Finanziamenti
• Messaggi
• Investigazioni
• Cuore & batticuore
• Opportunità d’affari
• Offerte di lavoro
• Massaggi/Centri relax
• Matrimoniali
• Salute/ Cure estetiche
• Astrologia/Chiromanzia

Casa
codice

Compravendita 7001
Affitti 7004
Soggiorni / vacanze 7007
Uffici / locali / terreni 7010

Tagliando originale (non si accettano fotocopie)
Solo per privati - esclusi operatori e aziende

Settimanale Pugliese
di annunci economici

Compilare il tagliando
in ogni sua parte

Rubrica: /                                      /codice
(vedi elenco a fianco)

Testo

Dati del richiedente per esclusivo uso archivio che resteranno riservati ai sensi del D.Lgs. 196/03 (ex Legge 675/96)

Firma

Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tel.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . /. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Dichiaro di non svolgere attività a fini di profitto, personale
o per conto terzi, nel settore o nel campo oggetto dell’inserzione.

TAGLIANDO PER ANNUNCI GRATIS

fino a 20 parole - max 150 caratteri escluso n° di telefono
lasciare una casella fra una parola e l’altra

Numero di telefono per recapito dell’annuncio

NUOVO di Puglia

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01059633 | IP: 66.249.81.39 carta.quotidianodipuglia.it



SportSport

di Lino DE LORENZIS

LECCE - È Lucas Chiaret-
ti il trequartista in questo mo-
mento più vicino al Lecce. I
dirigenti salentini sono al la-
voro da giorni per mettere a
disposizione del tecnico Live-
rani un centrocampista offen-
sivo con determinate caratteri-
stiche tecniche, tipiche di chi
è chiamato ad agire alle spal-
le della coppia d’attacco.

Il brasiliano è stato corteg-
giato dal Lecce già nel mese
di gennaio ma la trattativa
non è andata in porto per la
ferma volontà del Cittadella
di mantenere in organico uno
dei suoi calciatori di maggior
talento. E grazie anche alle
prestazioni fornite da Chiaret-
ti, che nel corso della stagio-
ne si è alternato con Schenet-
ti nel ruolo di trequartista, la

squadra allenata da mister
Venturato è giunta fino alla
semifinale play off di serie B.

Il direttore sportivo Mauro
Meluso, che è un grande esti-
matore dell’ex fantasista di
Andria, Taranto e Pescara, do-
po il tentativo fatto a gennaio,
nelle ultime settimane è torna-
to nuovamente alla carica con
i dirigenti del Cittadella per
convincerli a cedere Chiaretti
che, vale la pena ricordare, ha
soltanto un altro anno di con-

tratto con i veneti. Un primo
approccio c’è stato in occasio-
ne della sfida Cittadella-Frosi-
none, semifinale play off, in
cui proprio Chiaretti ha propi-
ziato la rete del pareggio dei
veneti. In queste ore sono in
corso nuovi contatti con il Cit-
tadella e con lo stesso agente
del calciatore al quale è stato
prospettato un accordo bienna-
le a cifre importanti (a genna-
io il Lecce aveva proposto
due anni e mezzo di contrat-

to). La situazione potrebbe
sbloccarsi da un momento
all’altro anche perché il Lec-
ce ha fretta di chiudere l’ac-
cordo.

Chiaramente, Chiaretti non
è l’unico trequartista finito

nel mirino della società giallo-
rossa. L’altro pezzo pregiato
è Cesar Falletti, attualmente
in forza al Bologna, per il
quale però si prospettano tem-
pi lunghi. Il calciatore urugua-
iano infatti andrà in ritiro con
i felsinei e si metterà a dispo-
sizione del tecnico Pippo In-
zaghi: sarà l’ex centravanti
dell’Italia campione del mon-
do a decidere il futuro di Fal-
letti che, c’è da credere, farà
di tutto per convincere il nuo-

vo allenatore del Bologna a
confermarlo per il prossimo
campionato di serie A.

Entro la fine di questa setti-
mana intanto Lecce e Hellas
Verona dovrebbero stringersi
la mano e sancire il trasferi-
mento in giallorosso di Davi-
de Riccardi. Questa volta pe-
rò a titolo definitivo. A spin-
gere verso questa soluzione è
stato il diretto interessato che
nel Salento ha trovato il posto
ideale per maturare calcistica-
mente.

RITIRO PRECAMPIONATO

Ufficiale: si va
a Terminillo

d Tra le novità in vista del ri-
torno del Lecce in serie B a
giorni sarà annunciata anche
una nuova partnership con la
società di ticketing Best
Union. I dirigenti del coub di
via Colonnello Costadura è
pronto a siglare un accordo
pluriennale di partnership per
la distribuzione di biglietti ed
abbonamenti. Best Union ope-
ra nel mondo attraverso 16 se-
di operative a partire dal quar-
tier generale di Bologna e dal-
le sedi di Roma, Milano, Vene-
zia, Lugo, Palermo oltre a Lon-
dra, Parigi, Dubai, Orlando,
Portiers, Brisbane, Perth, Syd-
ney, Pechino, e Singapore.

NUOVA PARTNERSHIP PER IL LECCE

d VIAREGGIO - Tra i premiati della sesta edizione
del “D CLUB”, lo speciale voting del Dipartimento In-
terregionale Lnd in collaborazione con Corriere dello
Sport e Tuttosport c’è anche il salentino Daniele Fag-
giano. Al direttore sportivo del Parma, fresco di pro-
mozione in serie A ad un anno di distanza dalla vitto-
ria del campionato di serie C, verrà consegnato un pre-
mio alla carriera. A rendere ancor più prestigioso il ri-
conoscimento è la presenza tra i premiati di figure di

primo piano del calcio nazionale e internazionale, co-
me ad esempio Ariedo Braida, una vita nel Milan, ora
in forza al Barcellona: anche Braida riceverà il premio
alla carriera.

Tra i premiati anche l’ex attaccante di Martina e
Maglie, Gioacchino Prisciandaro, l’ex tecnico di Taran-
to e Nardò, Enzo Maiuri, che riceverà il premio fair
play. L’veneto si terrà domani sera, alle ore 19, presso
il Grand Hotel Royal di Viareggio.

Al salentino Faggiano
il premio alla carriera:
domani la consegna

Il riconoscimento

Il ds Meluso è pronto ad offrire un biennale al trequartista brasiliano

Il Lecce stringe per Chiaretti

d Tutto confermato. Il Lec-
ce ha ufficializzato nella
tarda mattina di ieri la se-
de del ritiro precampionato
della stagione sportiva
2018/19. Si tratta di Termi-
nillo in provincia di Rieti,
a circa cento chilometri da
Roma. Anche quest’anno
il ritiro è organizzato in
collaborazione con la socie-
tà We Sport Management
e avrà inizio domenica 15
luglio (l’arrivo della squa-
dra è previsto in serata) e
terminerà domenica 29 lu-
glio (partenza della squa-
dra). L’Hotel Togo Palace
ospiterà la comitiva giallo-
rossa. Gli allenamenti si
svolgeranno presso il Cam-
po Comunale “Leoncini” e
inoltre sarà a disposizione
anche lo Stadio “Manlio
Scopigno” di Rieti, che po-
trà essere utilizzato in base
alle esigenze della squa-
dra, grazie alla disponibili-
tà dell’amministrazione Co-
munale di Rieti.

Lucas Chiaretti (a destra)
è in cima alla lista dei

desideri del Lecce per il
ruolo di trequartista; sopra,
il difensore Davide Riccardi

La campagna abbonamenti 2017-2018

Biglietti e abbonamenti, si cambia:
presto l’accordo con Best Union

RICCARDI

Entro fine settimana
sarà tutto giallorosso
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di Renato RUBINO

FRANCAVILLA FONTA-
NA - È il giorno di Nunzio Za-
vettieri. Oggi la Virtus Franca-
villa presenterà il nuovo allena-
tore biancazzurro: appuntamen-
to per addetti ai lavori e tifosi
alle ore 18 presso la “Sala Mo-
gavero” di Castello Imperiali.
La curiosità è tanta anche per-
ché ci si aspetta anche qualche
altro annuncio da parte della so-
cietà che fin qui è rimasta ab-
bottonata. La Virtus Francavil-
la infatti appare come un bun-
ker in cui è difficile scorgere
qualcosa o intuire qualche mo-
vimento di mercato. Mai come
quest’anno la società di patron
Magrì attende l’approssimarsi
dell’avvio delle contrattazioni
ufficiali per rendere partecipi
tutto l’ambiente sulle sue inten-
zioni. E allora, al netto dell’ac-
quisto ufficiale dei giorni scor-
si di Caporale, si ragiona solo
su supposizioni o su incroci di
voci provenienti dai vari procu-
ratori. Nonostante le smentite,
pare sempre attuale l’interesse
per Simone Fanelli, centrocam-
pista andriese di 20 anni, que-
st’anno in forza al Gravina, in
serie D. E sul team gravinese
la Virtus Francavilla avrebbe
anche altri obiettivi. Di certo
c’è che c’é necessità di infolti-
re il centrocampo e le prime vo-
ci di corridoio di questo inizio
di state convergevano proprio
su questo profilo di giocatore.
Cioè, alla società potrebbe pia-
cere un centrale sia che operi
in interdizione che in fase pro-
positiva. E l’altro nome su cui
potrebbe convergere quello di
Vrodliak, calciatore del Bisce-
glie, che Zavettieri conosce
molto bene. Ma le strategie si
possono implementare oppure

possono cambiare direzione, in
base ad eventi che si susseguo-
no giorno dopo giorno. Allo sta-
to attuale, la società e lo staff
tecnico necessitano di incremen-
tare il parco difensori e stanno
operando anche per aumentare
la qualità di centrocampo e at-
tacco. Sia in difesa che a cen-

trocampo, la Virtus Francavilla
avrebbe pertanto bisogno anche
di un mancino, sia in posizione
bassa che alta. È molto probabi-
le, infatti, che Agostinone, co-
lui che lo scorso anno poteva
incarnare entrambi i ruoli di si-
nistra, vada in altre squadre per-
ché ha mercato e soprattutto

perché non è di proprietà della
Virtus. Così come sul lato op-
posto di difesa si sarebbe da so-
stituire Prestia, sempre più pos-
sibile partente, nonostante ab-
bia un contratto in vigore fino
al prossimo anno. E se a destra
la squadra di Zavettieri parte
già con qualche alternativa in

più per la presenza di Pino e
Albertini, oltre che di Triarico,
le attenzioni maggiori, come
detto, dovranno essere dirottate
sul lato mancino, vista anche la
partenza di Di Nicola. E da una
decina di giorni rimbalza per
quel ruolo il nome di Andrea
Pastore, due ani fa a Francavil-
la, con Calabro in panchina, e
lo scorso anno ad Alessandria,
proprio la squadra futura di
D’Agostino e che non ha nasco-
sto in queste settimane qualche
interesse per alcuni giocatori
biancazzurri. L’altro settore da
potenziare in ottica futura è
quello offensivo. Al momento,
Zavettieri può contare, per
quanto riguarda i possibili tito-
lari, su giocatori di alta qualità
come Anastasi, Partipilo e Vio-
la. Il centravanti ex Catanzaro
è ceto che resti, sia per un con-
tratto in essere, sia perché ha

già detto che a Francavilla si
trova bene e ha già degli obiet-
tivi da raggiungere. Sugli ulti-
mi due c’è da verificare se re-
steranno a Francavilla. Partipi-
lo ha rinnovato di recente il
contratto fino al 2021. Ma que-
sta circostanza non assicura
che il giocatore resti in casacca
biancazzurra. Su Viola incom-
be la spada di Damocle dell’in-
fortunio e dei tempi di recupe-
ro. L’intervento al ginocchio è
comunque riuscito e il giocato-
re è fiducioso di essere pronto
durante il ritiro di luglio. Ed al-
lora, in questi giorni, patron
Magrì, il direttore sportivo Frac-
chiolla e mister Zavettieri do-
vranno mettere su carta i vari
obiettivi per arrivare al 1° lu-
glio con possibilità molto alte
di centrare tutte le proprie vo-
lontà.

Serie C Oggi pomeriggio, presso la “Sala Mogavero” di Castello Imperiali, la presentazione del nuovo allenatore

Francavilla, è il giorno di Zavettieri
D’Agostino firma un biennale con l’Alessandria

Nunzio Zavettieri, successore di Gaetano D’Agostino, sarà presentato oggi a stampa e tifosi

d A 24 ore dalla presentazione ufficiale
di Nunzio Zavettieri, l’Alessandria ha an-
nunciato l’ingaggio del nuovo allenatore
dei grigi. Si tratta di Gaetano D’Agostino,
fino a poche settimane fa sulla panchina
della Virtus Francavilla con cui ha dispu-
tato una buonissima stagione terminata ai
play off. L’allenatore palermitano, e tutti i
componenti del suo staff, hanno sottoscrit-
to un contratto biennale.

Maggiori dettagli si conosceranno oggi
in occasione della presentazione ufficiale
in programma nella sala stampa dello sta-
dio Moccagatta. È superfluo dire che
l’Alessandria ha chiesto a D’Agostino la
promozione in serie B.

Gaetano D’Agostino

L’EX BIANCAZZURRO

ANNUNCI ECONOMICI

MESSAGGI

    “

“

Vai su quotidianodipuglia.it!
Il nuovo sito che si fa in dieci per te.

       Ogni giorno hai un’ottima ragione
per seguirci on line. Anzi, dieci.

quotidianodipuglia.it è dieci volte nuovo, ogni giorno.
Vieni a trovarci sul sito che ti sorprende ogni volta!
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È in programma oggi in città l’incontro
con il procuratore del trequartista

Colpo Taranto:
preso Oggiano
Ora D’Agostino

Serie D Un’altra importante operazione di mercato per il club rossoblù che si assicura l’attaccante della Cavese

I baby di Scorrano
guidati dai tecnici
Longo e Melileo
conquistano Fiuggi

di Marcello CRETÌ

NARDÒ - La conferma
che l’ambiente calcistico nere-
tino attende, sta per arrivare.
Probabilmente quest’oggi do-
vrebbe essere diramato un do-
cumento ufficiale in cui verrà
annunciato il passaggio di
consegne che chiuderà, ma
non in maniera definitiva,
l’era “Fanuli” alla corte grana-
ta. Le indiscrezioni trapelate
nei giorni scorsi non sono sta-
te smentite, anzi hanno trova-
to conferme indirette da parte
di alcuni protagonisti.

Il primo è il team manager
granata Alessio Antico che,
nel giro di un mese e mezzo,
è riuscito a mettere su una
cordata di imprenditori pronti

a rilevare la maggioranza del-
le quote dall’attuale presiden-
te Maurizio Fanuli: «Ci sono
delle idee importanti - ha
commentato l’ex capitano del
Nardò - che vorremmo avan-
zare con un gruppo di amici
che, in queste settimane, ho
avvicinato. Ma aspettiamo di
definire il tutto e vedremo co-
sa accadrà». Si tratta di una
ventina fra piccoli e grandi
imprenditori neretini e non,
che sarebbero pronti, tramite
l’acquisizione delle quote del-
la società, o con delle impor-
tanti collaborazioni, a far par-
te dell’avventura calcistica ne-
retina. Sebbene non sia stato
confermato ufficialmente,
l’appuntamento per il passag-
gio delle consegne, dovrebbe

essere fissato per domani pres-
so uno studio notarile. Si spe-
ra che tutto vada per il verso
giusto e che l’annuncio possa
essere ufficializzato domenica
sera durante la festa per i ses-
sant’anni dalla nascita del so-
dalizio granata, magari con la
presentazione delle nuove
realtà imprenditoriali che
prenderanno parte all’interno
della nuova società.

Infatti, l’intero organigram-
ma sarà, quasi sicuramente, ri-
voluzionato in tutte le sue
componenti. Bisognerà capire
chi sarà il nuovo presidente
che, a questo punto, avrà il
compito di guidare il Nardò
nella prossima stagione. Ma
al di là delle scelte dirigenzia-
li, saranno fondamentali quel-

le tecniche. Purtroppo dalla fi-
ne del campionato si è perso
oltre un mese di lavoro per
programmare l’intera stagio-
ne. Rimangono in bilico mol-
te posizioni a partire dal tecni-
co, fino a quelle dei calciato-
ri. Roberto Taurino, a giorni
alterni, viene accostato ad al-
tre società oppure riconferma-
to sulla panchina del Nardò.
La presenza del trainer grana-
ta garantirebbe anche la per-
manenza di molti dei protago-
nisti della scorsa stagione. Si
spera in casa granata, a que-
sto punto, che la vicenda so-
cietaria possa trovare la sua
giusta definizione nei prossi-
mi giorni e che, a partire dal-
la prossima settimana, final-
mente si incominci a pianifica-
re la prossima stagione.

di Vito MAGGI

FASANO - In attesa dei pri-
mi colpi di mercato che saran-
no ufficializzati nei primi gior-
ni di luglio, il presidente del
Fasano Franco D’Amico solle-
cita gli organi competenti affin-
ché lo stadio possa essere di-
sponibile per la prossima sta-
gione agonistica. Il “Vito Cur-
lo” necessita di alcuni lavori al-
le infrastrutture che dovrebbe-
ro essere realizzati in tempi
brevi. In particolare occorre
una nuova recinzione al campo
di gioco: si tratta di un inter-
vento indispensabile, come ha
evidenziato la commissione del-
la Federazione che ha effettua-

to il sopralluogo. D’Amico ha
sollecitato per tempo gli organi
comunali e in particolare gli uf-
fici preposti, che hanno garanti-
to gli interventi necessari al
più presto. Anche il sindaco di
Fasano, Francesco Zaccaria, è
al corrente della situazione e
con ogni probabilità farà in mo-
do da accelerare le pratiche bu-
rocratiche affinché la squadra
biancazzurra, neo promossa in
serie D, possa giocare dalla pri-
ma giornata nell’impianto di
via Nazionale dei Trulli.

Gli altri interventi richiesti

dalla commissione federale ri-
guardano la gradinata, riservata
agli ospiti, che diventerà un
unico settore, e la tribuna cen-
trale che abbisogna di manuten-
zione ordinaria. Inoltre occorre-
rà sistemare il settore riservato
ai portatori di handicap, che si
trova nel settore nord dello sta-
dio fasanese. Questi ultimi in-
terventi non dovrebbero richie-
dere molto tempo. Ci si augu-
ra, pertanto, che tutti gli inter-
venti di ristrutturazione allo sta-
dio Curlo possano essere realiz-
zati al più presto possibile
scongiurando il pericolo che il
Fasano sia costretto a “emigra-
re” nei centri limitrofi per di-
sputare le prime gare del pros-
simo campionato di serie D.

ENNESIMO APPELLO DELLA SOCIETA AL COMUNE PER L’AVVIO DEI LAVORI

di Mimmo CARRIERI

TARANTO - Un’altra ope-
razione conclusa. Il Taranto
ha ufficializzato ieri l’ingag-
gio, ampiamente annunciato,
dell’attaccante esterno Fabio
Oggiano.

Trentuno anni il prossimo
luglio, il giocatore, al pari dei
già acquistati D’Alterio e Tri-
poli, arriva dopo un campio-
nato giocato con la maglia
della Cavese, segno che que-
sta prima fase del mercato
porta chiaramente la firma di
Raffaele Sergio, direttore
sportivo in pectore del club
ionico che ha partecipato
nell’anno appena trascorso al-

la costruzione proprio della
formazione metelliana. Oggia-
no ha una lunghissima espe-
rienza alle spalle tra D e C
con 213 partite e 53 reti se-
gnate. Quest’anno è stato pre-
sente 20 volte con 2 sigilli.
Scorrendo il lungo elenco del-
le sue ex squadre, colpisce il
fatto che dopo un avvio di
carriera nella sua Sardegna,
specie con la maglia del Por-
totorres Sassari (la sua città),
abbia poi girovagato molto
tra Viterbese, Terracina, Ol-
bia, Lumezzane, Reggina,
Forlì. Capta l’attenzione an-
che un altro dato: la sua me-
dia presenze è attestata sulle
20 partite all’anno. Si tratta

ad ogni modo di un esterno
di piede mancino che espri-
me il meglio del proprio po-
tenziale giocando a destra,
convergendo poi sul piede
preferito. Proprio allo Iacovo-
ne, nella gara di ritorno con i
cavesi, disputò una partita di
ottimo livello. Il prossimo a
vestire la casacca rossoblù è
il centrocampista centrale Ste-
fano Manzo. Piuttosto oggi è
il giorno dell’incontro con un
altro Stefano, D’Agostino, tre-
quartista che con il procurato-
re Chiellini incontrerà il presi-
dente Massimo Giove.

Tutto ruoterà attorno alla
richiesta ed alla proposta d’in-
gaggio, dunque è impossibile

fare previsioni. Certo l’umore
della piazza è stato messo du-
ramente alla prova dai manca-
ti accordi con i centravanti
Favetta e Diakitè, che aveva-
no lasciato un buon segno nel-
la tifoseria. La trattativa salta-
ta con entrambi, cui si som-
ma la rinuncia a prolungare
con Galdean, ha rimesso in
discussione quella continuità
di progetto che era piaciuta,
nelle intenzioni, alla platea
dei supporters ionici. Ecco al-
lora che l’eventuale rinuncia
anche a D’Agostino (che nel
frattempo ha smentito di ave-
re un accordo con il Campo-
basso) potrebbe acuire i mu-
gugni. Il Taranto, però, va

dritto per la propria strada e
sonda molte piste alternative
in attacco. Genchi, Santaniel-
lo, Olcese sono alcune di que-
ste.

Così come è molto fluida
la situazione dei difensori. Ol-
tre a Bertolo, De Gol e Lan-
zolla, ieri Blunote.it ha lancia-
to la pista Poziello, esperto
centrale difensivo di piede si-
nistro dell’Ercolanese. Oltre a
Vito Russo, di rientro dal pre-
stito al Potenza, un altro ’98
dovrebbe essere confermato
ed è l’esterno sinistro di dife-
sa Alessio Giannotta, an-
ch’egli cresciuto nel settore
giovanile rossoblù quest’anno
tornato con il mercato di di-
cembre.

Il Taranto si è
assicurato
l’attaccante Fabio
Oggiano per la
stagione sportiva
2018/19. L’ala
destra classe ‘87,
che nell’ultima
stagione ha
militato nella
Cavese, vanta
numerose
presenze in Serie
C con le maglie
di Forlì, Reggina
e Lumezzane

CALCIO GIOVANILE

Foto di gruppo per i baby di Scorrano

di Donato NUZZACI

Due vittorie in altret-
tante categorie contro ra-
gazzi pari età che vestiva-
no le casacche di 24 squa-
dre provenienti da tutta
Italia. È il risultato ottenu-
to dalla società calcistica
di Scorrano “Asd Gino&-
Sebastiano De Cagna”
l’altro giorno al torneo
“Fiuggi Junior Cup” riser-
vato alle attività di base
esordienti, pulcini e primi
calci.

Guidati dai mister Vini-
cio Longo e Sergio Meli-
leo, i ragazzi scorranesi
hanno raggiunto il primo
posto del torneo nelle ca-
tegorie Esordienti e Pulci-
ni mentre il secondo nei
Primi calci, superando
squadre come Fc Torino
(serie A) oppure Frosino-
ne serie B. «Di successo
in successo, i nostri ragaz-
zi continuano a suon di
vittorie a tenere alto il
buon nome della associa-
zione sportiva Gino e Se-
bastiano De Cagna e
dell’intera Scorrano - è il
commento entusiasta del
sindaco di Scorrano Gui-
do Stefanelli -. Squadre
blasonate hanno perso
contro i piccoli campioni
scorranesi e questo ci
inorgoglisce molto. Un
plauso a tutti, alla società,
al presidente Giuseppe
De Cagna, al patron Cri-
stian Russo, ai bravissimi
mister, alle famiglie che
con tanto sacrificio seguo-
no il percorso dei propri
figli. Un grazie dal pro-
fondo del cuore va ai pro-
tagonisti del torneo di
Fiuggi, i nostri cari ragaz-
zi che con il loro compor-
tamento esemplare hanno
dato un esempio a noi
grandi, nulla è impossibi-
le, basta crederci».

L’EX CAPITANO ANTICO

«Ci sono delle idee
molto importanti»

Potrebbe essere annunciato in giornata l’avvicendamento alla guida del sodalizio neretino. Non si escludono altre soluzioni
L’ex capitano del
Nardò, Alessio
Antico, sarebbe
riuscito a coinvolgere
imprenditori neretini
e non ad entrare a
far parte del sodalizio
attualmente
presieduto da
Maurzio Fanuli

Nardò, i tifosi in attesa
della svolta societaria

Una immagine recente della tribuna dello stadio “Curlo” di Fasano

Il Fasano: mettete a norma il “Curlo”
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di Antonio RODI

BRINDISI - Ancora nes-
suna novità in casa New Ba-
sket Brindisi, anche se si
continua a lavorare sotto
traccia sia sul fronte del
mercato dei giocatori italia-
ni (resta sempre il primissi-
mo obiettivo del club di con-
trada Masseriola) che su
quello degli stranieri.

Le linee guida sono state
già tracciate, bisogna solo at-
tendere che le trattative inta-
volate possano avere gli svi-
luppi desiderati. Sul fronte
nostrano i nomi restano gli
stessi: da Antonio Iannuzzi
(che tornerebbe così ad in-
dossare la canotta della Hap-
py Casa), a Tommaso La-
quintana (legato da un altro
anno di contratto con Pisto-

ia ed inseguito da diverse
società della massima serie
tra cui Brescia), Marco Spis-
su (in uscita da Sassari), ol-
tre agli esterni Matteo Marti-
ni e Alessandro Zanelli, en-
trambi scommesse che giun-
gerebbero direttamente dalla
seria A2. Ovviamente non
sono i soli ad essere seguiti
dallo staff biancazzurro, il
quale continuare a guardarsi
attorno a 360 gradi senza la-
sciare nulla d’intentato.
Mentre sul fronte “stranie-
ro” non c’è per il momento
alcuna fretta di operare.

Bisognerà anche capire
quali dei giocatori della pas-

sata stagione torneranno a
vestire la canotta biancazzur-
ra. Su tutti Marco Giuri
(sempre nelle mire di Vene-
zia e Brescia), Daniel Don-
zelli, Marco Cardillo (in sca-
denza di contratto), Milenko
Tepic e Blaz Mesicek che,
di fatto, potrebbero rappre-
sentare lo “zoccolo duro”
da cui ripartire in vista del
campionato 2018/2019.

In attesa di definire an-
che la questione dell’assi-
stant coach dopo la decisio-
ne presa da Massimo Maf-
fezzoli di accasarsi alla
Scandone Avellino. Il nome
più gettonato resta sempre

quello di Daniele Michelutti
(si tratterebbe di un ritorno)
anche se sul tecnico classe
1979 sembrano esserci an-
che le attenzioni della Vir-
tus Roma (A2) guidata in
panchina da Piero Bucchi.
Se ne ricava però una sensa-
zione: le primissime novità
potrebbero giungere molto a
breve, magari anche agli ini-
zi della prossima settimana.
È l’impressione che viene
fuori in queste ore comun-
que febbrili e d’intenso lavo-
rio nella stanza dei bottoni
del sodalizio pugliese.

Altre notizie di mercato.
La girandola degli allenatori

ha portato Larry Brown
all’Auxilium Torino, Stefa-
no Sacripanti (ex Avellino)
alla Virtus Bologna mentre
Alessandro Ramaglia (in
uscita dalle “V Nere”) è il
nuovo coach di Pistoia e Ne-
nad Vucinic di Avellino.
Gli ex campioni d’Italia del-
la Reyer prolungano invece
per altri tre anni il rapporto
con Walter De Raffaele. Pas-
sando ai giocatori, la Dina-
mo Sassari ingaggia l’ala
americana Terran Petteway
visto nel 2016/2017 a Pisto-
ia, con Varese che, da parte
sua, riporta in Italia l’ala sta-
tunitense Dominique Archie
(ex Capo d’Orlando).

Happy Casa, caccia al vice coach
Basket Dopo l’inatteso addio di Maffezzoli, il Brindisi è alla ricerca di un nuovo assistente per Vitucci

Il presidente Nando Marino

ATLETICA / CAMPIONATI DEL MEDITERRANEO UNDER 23 PUGILATO / SUL RING PORTINO E OTTOMANO

d La Quero-Chiloiro Taranto cerca gloria al
“Guanto d’Oro” di boxe con due atleti. Il pre-
stigioso appuntamento, intitolato al compianto
dirigente federale Aldo Garofalo, comincerà
domani a Fermo e andrà avanti fino a domeni-
ca. L’evento, indetto dalla Federazione Pugli-
stica Italiana, organizzato dalla Nike Fermo, si
svolgerà presso la Palestra di Via Leti e vedrà
la partecipazione di 71 Boxer. La competizio-
ne guarderà anche al sociale visto che si farà
promotrice della Campagna “Un Pugno al Ter-
remoto”. Sul ring saliranno nei 64 kg Luigi
Portino mentre nei 75 kg ci sarà Andrea Otto-
mano. I due boxeur se la vedranno nel proprio
cartellone di riferimento con avversari di spes-
sore. La competizione si suddivide in quarti,
semifinali e finali, che assegneranno domenica
17 giugno i “Guanti d’Oro”.

Alla kermesse di Fermo, il duetto tarantino

sarà guidato dal tecnico Cosimo Quero, il qua-
le arriva dalla trasferta vincente in capo alla
Puglia, che ha superato la Toscana nella sfida
dilettantistica organizzata a Figline Valdarno
dalla Boxing Club Calenzano del tecnico ex
professionista Ivano Biagi. Quattro vittorie e
due sconfitte in questo contesto per la Puglia
rappresentata da Quero-Chiloiro Taranto e Pu-
gilistica Castellano Mottola. Questi gli score:
il Senior 91 kg Ernesto Mariano batte Davide
Borgheresi, il Senior 81 kg Andrea Solare su-
pera per ko alla seconda ripresa Luca Scorti-
chini, il Senior 69 kg Alessandro Solare batte
per squalifica alla seconda ripresa Alban Bo-
durri, il Senior 60 kg Stefano D’Auria batte
Emanuele Mugnai, il Senior 75 Gionatan Vil-
la Pace è superato da Gennaro Memoli, scon-
fitta nei Senior 81 di Hisham Tosom da Mohe-
med El Hawi.

Quero-Chiloiro al “Guanto d’oro”
d BRINDISI - Doppia gioia per Daniele
Corsa, atleta brindisino che sale sul podio
ai Campionati del Mediterraneo under 23 e
realizza il primato personale nei 400 metri.

Nella cornice di Jesolo il brindisino Cor-
sa, classe 1996, è infatti secondo nella gara
del giro di pista abbattendo per la prima
volta il muro dei 46 secondi: il suo tempo è
infatti di 45’79”, che costituisce il secondo
tempo italiano stagionale dopo il 45’31” di
Davide Re e migliora il suo ex primato per-
sonale (46’01”) di ben 22 centesimi.

Il brindisino giunge solo dietro al tunisi-
no Mohamed Fares, primo con 45’55”.
«Speravo di migliorarmi - spiega Corsa al
portale della Fidal, la federazione di atletica
leggera - ma questo crono è una bellissima

sorpresa». Tra le diverse soddisfazioni
dell’atleta, scuola Folgore Brindisi ed ora al-
le Fiamme Oro Padova, quella di aver cen-
trato il tempo standard di qualificazione
agli europei (a Berlino tra il 7 ed il 12 ago-
sto) ed il miglioramento del primato regio-
nale sulla distanza che appartiene ad un
grande dell’atletica, Pietro Mennea e la stes-
sa prestazione lo colloca al sesto posto nel-
la graduatoria di sempre sui 400 metri tra
gli under 23.

Nel breve termine, Corsa è stato anche
convocato per la rappresentativa nazionale
che andrà ai Giochi del Mediterraneo asso-
luti: sarà uno dei componenti della 4x400
azzurra.

F.Tri.

Corsa, nuovo primato personale

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01059633 | IP: 66.249.81.39 carta.quotidianodipuglia.it



39Giovedì 14 giugno
2018 PER CHI VIAGGIA

BORMAN - Tel.
0833/261751-336/542552.
Per Bari - Linea giornaliera.
Andata: Melissano ore 04.50; Felline ore
04.55; Alliste ore 05.00; Racale ore 05.05;
Taviano ore 05.10; Alezio ore 05.20; San-
nicola ore 05.25; Galatone ore 05.30, Ba-
ri ore 07.30.
Ritorno: Bari ore 14.15; Galatone ore
16.20; Sannicola ore 16.30; Alezio ore

16.35; Taviano ore 16.45; Racale ore
16.50; Alliste ore 16.55; Felline ore 17.00;
Melissano ore 17.05.

CHIFFI Tel. 0833/873378 - 335/426260
www.chiffibus.it

Per Bari
Partenze da Gallipoli p.za Giovanni XXIII ore 4.45; Riva-
bella, Kale ore 4.48; Nardò, p.zza Mazzini ore 5.00; Coper-
tino, via Menga Castello Svevo ore 5.11; Leverano, largo
S. Croce ore 5.16; P.to Cesareo, Boncore, Torre Lapillo
ore 5.27; Avetrana, p.zza Giovanni XXIII 5.37; Manduria,
p.zza Vittorio Emanuele II ore 5.48; Sava, p.zza Della Vitto-
ria ore 5.54; Fragagnano, Osteria 4 Venti ore 6.02; Monte-
parano, p.zza Castello ore 6.07; S. Giorgio J., via Lecce
ore 6.12; Taranto, capolinea bus 1/2 ore 6.21; Massafra,
Via Appia ore 6.40; Gioia del Colle, Aereoporto/Ospedale
ore 7.05; Bari, Ospedale Militare/Policlinico, via Capruzzi
ore 7.50.
Partenza da: Bari, ore 14.15; Gioia del Colle, ore 15.00;
Massafra, ore 15.25; Taranto, ore 15.44; S. Giorgio J.,
ore 15.53; Monteparano, ore 15.58; Fragagnano, ore
16.03; Sava, ore 16.11; Manduria, ore 16.19; Avetrana,
ore 16.28; Torre Lapillo / Boncore / Porto Cesareo, ore
16.38; Leverano, ore 16.49; Copertino, ore 16,54; Nardò,
ore 17.05; Rivabella, ore 17.17; Gallipoli, ore 17.20.

ELIOS Tel. 0832/871153 - 871016
Lecce-Bari
Andata: (1) (lun-sab) Alessano p. 04.30; Lucugnano p.
04.35; Montesano p. 04.40; Nociglia p. 04.45; Botrugno
p. 04.50; Cursi p. 05.05; Melpignano p. 05.08; Castrigna-
no dei Greci p. 05.12; Martano p. 05.17; Calimera p.
05.21; Castrì di Lecce p. 05.25; Lizzanello p. 05.30; Ca-
vallino p. 05.35; Lecce (Hotel Tiziano) p. 05.40; Brindisi
(incrocio) p. 06.10; Bari (Staz. Fs) a. 07.20.
Andata: (2) (lun-ven) Maglie p. 05.00; Corigliano p. 05.06;
Galatina p. 05.17; San Cesario p. 05.31; Lecce (Hotel Ti-
ziano) p. 05.40; Brindisi (incrocio) p. 06.10; Bari (Apt Mili-
tare, q.re S. Paolo) a. 07.40.
Andata: (3) (sab.) Maglie p. 5.00; Corigliano p. 5.06; Gala-
tina p. 5.17; San Cesario p. 5.31; Lecce p. 5.40; Brindisi
p. 6.10; Bari (Stazione Fs) 7.30.
Andata: (4) (lun-ven) Galatina p. 05.45; San Cesario p.
06.00; Aria Sana p. 06.05; Lecce (Hotel Tiziano) p. 06.15;
Brindisi (incrocio) p. 06.40; Bari (Stazione Fs) a. 08.10.
Andata: (5) (lun-ven) Martano p. 05.25; Castrignano dei
Greci p. 05.30; Melpignano p. 05.35; Cursi p. 5.37; Ma-
glie p. 5.45; Corigliano p. 5.50; Lecce p. 6.15; Brindisi p.
6.40; Bari a. 8.10.
Andata: (6) (sab); Martano p. 5.25; Castrignano dei Greci
p. 5.30; Melpignano p. 5.35; Cursi p. 5.37; Maglie p. 5.45;
Corigliano p. 5.50; Galatina p. 6.00; San Cesario p. 6.10;
Aria Sana p. 6.15; Lecce p. 6.20; Brindisi p. 6.50; Bari a.
8.20.
Andata: (7) (lun -ven) Calimera p. 5.45; Castrì p. 5.50; Liz-
zanello p. 5.55; Cavallino p. 6.00; Castromediano p.
6.03; Lecce p. 6.15; Brindisi p. 6.40; Bari (Caserme Milita-
ri Mungivacca, Policlinico) a. 8.10.
Ritorno: (1) (lun-gio) Bari (Largo Sorrentino) p. 13.20; Brin-
disi (incrocio) p. 14.40; Lecce (Hotel Tiziano) p. 15.10;
San Cesario p. 15.15; Galatina p. 15.25; Corigliano p.
15.35; Maglie p. 15.45; Cursi p. 15.50; Melpignano p.
15.53; Castrignano dei Greci p. 15.56; Martano p. 16.05;
Calimera a. 16.10.
Ritorno: (2) (lun-sab) Bari p. 14.15; Brindisi p. 15.30; Lec-
ce p. 15.55*; Castromediano p. 16.05; Cavallino p. 16.12;
Lizzanello p. 16.16; Castrì p. 16.21; Calimera p. 16.25;
Martano p. 16.32; Castrignano dei Greci p. 16.38; Melpi-
gnano p. 16.43; Cursi p. 16.47; Botrugno p. 16.57; Noci-
glia p. 16.59; Montesano p. 17.05; Lucugnano p. 17.14;
Alessano a. 17.22.
Ritorno: (3) (lun-gio) Bari (Caserme militari Mungivacca) p.

16.30; Brindisi (incrocio) p. 17.45; Lecce (Hotel Tiziano) p.
18.10; Castromediano p. 18.20; Cavallino p. 18.32; Lizza-
nello p. 18.37; Castrì di Lecce p. 18.43; Calimera a.
18.48; Martano a. 18.52.
Ritorno:(4) (lun-gio) Bari (Apt Militare, q.re S.Paolo) p.
16.25; Brindisi (incrocio) p. 17.45; Lecce (Hotel Tiziano) p.
18.10; Maglie p. 18.40; Botrugno p. 18.45; Nociglia p.
18.50; Montesano Salentino p. 18.55; Lucugnano p.
19.00; Alessano a. 19.05.
Ritorno: (5) (ven) Bari (Apt Militare, q.re S. Paolo) p.
16.00; Bari (Stazione Fs) p. 16.30; Brindisi (Incrocio) p.
17.45; Lecce (Hotel Tiziano) p. 18.10; Maglie p. 18.40; Bo-
trugno p. 18.45; Nociglia p. 18.50; Montesano p. 18.55;
Lucugnano p. 19.00; Alessano p. 19.05.
Ritorno: (6) (lun-ven) Bari p. 16.30; Brindisi p. 17.50; Lec-
ce p. 18.10; San Cesario p. 18.20; Galatina a. 18.30.
*Navetta per Maglie e Galatina
Ritorno: (7) (lun-ven): Lecce p. 15.55; San Cesario p.
16.10; Galatina p. 16.20; Corigliano p. 16.25; Maglie a.
16.40.
Biglietteria a bordo autobus.

MARINO - Tel. 080/3112335
Corse Nazionali - Corse diurne (frequenza giornaliera)
Partenza da Nardò 5.50 Lecce 6.25 Brindisi 7.00 Grotta-
glie 7.35 Taranto 8.00 Massafra 8.15. Arrivo a: Rimini
13.10 Bologna 17.05 Modena 17.35 Parma 18.30 Milano
20.10 Novara 20.50 Villarboit 21.20 Torino 21.55. Corse
diurne (giovedì e domenica) Partenze da: Nardò 5.50 Lec-
ce 6.25 Brindisi 7.00 Grottaglie 7.35 Taranto 8.00 Massa-
fra 8.15. Arrivo a: Ancona 14.30 Pesaro 15.40 Urbino
16.20.
Corse diurne (stagionale Giu./Sett) Partenza da: Nardò
5.50 Lecce 6.25 Brindisi 7.00 Grottaglie 7.35 Taranto
8.00 Massafra 8.15. Arrivo a: Fiuggi 14.00 Chianciano
16.30 Montecatini 18.30. Corse notturne (frequenza giorna-
liera) Partenze da: Nardò 16.00 Maglie 16.35 Lecce 17.10
Brindisi 17.45 Ceglie Messapica 17.05 Martina Franca
17.25 Gallipoli 17.00 Boncore 17.20 Avetrana 17.35 Man-
duria 17.45 Francavilla 18.15 Grottaglie 18.20 Taranto
18.50 Massafra 19.05. Arrivo a: Milano 7.00 Novara 7.50
Villarboit 8.15 Torino 9.15. Corse notturne (frequenza gior-
naliera) Partenze da: Nardò 16.00 Maglie 16.35 Lecce
17.10 Brindisi 17.45 Ceglie Messapica 17.05 Martina
Franca 17.25 Gallipoli 17.00 Boncore 17.20 Avetrana
17.35 Manduria 17.45 Francavilla 18.15 Grottaglie 18.20
Taranto 18.50 Massafra 19.05. Arrivo a: Bologna 4.30
Modena 5.25 Sassuolo 5.45 Mantova 6.45 Verona 7.25
Vicenza 8.35. Corse Notturne (frequenza giornaliera) Par-
tenze da: Nardò 16.00 Maglie 16.35 Lecce 17.10 Brindisi
17.45 Ceglie Messapica 17.05 Martina Franca 17.25 Galli-
poli 17.00 Boncore 17.20 Avetrana 17.35 Manduria 17.45
Francavilla 18.15 Grottaglie 18.20 Taranto 18.50 Massa-
fra 19.05. Arrivo a: Reggio Emilia 5.30 Parma 6.05 Cre-
mona 7.40 Brescia 8.25. Corse notturne (ven. sab.
dom.) Partenze da: Nardò 16.00 Maglie 16.35 Lecce
17.10 Brindisi 17.45 Ceglie Messapica 17.05 Martina
Franca 17.25 Gallipoli 17.00 Boncore 17.20 Avetrana
17.35 Manduria 17.45 Francavilla 18.15 Grottaglie 18.20

Taranto 18.50 Massafra 19.05. Arrivo a: La Spezia 7.20
Genova 9.00. Corse notturne (venerdì) Partenze da: Nar-
dò 16.00 Maglie 16.35 Lecce 17.10 Brindisi 17.45 Ceglie
Messapica 17.05 Martina Franca 17.25 Gallipoli 17.00
Boncore 17.20 Avetrana 17.35 Manduria 17.45 Francavil-
la 18.15 Grottaglie 18.20 Taranto 18.50 Massafra 19.05.
Arrivo per Busto Arsizio 7.45 Varese 8.20 Malnate 8.35
Como 9.20. Corse notturne (giovedì e domenica) Parten-
ze da: Gallipoli 19.15 Casarano 19.35 Maglie 20.05 Gala-
tina 20.30 Lecce 21.00 Brindisi 21.30 Francavilla 22.10
Grottaglie 22.20 Taranto 22.35 Massafra 22.45 Gioia del
Colle 23.00. Arrivo a: Spoleto 6.30 Foligno 7.05 Assisi
7.25 Perugia 7.55 Arezzo 9.15.
Corse Internazionali - Corse diurne (giovedì-sabato)
Partenze da: Nardò 10.15 Gallipoli 10.30 Galatone 10.45
Maglie 11.10 Lecce 11.35 Brindisi 12.10 Gioia del Colle
12.15 Francavilla 12.40 Grottaglie 12.55 Taranto 13.15
Massafra 13.30. Arrivo a: Olten 5.10 Basilea 5.55 Metz
9.25 Esch 11.15 Luxemburg 11.35 Liegi 13.35. Corse
diurne (giovedì-sabato) Partenze da: Nardò 10.15 Gallipo-
li 10.30 Galatone 10.45 Maglie 11.10 Lecce 11.35 Brindi-
si 12.10 Gioia del Colle 12.15 Francavilla 12.40 Grotta-
glie 12.55 Taranto 13.15 Massafra 13.30. Arrivo a Mun-
chen 6.00 Augsburg 7.15 Ulm 8.15 Stuttgart 9.30 Kasrl-
sruhe 10.30 Mannheim 11.30 Darmstat 12.15 Frankfurt
13.00 Koln 15.45. Corse notturne (giovedì) Partenze da
Gallipoli 16.40 Maglie 17.15 Gioia del Colle 17.30 Lecce
17.45 Brindisi 18.15 Grottaglie 18.45 Taranto 19.20 Mas-
safra 19.25. Arrivo a Grenoble 11.35 Lyon 13.05.
Corse notturne (giovedì-sabato) Partenze da Gallipoli
16.40 Maglie 17.15 Gioia del Colle 17.30 Lecce 17.45
Brindisi 18.15 Grottaglie 18.45 Taranto 19.20 Massafra
19.25. Arrivo a Lugano 9.00 Lucerna 10.30 Zurigo 12.00
Winterthur 12.30 Singen 13.15.

MAROZZI
Roma - Lecce
Da Lecce, city Terminal v.le Porta d’Europa p. 10.20 a.
17.30; p. 10.30 a. 18.30; p. 14.35 a. 22.30; p. 21.30 a.
6.30.
Da Roma p. 10.00 a. 17.00; p. 11.00 a. 19.10; p. 15.30 a.
23.30; p. 23.59 a. 8.30.
Il capolinea delle partenze da Roma è alla Stazione Tiburti-
na.
Lecce - Brindisi - Padova
Da Lecce city Terminal v.le Porta d’Europa p. 17.30; Brindi-
si cimitero, p. 18.05; Molfetta via Dante 30, p. 19.55; Barlet-
ta piazza F.lli Cervi, p. 20.35; Area di servizio A/14 “Can-
ne della Battaglia” p. 20.55; Padova, a. 6.00.
Da Padova, p. 21.50; Area di servizio A/14 “Canne della
Battaglia p. 6.45; Barletta (piazza f.lli Cervi) p. 7.15; Molfet-
ta via Dante 30, p. 7.55; Brindisi cimitero, p. 9.45; Lecce
city Terminal v.le Porta d’Europa a. 10.20.
Otranto - Pisa
Da Otranto p. 20.00; Maglie p. 20.20; Lecce p. 20.50;
Brindisi p. 21.25; Mesagne p. 21.50; Latiano p. 22.00;
Grottaglie p. 22.25; Taranto p. 23.00; Bari p. 0.30; Siena
p. 9.30; Firenze p. 10.30; Pisa 11.30.
Pisa - Otranto

Da Pisa p. 19.00; Firenze p. 20.15; Siena p. 21.20; Bari p.
5.30; Taranto p. 7.00; Grottaglie p. 7.20; Latiano p. 7.45;
Mesagne p. 7.55; Brindisi p. 8.20; Lecce p. 8.55; Maglie
p. 9.25; Otranto p. 9.45.

Tricase - Lecce

Da Tricase p. 18.50 a. 20.50; da Lecce p. 8.55 a. 10.55.
(effettua le seguenti fermate: S. Maria di Leuca, Ugento,
Casarano, Matino, Parabita, Collepasso, Galatina).

Otranto - Maglie

Da Otranto p. 9.30 a. 9.50; p. 13.45 a. 14.05; p. 20.00 a.
20.20; da Maglie p. 9.20 a. 9.40; p. 17.40 a. 18.00; p. 0.00
a. 0.10.

Otranto - Lecce

Da Otranto p. 9.30 a. 10.30; p. 13.45 a. 14.35; p. 20.00 a.
20.50; da Lecce p. 8.30 a. 9.40; p. 17.00 a. 18.00; p.
23.30 a. 0.10.

Gallipoli - Lecce

Da Gallipoli p. 9.30 a. 10.30; p. 20.30 a. 21.30; da Lecce
p. 8.30 a. 9.30; p. 19.10 a. 20.10; (effettua le seguenti fer-
mate: Galatone, Nardò, Copertino).

MICCOLIS

Gli orari sono forniti dai vettori e sono suscettibili di modifi-
ca, per conferma tel. compagnie autolinee o agenzie di
viaggio. Per inf. tel. 099/4704451 - 080/5315334 - www.mic-
colis-spa.it

Puglia - Basilicata - Campania

Partenze da Lecce: 6.00-14.45-16.45; da Brindisi:
6.35-15.25-17.25; da Mesagne: 6.45-15.35-17.35; da Latia-
no: 6.55-15.45-17.45; da Francavilla Fontana 7.05-15.55
-17.55; da Grottaglie 7.10-16.05-18.05; da Taranto
7.30-16.30-18.30; da Bivio Chiatona 7.45-16.45-18.45; da
Castellaneta M. 8.00-17.00-19.00; da Metaponto
8.05-17.05-19.05; da Ferrandina 8.20-17.20-19.20; da Sa-
landra 8.45-17.45-19.45; da Potenza 9.30-18.30-20.30; da
Salerno 10.40-19.40-21.40; da Napoli p. 11.20-20.20-
22.20.

Campania - Basilicata - Puglia

Partenze da Napoli: 6.20-15.00-17.00; da Salerno:
7.15-15.40-17.40; da Potenza 8.05-16.50-18.50; da Salan-
dra: 8.45-17.45-19.45; da Ferrandina: 9.05-18.05-20.05; da
Metaponto 9.25-18.25-20.25; da Castellaneta M.
9.35-18.35-20.35; da Bivio Chiatona 9.45-18.45-20.45; da
Taranto 10.00-19.00-21.00; da Grottaglie
10.20-19.20-21.20; da Francavilla Fontana
10.25-19.25-21.25; da Latiano 10.35-19.35-21.35; da Mesa-
gne 10.45-19.45-21.45; da Brindisi 10.55-19.55-21.55; da
Lecce: 11.30-20.30-22.30.

TRA.JM REISEN TARANTO
Tel. 099/ 4711343 - www.autolineetraim.com

Linea giornaliera Metaponto-Termoli a/r.

Partenza da Metaponto 5.30, Taranto 6.15, Massafra 6.35,
Mottola 6.50, Gioia del Colle 7.15, Acquaviva delle Fonti
7.35, Adelfia 7.55, Valenzano 8.25, Bari 8.50, S.Giovanni
Rotondo 11.45, Termoli (Porto per isole Tremiti) 12.50.

Partenza da Termoli (Porto) 14.10, S.Giovanni Rotondo
15.21, Bari 16.40, Valenzano 18.15, Adelfia 18.40, Acquavi-
va delle Fonti 19.20, Gioia del Colle 19.30, Mottola 19.50,
Massafra 20.15, Taranto 20.30, Metaponto 20.50.

AUTOLINEA REGIONALE

LECCE-BRINDISI AEROPORTO (SITA SUD Srl)
Orario giornaliero in vigore dal 27 marzo 2016

Partenze da Lecce (Largo Carmelo Bene): 5.00*, 7.10*, 10.15*,
11.40*, 13.55*, 15.50*, 16.40**, 20.20**, 22.40**. Arrivo Brindisi
Aeroporto: 5.40*, 7.50*, 10.55*, 12.20*, 14.35*, 16.30**, 17.20**,
21.00**, 23.20**. Partenze da Brindisi (Aeroporto): 6.00*, 8.40*,
11.00*, 13.00*, 14.35*, 17.15**, 19.30**, 22.00**, 23.30**. Arrivo
Lecce (Largo Carmelo Bene): 6.40*, 9.20*, 11.40*, 13.40*,
15.15*, 17.55*, 20.10**, 22.40**, 00.10**. PUNTI VENDITA AC-
QUISTO BIGLIETTI SITA: LECCE: Ag. Theutra (Largo Carmelo
Bene), Agenzia Viaggi Mazzini, via N. Sauro 7; Agenzia Viaggi
Elios Tours via Salandra 9, Garden Coffee via Adriatica 16.
BRINDISI: Libreria Giunti c/o Aeroporto Casale. A bordo degli
autobus con sovrapprezzo di q 1,50. Tariffa di c.s. q 6,50. (*)
Nei giorni festivi la corsa è svolta da SEAT srl per conto
di SITA SUD Srl; (**) Corsa svolta tutti i giorni da Seat
Srl per conto di Sita Sud Srl. Orari ed informazioni su
www.sitasudtrasporti.it - Infotel anche al n° 0832/256124.

Grecia-Brindisi
C. Gamma 8.00 (Igoumenitsa).
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Brindisi-Albania
Red Star 23.59 (Valona).

Orizzontali

1. Francesco, architetto e scultore di Gallipoli; 9. È sem-
pre un rischio!; 16. Cala in teatro alla fine della comme-
dia; 17. Iniziali dell’attrice Valle; 18. Una specchia di
Lecce; 19. Ancona; 20. Coppia in ballo; 21. Cancellata
volutamente dalla memoria; 24. I confini di Suez; 25.
Finiscono in pace; 26. Idrocarburo ricavato dal catrame di
carbon fossile; 30. Il cantante Redding; 31. A noi; 32.
Salire… a metà; 33. Il Santo… Calice; 34. Il ghiaccio
tedesco; 35. A volte dispiace anche dirlo; 36. Prefisso per
“sotto”; 38. Non tutti… vengono per nuocere; 39. Si può
leggere secondo; 40. “Al di qua” nei prefissi; 42. Arte
senza confini; 43. Liquori… non dolci; 45. Nota Dell’Au-

tore; 46. Una chiesa rupestre di Ortelle; 50. Gli estremi
della virtù; 52. Un Tribunale regionale (sigla); 53. Limiti
di tutti; 54. Segue il la; 55. L’oersted; 56. A centro tavola;
58. Addentare… in primis; 60. Una gravina di Statte; 62.
Tra Mao e Tung; 64. Pseudonimo della scrittrice Anna
Radius Zuccari; 66. Azienda Mobilità e Trasporti; 67.
Aperti… solo da un lato; 68. Cervello britannico; 70. Tra
i minuti; 71. Santo che fu vescovo di Lione; 72. Marittima
è la sua frazione, nel Leccese; 74. Il ‘rosso’ dell’uovo; 75.
L’attrice Papas; 77. Cuneo; 78. Una frazione di Alessano;
80. La scatena un grande amore; 81.Misura lineare ingle-
se; 82. In mezzo al mare.                 

Verticali

1. Sono composti da rotaie; 2. Iniziali di Pindemonte;
3. Festa religiosa di Cellino San Marco durante la
quale si svolge la Fera te li Cappotti; 4. L’inizio della
crisi; 5. Terence, che interpreta “Don Matteo” in tv; 6.
L’altro nome delle Lipari; 7. Il Bul’ba di Gogol; 8. Un
avverbio di luogo; 9. Fiera campionaria che si svolge a
Manduria i primi 15 giorni di marzo; 10. La sposa di
Zeus; 11. Gemelle in guerra; 12. Una città della Roma-
nia; 13. Insieme a Bot e Cct; 14. Una ‘parte’ dell’oboe;
15. Un personaggio femminile dell’Amleto di Shake-
speare; 16. Masseria di Montemesola; 18. Una lettera
greca; 22. Una frazione di Alessano; 23. Prefisso per
‘orecchio’; 25. Tutt’altro che fredda; 27. Nota… attiva;
28. La compianta attrice Valli; 29. Perfino, addirittura;
31. Donne complici di un reato; 32. Pietrafitta di Mar-
tano; 37. Un edificio sacro buddhista; 41. Signore
romanesco; 42. Le consonanti del rodeo; 43. Iniziali di
Lubrano; 44. Mitica giovenca; 47. Si chiede… nel
momento del bisogno; 48. Elenchi di merci con relati-
vo prezzo; 49. Treviso; 51. L’ex partito di Mastella; 57.
Pierre-Ausguste, tra i più grandi pittori impressionisti
francesi; 59. Particella nobiliare; 60. Quelli “del disco”
sono giochi olimpici; 61. Circuito automobilistico; 63.
L’avversario di Mario nell’antica Roma; 65. Dio greco
della guerra; 68. Un veicolo pubblico; 69. Quasi afona;
73. Open Educational Resources; 74. Né mia né sua;
76. Iniziali di Petrolini; 78. Io in certi casi; 79. Fede
senza eguali. 

(in collaborazione con la rivista “CruciSalento”)

Il Cruciverba del Grande Salento
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Y Gli orari
potrebbero subire
variazioni, vi
invitiamo
pertanto a
consultare per
conferma le
agenzie di
viaggio

Albania-Brindisi
Red Star 18.30 (Valona).

Brindisi-Grecia
C. Gamma 13.00 (Igoumenitsa).

PARTENZE

CHIAMA SUBITO

0831. 518722

Diamo credito ai
nostri clienti

dal 1999

*TRASPARENZA: Messaggio con �nalità promozionali. Agenzia Uno srl con sede in Brindisi Viale Commenda n.138 P.IVA e C.F. 
02217680749 è una società di mediazione creditizia iscritta M48 nell’albo OAM di Banca D’Italia, Ivass E000320467. La stessa non 
ha poteri di delibera e si limita a mettere in contatto la potenziale clientela con gli Istituti di credito con cui collabora. Al cliente 
verrà consegnata tutta la modulistica pre-contrattuale, il modulo Secci e i fogli informativi al momento di un primo contatto e alla 
creazione di un preventivo il tutto previa veri�ca antiriciclaggio. Fogli informativi sempre disponibili nella nostra sede.

PRESTITI PER TUTTI      
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A *50.000€

CESSIONI DEL QUINTO     
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A *75.000€

MUTUI CASA AL 100%       
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A *300.000€

IN TEMPO DI CRISI AGENZIA UNO C’È

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01059633 | IP: 66.249.81.39 carta.quotidianodipuglia.it



40 Giovedì 14 giugno
 

2018


